
CENNO 




SU GLI 
OVVEKO 

SAGGI STORICI 

Sulle Campai ]>al 1799 ol 1814, 

eà/ ’&anA 

TENENTE GENERALE DEGLI ESERCITI DEL RE DeVrANCESI. 

} 

OAMVAOHA. Sili i8oi 

Seconda edizione 
TOMO SESTO. 




r ^ - „-j li/ GoogU 



M.PCCC.XXXIT. 



Digitized by Google 




(O 6LI 

AVVEIVIMEJVTI MILITARI. 



^aiupa^ita »8o». 



CAPITOLO VII. 

StMo interno della Francia. — Congiura. — Àtteniato al- 
la ma del primo ConsoU — Ukimi negoziati. — Trat- 
tato di Luneville. 



IV 

XI ELIA EPOCA della cessazione delle ostilità sul continen- 
te, do{» la campagna d’ inverno del 1800 al 1801, U nuo- 
vo secolo cominciava sotto avventurosi auspici per la Fran- 
cia ; giammai la militare sua gloria aveva ma&iriormente 
* ’ 8'*®*ttai^ SI belle e si utili conquiste apparir do- 
vettero meglio Msicurate , se, per conservare ootali ricchi 
jwsse^enti ^ il suo dominio su tanti diversi popoli , ba- 
sata fosse la forra delle armi per la quale restò sogcioMto 
ed incorporato il loro territorio. La storia generale ne inse- 
^gna, e quella del nostro paese più paiticolarmente ne ad- 
dimostra , che sol solo tempo gli smisurati acquisti si con- 
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solidano , le parti cterc^encv $’ immedesimano , i costumi 
de’ vinti si assimilano a quei de’yincitori: son questi i frut- 
ti della saviezza la cui maturazione è lenta e rara sotto l’ avi- 
da mano de’ vincitori. Quanto più hanno energia le institu- 
zioni di uno stato , siccome a Roma nei bei tempi della re- 
pubblica , e ciò per 1’ armonia loro co' costumi , tanto piq 
desso trae vantaggio dalle sue conquiste, le quali non altrO' 
che associazioni ben pi'esto addivengono. Per l’opposito, se lo 
stato che con la fortuna delle armi viene in possesso di una 
grande estensione di territorio non trovasi esso medesimo 
solidamente fermato sulle proprie fondamenta , le sue con- 
quiste potranno dare momentaneo ina'emento ai suoi mez- 
zi ed accrescere i suoi godimenti , ma poco aggiugneranno 
all’ intrinseca sua forza : 1’ amalgama «mlle popolazioni , la 
fusione degl’ interessi non si operano, l’opinione stessa della 
unità non avrà il potere di stabilirsi , Ano a che duix-rà quel- 
la della istabilità delle politiche instituzioni, c cLc starà nel- 
la fortuna dì distruggere l’ opera sua. 

Queste riflessioni ci menano ad esaminare qual fu nell’ epo- 
ca di cui favelliamo il vero stato interno della Francia. Cre- 
diamo utile determinarlo, i.®perchèi nostri leggitori si pre- 
muniscano contro agli errori ne’ quali svariati atti del go- 
verno consolare poh'anno un giorno trarre gli storici ;a.® per- 
chè dobbiamo abbatterci, nel proseguimento di questi Saggi, 
in altre occasioni di far discernere, a tal riguardo , la veri- 
tà dalle false apparenze. 

Il generai Bonaparte aveva distrutto con un colpo di sta- 
to il governo lepubblicano. Questo governo , stabilito tre 
anni prima contro al voto della nazione e per una progjes- 
siorie d’ illegalità e di violenze fatte alla pubblica opinione , 
non lo si debbe impertanlo confondere con l’ anarchia san- 
guinaria della pretesa convenzione nazionale, nella quale fu 
precipitata la Francia dai delitti del io agosto c del a settem- 
bre 1702 , e dall’ esecrabile attentato del 21 gennaio 1793. 

Sempre che vuoisi risalire alle cause primiere della rivo- 
luzione, fazione alcuna non avvi che in essa non trovi la pro- 
pria condanna : se confbndesi tutto nulla viensi a spiegare. 
La democrazia assoluta della Convenzione esisteva senza base 
di governo, senza rcgolatwi : la opposizione agli sforzi dello 
straniero per invadere il territorio aveva solo un punto fissoi 
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un interesse comune , e sensatamente si è detto che la na- 
zione ravvisavasi unicamente ne’ campi. Non avvenne lo 
stesso nel i7g5: l’anarchia dei poteri aveva consumata la de- 
mocrazia : la repubblica stava : i poteri regolarmente si di- 
visero od equilibrarono. Cattivissimo era questo govciuo , 
al certo quello che meno conveniva alla Francia ; e per 
farsi ben comprendere uo}m> è ripeterlo , esso conteneva in 
sè, siccome la sperienza ha dimostrato, i germi di morte c 
di dissoluzione più o meno attivi , al pari di tutte le opere 
degli uomini appassionati : l’eseguimento delle leggi , il ma- 
neggio degli affari interni ed esterni, commessi alle incertez- 
ze di una ]>entarchia elettiva , non offrivano alcuna guaran- 
tìgia di permanenza ; ma infine era un governo. Bisogna 
jx-’i-donare agli uomini onesti e di buonafede i quali credeva- 
no che le forme repubblicane convenir potessero ad un gran- 
de stato , })er aver sperato die esse stabilirebbonsi appo ai 
Francesi, e che lo spirito d’indipendenza e di lil>ertà, ineren- 
te al carattere loro, la vincerebbe sui costumi e sulle anti- 
che abitudini monarehicbc. Gli eccessi del potere, ingenera- 
ti dal timore della inevitabile reazione della pubblica opi- 
nione, posero in uso con incredibile rapidità le molle del jm- 
tcre esecutivo, i mezzi del quale furono sconosciuti dainiem- 
liri del direttoiio , perchè inespci'tì : essi c.iddem nel di- 
spn'zzo e la Repubblica insieme con loro. Il capo dello eser- 
cito, cui riesci facile rovesciarli, abbattè collo stesso coljio le 
instìtiizioni, che per essere state alterate e corrotte , che per 
aver servito d’istnimento alla tirannia della parte affezionata 
il popolo, non lasciavano di formar le basi fondamentali del 
governo rappresentativo. Egli non osò chiamare la nazione 
alla giusta divisione dell’ autorità e farla rientrare ne' suoi 
diritti ; impercioccliè non intese nè il bisogno che il preme- 
va del suo sostegno , nè la necessità di rimpiazzare ciò che 
aveva testé distrutto. Entusiasmato dagli attestati della pub- 
blica riconoscenza , si jiersuase che concentrando in lui so- 
lo tutti i poteri avrebbe ottenuto 1’ affrenamento delle fa- 
zioni ; forse fìngeva credere che la nazione , lassa da tante 
perturbazioni , ponendo in dimenticanza il passato , indiffe- 
rente sull’ avvenire , alHderebliesi senza inquietudine al suo 
patrocinio , e che siffatto medesimo riposo ed il ristabili- 
mento dell’ ordine sociale, il quale fu intieramente opera di 
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lui, la guidercBbe al sentimento della propria dignità. Cbe 
che ne sia , Bonaparte aveva troppa perspicacia per non ri- 
conoscere che se il verace principio m questo generale as- 
sentimento nasceva nella nazione dalla sua inclinazAone alle 
idee monarchiche , non meno gelosa essa era de suoi dritti e 
e della sua libertà. Ma questo national sentimento appariva 
agli occhi di lui una chimera , un delirio , ovvero una ip- 
pocrisia ; ei non altro scorgeva ne’ suoi eflètti che un incep- 
pamento all’ esercizio del potere , e non ammetteva eh’ esso 
fòsse capace di contribuire aUa fondazione di un. durevole 
governo ; e questo errore trascinollo in seri imbarazzi. Anzi 
che cercare i soccorsi che rinvenuti avrebbe in una rappre- 
sentanza nazionale divisa in due camere » la quale in quel- 
la epoca sarebljc stata composta degli uomini i più allumi- 
nati e de’ migliori cittadini, si attenne a temperare l’ascen- 
dente del Corpo legislativo , a scapitarlo nella opinione con. 
interdirgli scioccamente la parola nella Camera de’ comuni,, 
con asservirlo alla Camera alta : il consei'vamento de’ nomi 
e delle forme , quando non esisteva più reale rappresentan- 
za, discreditò interamente quelle prime autorità , e l)cn pre- 
sto non furono altro che semplici superfetazioni. Il Tribu- 
nato , cui crasi lasciato la vana discussione delle leggi, non- 
tardò a uiostrai-e uno spirito di opposizione ed’ indipenden- 
za, il quale risvegliò le fazioni malcontente; e cotale institu- 
zione bizzarra divenne incompatibile con la concentrazione 
del potere nelle mani del dittatoic- 

Per tal modo la Francia , nella epoca della quale favel- 
liamo, esisteva solo in forza degli eserciti suole per gli eser- 
citi suoi ; non aveva alcuna esistenza politica e civile ; tutto, 
provvisoriamente procedeva nella sua economia : era am- 
ministrata e comandata da un perito generalissimo , sovra- 
no e legislatore di fatto si al palazzo delle Tuilcrie ,. .si al 
quartier generale nei paesi soggiogati, ed-avvetrturosacredeasi 
di trovarsi a tal prezzo liberata dal giogo della usurpazione 
repubblicana,, e ai essere stata conquistata da armi assoluta- 
mente francesi. Se è vero che Bonaparte ,. siccome si assicu- 
ra avere egli detto in appresso , si reputò solo fonie aba- 
slanza per dar termine alla risoluzione ^ arginarne i prin- 
cipii, consolidarne la legislazione e disluggerne gli eccessi , 
fa (li mestieri ammirare 1’ audacia sua : pui% , cpzantunqiie 
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i traragn e gU sforzi di lui per fondare una monarchia as- ‘ 
solata ed illimitata sieno stati , secondo vedremo nel pro- 
seguimento, lunga stagione coronati da esito felice , fermi 
siamo nel pensier nostro che se egli avesse meglio conosciu- 
ta la rivoluzione del 17ÌÌ9, i principii di essa e le indelebili 
impressioni che ha lasciate nelle tre generazioni della età no- 
stra, più conlklente sarebbesi venduto nella massa della nazio- 
ne e la nazione in lui, sperimentando esservi maggior sicu- 
rezza a convincere , ad allettare con la ragione c con 1’ af- 
fezione un popolo illuminato, che ad avvincerlo col sedurre 
r immaginazione. Malgrado la somiglianza delle passioni de- 
gli uomini, delle regioni e de’ secoli diversi, le massime po- 
litiche di Macchiavelli non sono sempre applicabili alla con- 
dotta degli uomini del secolo presente. 

Per la medesima ragione che il nuovo capo dello stato iso- 
lavasi dalla nazione, e, per così dire, la rendeva individua , 
la concentrava in luì solo; quindi di ogni cosa addivenne so- 
stegno, e tanto la lode quanto il biasimo, tanto il bene 
quanto il male tutto gU tu attribuito. Sì svariate passioni 
erano state poste in giuoco che nè la energia del suo carat- 
tere , nè la sua destrezza, nè la sua vigilanza ba.star poteva- 
no ad affrenare : egli solo stava esposto al malcontento e 
de’ repubblicani ingannati e de’ realisti rimasti delusi nel- 
le streme loro speranze ; precipuamente de’ secondi i qua- 
li vedevano, col ristabilimento di una energica amministra- 
zione e colla pace interna ed esterna, alzarsi un ostacolo al- 
la restaurazione dell’ antica monarchia più forte di quello 
stato già piesentato dagli eccessi , dalla l'cenza e dalle per- 
secuzioni onde avevano maggiormente sofferto. 

L’esasperamento della parte della Convenzione, da luì di- 
spersa senza esser venuto a capo di distruggerla , era il piu 
lieve degli intoppi alla esecuzione de’ disegni suoi ; ma for- 
mava inoltre il più imminente de’ suoi personali pericoli. 
Per gli uomini che avevano in pari tempo bevuto al calice 
del sangue ed al calice del potere, non altra egida rimaneva 
ad oppoiTe alla pubblica avversione ebe il ten'ore del pro- 
prio domìnio: essi potevano di bel nuovo stabilirlo immo- 
lando il primo Console. Siccome non esisteva alcun ordine 
legale, tutto l’ artifizio del governo dispariva cól soffio di sua 
vita; la Francia ricadeva nello scompiglio delle civili dìssen- 
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zioni. I faziosi eccitati da sì potenti motivi, lungi dallo sco- 
raggiarsi per la non riuscita della prima cospirazione , più 
ardenti addivennero. La vigilanza di moltissimi agiati di 
polizia sulle loi-o congreganze reseli più prudenti , vai dire, 
più crudelmente ingegnosi a celare le loro trame. Fallato il 
tentativo di pugnalare il generai Bonaparte mentre la sala 
dell’ Opera sare 1 ) 1 >e divorata dall’ incendio, quei congiurati 
che non crasi riuscito a scovrire , tre mesi dopo insidiarono 
alla sua vita nella manici’a meno aspettita e (la essi reputa- 
ta infallibile. JVel 24 dicembre 1800 (.'ì nevoso anno 9“) , ad 
otto ore della sera , Bonaparte recossi dalle Tuilerie al 
concerto dell’ Opera, dove lo si attendeva per assistere alla 
prima pruova dell’ l)cir oratorio di Haydin, detto la Crea- 
zione del mondo. Egli adduceva nella sua caiTozza il gene- 
rai Bertbicr, il gencial Lannes ed il (xilonnello aiutante di 
campo Lauriston: scortavaio un picchetto di cavalieri della 
guardia.il cx)cchicre, come prima velocemente traversava la 
spaziosissima piazza del CaiTOusel, nel volgere a manca per 
immettersi nella strada S. Nicasio, trovò che la medesima 
era ingombra, e che una piccola carretta, attaccata ad un sol 
cavallo, ({nasi gl’ intercetteva il cammino. Questo ostacolo 
parve maggiormente inasjicltato , perchè la vanguardia del 
picchetto avevaio oltrepassato : iinjiertanto il dcstri.ssimo 
cocchiere evitollo senza allentare ,1’ andatiu'a dei cavalli ; 
ma appena teaossi alquanto al di là , una terribile esplo- 
sione scoppiò, la quale infranse i ci'istalli della cairozza , e 
Ièri il cavallo dell’ ultimo soldato del picchetto. La cadet- 
ta carica di due dogli pieni di polvere, di mitraglia e di ma- 
terie couibustihili, era saltata in aria pochi secondi dopo il 
passaggio del primo Console. Quando si vide 1 ’ orribile effet- 
to della esplosione tornò agevole il comprendere che inevi- 
tabile sarebbe stata la di lui perdita, se il cocchiere per po(X) 
titubante si fosse dimostrato. Otto individui rimasero estinti 
e ventotto feriti ; le due case piìi vicine alla macchina infer- 
nale quasi interamente crollarono,- quarantaquattro altre sof- 
frirono" gi-avi danni. Il guasto de’ mobili ascese a cii'ca dii- 
gentomihr franchi. I pezzi dei dogli <x:rchlati di ferro e quel- 
li della carretta si rinvennero a gi’andi distanze. 

11 primo Console, miracolosamente scampato a tale distru- 
zione, fece al momento fermare la sua carrozza, acquistò le 
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prime indagini, dispose si soccorressero i feriti, e recossi al- 
r Opera. Il suo volto non mostrò alterazione alcuna nel 
corso del concerto, che non venne interrotto. Egli mandò a 
dire a Madama Bonaparleche lo seguiva di retrogradare; ma 
essa non ubbedl e si condusse al suo lianco. L’ inviato di 
Hussia, il generai di Lcwaschcf, ed il generale .Sprengporten 
assistevano a quella rappresentazione. 

La storia fion conserverà gli oscuri nomi di tutti gli scia- 
gurati che si bruttarono in queste diverse congiure. Un mo- 
dello di macchina quasi simile a quello ch'essi adoperarono, 
rinvenuto in casa di un tal Che valler , fu il solo indizio che 
sulle prime si riuscì ad ottenere. Le più ellicaci ricerche , 
fecero poco tempo doj)o scoprir soltanto gli autori dell’ul- 
timo delitto. Quelli della cospirazione dell' Opera , arre- 
stati per cosi dire nella flagranza, e contro ai quali eransi 
acquistate pruovc, vennero giudicali e condannati alla pena 
capitale. I più notevoli di questi assassini furono il corso 
Arena, già legislatore, ed il profugo romano Ceracchi; il lo- 
l o supplizio, perchè precesse di poche settimane l’arre.sto de* 
due scellerati convinti di aver costruito situata e dato moto 
alla macchina infernale, non lece provare la connessione ve- 
Tosiniilìssima tra le loro trame. Gli ultimi due .Saint-Règent 
e Carbone, erano contaminati di altri misfatti; e siccome 
spessissimo avviene nelle guerre civili, in cui dall’ uno c dal- 
r altro canto il disordine e l’esca del bottino attirano gli scel- 
lerati, siccome la bufera lascia pullulare i rettili, cosi des.si 
avevan fatto mostra di loro commettendo orribili eccessi 
nelle guerre della Vandea. Questo accidente suscitò con- 
tro al governo inglese e contro alla fazione dal medesimo 
sostenuta in Francia, vaghi ed odiosi sospetti che la probi- 
tà della storia deve rispingere. Gli avanzi de’ barili di pol- 
vere , della carretta e del cavallo , diligentemente raccolti 
nella confusione delle rovine prodotte dalla esplosione , fe- 
cero scoprire gli operai stati innocentissimamente impiegati 
a'quell’opera diabolica, e sei-virono per documenti di convin- 
cimento. Le confessioni di Carbone, le ferite' di Saint-Règent, 
il quale aveva appiccato il fuoco, completarono le pruove(i). 

(i) Nè queste due fiate solamente attentossi alla vita diBonaparte. 

. Poco dopo la congiurazione dell’Opera un altro progetto di nn’atro- 
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Tutta Francia sdegnossi a sì vile attentato; tutta Europa 
ne menò rumore. Bonapartc per questo accidente vide ac- 
quistar nuovo splendore alla sua fortuna, al prestigio del 
suo pianeta , ed accrescersi il suo ascendente cd al di den- 
tro ed al di fuori. Egli rispose alle prime Congratulazioni 
che gli vennero indirittc con la seguente notevole proposi- 
zione, la quale caratterizzava il suo sistema : » Il capo del- 
j> lo Stato è sempre sul campo di battaglia ». Giovossi de- 
stramente della disposizione generale degli animi per di- 
sciogliere la fazione de’ giacobini. Il ministro Fouchè , nella 
sua relazione intorno all’ avvenimento , dichiarò » che tal 
» guerra atroce poteva unicamente terminare in forza di 

uno straordinario atto di alta polizia « ; e la sua proposta 
di dannare alla deportazione centodieci individui che' indi- 
cò venne approvata dal consiglio di stato : il Senato dichia- 
rò » che questo atto del Governo era un provvedimento con- 

servatole della constituzione ». Pochi giorni dopo si car- 
cerarono ottantaquattro altri individui (i). 

cita più riflettuta fu conceputo da un operaio d’artiglieria negli arse- 
nali di Mendnn a nome CheValier. Questi, avverso oltremodo a quel- 
Tordine di cose, immaginò di far saltare in aria Ì1 primo Console. Aiu- 
tato dal nominato Veyrier costruirono uu barile incendiario proba- 
bilmente col disino di collocarlo nel palazzo consolare. Avvenne in- 
tanto che Ghevalier e Veyrier pensarono di farne lo sperimento die- 
tro la fabbrica del salnitro; il che eseguito rimaseroessi stessi s) spa- 
ventati del risultamento che rinunciarono alla trama. Ma la polizia, 
avvertita dallo scoppio straordinario , praticò le più accurate dili-z> 
genze ed arrestò Ghevalier mentre occupavasi a lavorare una pic- 
cola bomba destinata ad essere lanciata nella carrozza del primo 
Console, Cotale invenzione due mesi dopo trovò imitatori nella mac- 
china infernale» 

(i) A malgrado che Buonaparte giorno per giorno conoscesse i ser- 
vigi del suo ministro della polizia , giammai gli concesse intiera con- 
fidenza ; imperciocché la estensione ed il potere delle molle rivolu- 
zionarie e secreto di cui Fouchè crasi riserbata la conoscenza e V uso 
lo inquietavano troppo , e facevan si che lo acc(^liesse sempre in 
contegnoso modo. Successo il fatto della macchina infernale Bona- 
parte lasciò apertamente travedere al ministro i sospetti che nudriva 
di crederlo a parte di quel avvenimento. Fouchè intanto, che spiava 
le occasioni di distruggere ogni prevenzione contro di lui, colse que- 
sta per riescirvi ; e quando ebbe scovcrte le file della trama ed arre- 
stati i rei , nell’ avvicinare Bonaparte , in uno de’ consueti colloqui 
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Questo colpo di stato, scagliato con mano maestra, fu im- 
mediatamente seguito dalla instituziohe de’ tribunali specia- 
li ; rimedio sTcnturataniente necessario in tali occorrenze , 
ma quasi sempre funesto alla libertà cìtìIc, funesto ai sud- 
diti ed al sovrano. Energicamente ai esposero i motivi del- 
la legge; palliaronsi gl’ inconvenienti suoi. L’ opposizione 
che aessa incontrò nel Tribunato fu 1’ ultimo sforzo de’ se- 
guaci del governo repubblicano : malgrado il disfavore di 
una causa, la quale pareva esser quella delle fazioni che stur- 
bavano lo stato, essi difesero con coraggiosa eloquenza i veri 
principii circa ai tribunali di eccezione, e deplorarono, seb- 
bene indarno, lo spiacevole tracollo dato alla instituzionc 
de’ giurati , la omissione delle forme protrettrici degli accu- 
sati , il ritorno a quelle dell’ antica procedura prevostale. 
Le parole salvezza pubblica , impero de’casi, parole ma- 
giche , le più terribili del vocabolario della rivoluzione , 
troncarono la quistione. Era inevitabile lo infrangersi o sul- 
l’uno o sull’altro scoglio, o violare la guarentigia della liber- 
tà civile, o negare al governo i mezzi ai repressione senza dei 
quali non poteva , esso diceva , assicurare 1’ ordine inter- 
no , e per conseguente la durata delle instituzioni che s’ in- 
vocavano. 

L’ esito di questa lotta non rimase un istante dubioso. 
L’ ordinamento dei tribunali speciali pose nelle mani del 
primo Console la più formidanda e la più sicura arma per 
mantenere l’ esercizio del potere direttoriale ed assoluto , 
egualmente che la più inutile e la più pericolosa per un go- 
verno costituzionale. 

Bonaparte mal Comportò questo primo scoppio della par- 
te della opposizione nel Tribunato. Per quanti riguardi 
avessero serbato gli oratori che si fecero maggiormente di- 
stinguere in tale discussione, ei ne rimase vivamente offeso ; 
per lo che riguardoUi e feceli contrassegnare come faziori 

che col medesimo aveva, gli disse queste notevoli parole, r Io non ho 
» l’arte di lecere nei cuori; quindi sempre e quando un nomo sacri- 
li ficando sua vita vorrà immolare la vostra, non conosco alcun mezio 
» di oppormici ; ma quello di cui posso assicurarvi si è che in ogni 
» cospirazione tramata da due individui , ve ne sarà uno del quale 
» avrò la confidenza ». 
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che procciiravano cattivarsi il favor popolare, e che con le 
loro inetulisiche declamazioni cercavano attraversare 1’ an- 
damento degli . affari ; quindi iin da qual momento risol- 
vette di distruggere il Tribunato, la instituzione del quale ei 
rimproverava all’ ideologia dell’ abate Sieyes, e non tardò 
a far scomparire questa ultima ombra del governo rappre- 
sentativo. 

I nostri leggitori non avran trasandato di osservare co- 
me la fortuna un doppio favore compartiva al primo Con- 
sole nello stesso giorno c nella stessa ora , bn^rciocchè gli 
canzava un colpo mortale e lo rendeva, merce la sottoscri- 
zione dell’ armistizio di Steyer, signore della pace del con- 
tinente. 

L’ Austria con impazienza attendeva l’ avvicinamento del- 
r epoca in cui , sciolta dagli obblighi suoi verso la Inghil- 
terra , potrebbe conchiudere colla Francia una pace sepa- 
rata, solo mezzo di salvezza dopo i grandi rovesci patiti. 
Essa aveva consentilo ad impegnar ai nuovo la querela, 
nell’ unica speranza di ottenere migliori condizioni ; la lot- 
ta era divenuta troppo ineguale , ed anche più ineguale era 
il prezzo degli scambievoli sacrilìzj tra gli alleati : l’ Inghil- 
terra versava in essa il suo oro facilmente acquistato; l’Au- 
stria il più puro sangue dei sudditi suoi. 

In si fatta perplessità, il conte di Cobentzl, dilungando 
il soggiorno a Luncville , spiava lo istante in cui, pronto 
a liljerarsi dalle sottigliezze diplomatiche, gli sareblje per- 
me.siio di francamente avvicinare la gran quistione della pa- 
ce. La prima notizia della vittoria di Hohenliuden deter- 
minò la nuova condotta che avesse a serbare : egli diclùarò 
con una nota in data del 3i dicembre « di essere autorizzato 
>> da S. M. r Imperatore a dare ai poteri suoi l’ interpetra- 
» zione che ai medesimi aveva dato il plenipotenziario fran- 
» cese, ed a trattare senza il concorsa degl’ Inglesi ». 

Nel ines.saggio col quale il Governo francese annuncia- 
va simultaneamente al Corpo' legislativo e questa nota uf- 
bciale ed i prosperevoli successi degli eserciti che 1’ aveva- 
no provocata, le condizioni della pace' erano irrevocabilmen- 
te fcj-mate nei seguenti termini. 

» La manca riva del Reno sarà il limite della Repub- 
» blica francese : essa nulla pretende sulla dritta riva. L’in- 
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>> teressc della Europa non vuole che l’ Imperatore varchi 
« r Adige. L’ iiulipeiMlenza delle repubbliche elvetica e baia- 
3> va verrà assicurata ericonosciuta. Le vittorie nostre non 
» aggiungeranno alcun che alle pretensioni del popolo IVan- 
>> cesc. L’ Austria non deve aspettai'si dalle suo disfatte ciò 
31 che non avi-ehlie ottenuto dalle vittorie ». 

Il plenipotenziario austrìaco doveva dunque unicamente 
attenersi a rinnovai^ i ritardati negoziati sulla base del trat- 
tato di Campo-Formio, ma come sperare clic il vincitore con- 
tcnterebbc*si delle antiche concessioni ? Le pretensioni del 
primo Console non potevano mancare d’ ingigantii'si in ra- 
l^ione de’ suoi nuovi vantaggi : anche dopo 1’ armistizio di 
Steyer i progressi dei Francesi nell’ Altalùiliadavanoall’Au- 
stria inquietudini tanto serie quanto quelle che 1’ attività ed 
ì negoziati dell’ arciduca Carlo avevano un momento sospe- 
se sul Danubio. 11 conte di Bcllegarde, tostamente ributta- 
lo al di là della Piave, sol per effetto di un annistizio man- 
tener potevasi ndfo stato di Venezia. Il consiglio aulico il 
premurava a concbiuderlo per dare al plenipotenziario una 
oase Gssa, e gli raccomandava soprattutto di conscr\'arc la 
piazza di Mantova. Bcllegarde ottenuto aveva questo inten- 
to : il generale Brune, coll’ annistizio conchiuso a Treviso 
il 26 gennaio 1801 ( 22 gionii dopo quello di Steyer ), crasi 
cx>ntentato di mantener bloccata Mantova, e di stabilire il 
modo come gli Austrìaci dovessero provveder di viveri gli 
abitanti e la guemigione. Il, primo- Console irritossi di una 
moderazione la quale lasciava in potere degli Austriaci il 
vero baluardo, la l)arricrad’’ Italia; questa convenzione, pre- 
cipitosamente conchiusa, era stata altamente riprovata dal 
generale in capo dello esercito dei Grigioni, da Slacdonald, 
i movimenti del quale essa inceppava, rinchiudendolo nella 
più cattiva parte della contrada. Bonaparte anzi che far co- 
noscere ai pieni potenziar] il ricevuto avviso di sì fatta tran- 
sazione , profittò del vantaggio che avevano i suoi corrieri 
sopra quelli che dovevano passare per Vienna aflìn di re- 
carsi poscia ad informare il conte di Cobentzl a Luncville, 
ed inviò a costui una pretesa lettera del generai Brune scrit- 
ta in un senso diverso e tutto dilatorio : egli minacciò di 
rompere 1 ’ armistizio di Steyer, e di sciogliere il congresso , 
se le schiere imperiali » non evacuavano immantinente tut- 
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» te le piazze che occupavano alla ilrìtta tlell' Adige, e prin- 
» cipaliuente Mantova , Peschiera , Porto-Legnago , Pej'ra- 
» ra ed Ancona ». 

11 momento era urgente , gli ordini pel ritorno generale 
alle ostilità erano spediti: il conte di Cobentzl credette dove- 
re annuire a queste dure condizioni, e sottoscrisse col ple- 
nipotenziario francese, Giuseppe Bonaparte, una convenzio- 
ne, la quale comprese nello stesso armistizio l’Italia e 1’ Ale- 
magna. 11 corriere che recava ai conte di Cobentzl i’armisti- 
zio di Treviso giunse dopoiìrmata la convenzione del 36 gen- 
naio : Mantova fu evacuata e consegnata alle truppe francesi. 

Questo primo sacrilizio dieite ai negoziati un procedimen- 
to più rapido; rimaneva impertanto a discutersi un punto 
di forma di somma importanza. L’ Impero patir doveva col- 
lettivamente le perdite risultanti dai compensamenti da ac- 
cordarsi ai Sovrani ei-editarj i cui possedimenti trovavansi 
compresi nelle cessioni fatte alla Francia , e nelle permute 
di territorio tra le parti contrattanti. Il principio era stato 
riconosciuto all’ ultimo congresso di Rastadt ; ma le costi- 
tuzioni dello impero non permettevano allo Imperatore di 
conchiudere la pace senza il concorso dei principi e degli 
stati dello impero, e questa disposizione, sola guarentigia del- 
r ordinamento del corpo germanico , aveva data origine al- 
le discussioni che il congresso di Rastadt non potette ter- 
minare. Bonaparte, questa fiata più potente, non volle, se- 
condo la sua decisiva politica , abbandonare i destini del 
nuovo trattato agli interminabili dibattimenti che non fecero 
effettuare quello di Campo-Formio. Egli pretese dall’ Impe- 
ratore che si disciogliesse dai vincoli della costituzione, e che 
dichiarasse, come base del trattato , di stipulare in nome del 
corpo germanico. 

Questa legge fondamentale , principio conservatore dei 
dritti dei principi e degli stati dello Impero, non era stata 
violata giammai. 11 gabinetto di Vienna indarno saggiò di ri- 
din-si dietro alle antiche forme ; convenne cedere. Quei nu- 
merosi principi, sì gelosi dei loro suffragi e del loro credito 
nelle diete dello Impero , potettero ravvisare , mercè tale 
innovazione, la poco importanza che il primo Console at- 
taccava alla loro politica esistenza, e quanto , da quel mo- 
mento, essa fosse minacciata. Sì. fatta concessione che, in 
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altri casi , essi avrebbero considerata dii parte dello Impe- 
ratore di Austria come un atto di dispotismo , non fu iiu- 
pei tanto attribuita che alla imperiosa necessità. 

Dopo un simile crollo dato senza resistenza alla costituzio- 
ne gcrinaiiica, è agevole giud^are della faciltà òhe i nego- 
ziatori francesi trovarono sugli altri punti messi in discus- 
sione. 11 gabinetto di Vienna assentì a tutte le liasi def trat- 
tato di (^amjxi-Formio fu la incorporazione del Belgio .una 
seconda volta accettata, e la cessione dei paesi alla manca 
riva del Reno definitivamente consacrata. Come che lamen- 
tevoli fossero le sventure di una guerra il cui risultamento 
consisteva ad avvicinare i due popoli verso un punto fisso, 
plauso nondimeno sarebbesi potuto fare alla moderazione 
del vincitore, se le nuove stipulazioni aggiunte a quelle di 
Campo-Formio non avessero smascherata la politica di lui, 
e tatto scorgere il germe di altre querele , invece della leale 
volontà di fondare una pace durevole. ' 

La cessione del gran ducato di ^Toscana fu una delle più 
notevoli clausole del trattato di Luneville. Il primo ConsO' 
le trovava in essa un pegno al ristabilimento della prepon- 
deranza marittima della Francia nel Meditcn-aneo : ei non 
volle sulle prime spaventar 1' Europa coll’appropriarsi. bru- 
scamente la chiave dell' Italia meridionale ; colorì le mire 
che nudriva su quel ducato, e presentò la creazione del nuo- 
vo regno di Etruria come il prezzo della fedeltà della Spa- 
gna c della sua costante opposizicme al sistema inglese. La 
corona ofierta aH’infarite duca di Parma fu una mbura prov- 
visoria: questo trono, innalzato tra le due Italie, toglieva in- 
teramente all’ Austria ogni speranza di riavere le sue anti- 
che conquiste , e rendeva ormai inutili gli sforzi di una 
alleanza col regno di Napoli, il quale non lasciava esso stes- 
so di trovarsi .compresso e minacciato. Finalmente la perdi- 
ta del gran ducato spossessava un fratello dell' Imperatore , 
lasciavalo senza corona, ed abbandonava agl’ intrighi ed al- 
le gelosie della dieta la cura di fissare un compensaraento ; 
per le quali cose era dunque permesso ragguardar laTosca- 
na come una nuova conquista del primo Console. ^ ' 

L’ articolo XI del trattato riconobbe e garanti l’ indepcn- 
denza delle Repubbliche Baiava, Elvetica, Cisalpina e Ligure; 
da fedeltà delle due nazioni, a tale obbligo solenne, sarebbt 

a ' 



Digitized by Coogle 




CfrNNO 



i8 

statfì per certo uno ilei più bi'lii rìsultameiiti eli così sangui- 
nose guerre; yia per quanto ilesiilerio il ])riino Console mo- 
strava nel sottoscrivere questa in<lejK;ndenza ili appropriarsi 
la sovranità (li sì Jiella conquista, altrettanto rammarico Tlni- 
peratore provava nel vederla siiiemhrai'e dui suoi possedi» 
menti ereditar). 

, Le guemigioni francesi occupavano tutte le fortezze ; il 
primo Console aveva insti! ulto e jiosto in ordinamento il go- 
verno cisalpino; nessuna legge in esso promulgavasi senza 
eh’ egli 1’ avesse dettata; nessuna disposii^ione amministrativa 
decretavasi senza di liti : era il vero capo di quello stato ìn- 
di]pendente, cui trasmetteva ordini dal gabinetto delle Toui- 
leric, Come gl’ indifigeva ai generali. La Liguria, la Olanda 
e la Svizzera rimanevan passive sotto il suo ascendente ; ed 
c vero il dire che 1’ Europa dovette , tih da quell’ epoca , 
considerare cotali paesi, unitamente alla Toscana, senza da- 
re occhio alla forma dei loro governi, quali vere conquiste 
della Francia. 

H trattato di Lunevillc, per quanto concerneva gli altri 
stati non pertinenti alle polenzc helligeranti , costituiva un 
atto illusorio, e rispetto a queste stesse potenz.c era una tre- 
gua illimitata, la quale collocava nel maggior suo lume la 
superiorità delle armi francesi. 

Nulla di manco le piaghe profonde che una lunga progres- 
sione di -guerre lasciava a Cicatrizzare all’ Austria , avreb- 
bero potuto assicurare anche per molti anni la pace a quel- 
la monarchia sulla fed^ del trattato di Lunevill»( ma il 
colpo scagliato alla sua supremazia coll’ isolare i principi e 
gli stati dello Impero , non era la sola causa che potesse 

I rodurre un nuovo incendio generale nel corpo germanico. 

i’ arti(X)lo VII del trattato gettava nel suo send, e per lun- 
ga pezza, un pomo di discordia, lasciando all’Impero Ja cu- 
< ra di determinare i compensamenti cui avrebbero dritto i 
principi rimasti spogliati degli stati lorq. I plenipotenziarj 
francesi, soddisfatti dell’ ottenuta clausola indeterminata, 
preveder dovettero a quali discussioni essa trascinerebbe la 
dieta. Certamente entrò nella politica del primo Console il 
progetto di suscitare una gran querela, la quale, necessitan- 
do presto o tardi la mediazione di lui , potesse renderlo ai'- 
hitro dei destini de’ medesimi principi , e mettere in sua 
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mano i mezzi come allettar coloro che areran scrrlto o che 
stavano nel caso di servire la causa sua. 

Uno dei primi atti delio Imperatore di Austria , dopo la 
sottoscrizione del trattato, fu dunque la convocazione defili 
stati chiamati a dare la loro approvazione aj[ medesimo, mI a 
statuire sui compensamenti dovuti ai principi dbpogl ia- 
ti delle proprietà loro. Il consentimento degli stati al tratta- 
to di Luneville pareggiò in prontezza l’ emergenze che lo 
richiedevano; essi seppero valutare le intenzioni del monar- 
ca costretto suo malgrado' ad appartarsi dalla costituzione , 
ed affrettaronsi a dare un assentimento il quale solo poteva 
liberar l’Àlemagna dal fai-dello degli eserciti stranieri; quin- 
di ratificarono U trattato, motivando l’ accettazione loro! ed 
attribuendo alla straordinaria condizione deH’Àustria la con- 
dotta che 1* Imperatore era stato obbligato a serbare ; ma la 
quistione delle ricompense restò lunga pezza ed indarno di- 
battuta: le dispettose discussioni cui la medesima diè luogo 
si protrassero fino al a5 febbrajo i8o3. Quantunque 1’ esito 
di questo rilevante processo oltrepassi di molto l’epoca che 
abbracciamo nel presente volume , tuttavolta lo farem qua 
succintissimamente conoscere, alfine di esimerne la succes- 
siva nostra narrazione. 

Si convenne , come base principale de’ com pensamenti da 
concedersi ai principi i cui paesi erano stati sacrificati al bi-, 
sogno dèlia pace , di un progetto di secolarizzazione de’be- 
ni del clcró. £ notevole che sifiatta violenta misura ^unse 
a colpite fino in seno all’ Àiemagna quella stessa classe dì 
uomini che la prima assemblea nazionale aveva spogliata. 
Questo primo esempio non poteva non trovare imitatori ; il 
progetto di secolarizzazione constitiùva in risultamento una 
vera confiscazione : pensioni e soccorsi alimentar) provve- 
der dovevano ai bl^gni del clero; esso, nel modo stesso chq 
in Àicmagna sacrìficavasi agl’ interessi privati dei principi, 
della maniera medesima era stato sacrificato in Francia agli 
interessi dello Stato. ^ , 

Finalmente vedevansi figurare nella controversia , il re di 
' Prussia , la repubblica di Olanda , il re d’ Inghilterra come 
elettore di Annovcr , la Baviera , la Sassonia , la Boemia , 
diversi elettori e moltissimi altri principi. La discussione fa- 
ceva Sempra più crescere le pretensioni , la quale prolun- 
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gessi per sedici mesi n Ratislnin.'i , senza menare ad alcun 
rìsultamento. rricji lami delle |mi ti intei-essate gìugncvano 
in l'olla e direttamente alkvcorti di Francia ,c di Russia. Sia 
che di fatti essi minacclasscit) di produrre torbidi più sérj 
in Alemagna , sìa cheli primo Cònsole volesse;, siccome, ab- 
Riam detto, presentarsi qual moderatore di colali discordan- 
ze , ei concertossi coll’ Imperatore di Russia per farle ces- 
sare c dare una gran pompa alla sua mediazione. Il mini- 
stro degli affari esteri Talleyrand espose al Senato il piano 
de’ coni pensamenti , formato tra i plenipotenz.iarj francesi c 
lussi : egli dimostrò come crasi badato a sminuire ^li .even- 
ti della guerra , schivarHlo ogni contatto dt territorio tra le 
potenzfe che per le loro dissidio più spessamente avevano in- 
sanguinata r Europa. Questo stesso principio adattato > non 
in tutto il rigore , ma nella sua compatibQità con lo stato 
delle cose, aveva deciso a collocare le ricompense della Piirs- 
sia disgiunte dal territorio di Francia e cu Olanda. L’Àù- 
sti'ia , diceva il ministro , doveva trarre da questa conven- 
zione r immenso vantaggio di veder tutti i possedimenti suoi 
fxrncentràti ; la casa Palat'ina avrebbe del pari ricevuto un 
ordinamento più solido e più giovevole alla difesa ; la Prus-' 
eia continuerenbe a formare , nel sistema germanico , la ba- 
se essenziale di Un contrappeso necessario. La ripartizione 
de’ compensamenti sccxmdai] , ei soggiugneva, era stata re- 
golata giusta le convenzioni generali e particolari, nè dìssi- 
innlava Futile provenuto alla casa di Bade: ma ollreccliè era 
sembrato indispensabile afibrtiiicare il circolo di Svevia, si- 
tuato tra la Francai ed i grandi stati germanici , il govn- 
no francese aveva veduto còn piacere concedersi un accre- 
scimento di potenza ad un principe venuto nella pai^ìco- 
lar benevolenza delia Repubolica per la tenuta condotta du- 
rante tutta la guerra. Finalmente, il ministro appiaudivasi 
del perché la Francia e la Russia , obbligate a prendete la 
secolarizzazione per base delle ricompense , avevanòricono- 
sciuta la possibilità dì conservare airimpero un elettore ec- 
clesiastico , lasciando al medesimo il titolo e le funzioni di 
artàcancellicrev , ^ 

Per tal modo il primo Console , coll’ immischiarsi negli 
affari ìutchii dell’ Alemagna , alterava , rimoveva a gradi- 
mento silo gli elementi del corpo germanico , afforzava gli 
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uni Inilebolcntlo j»!! altri , c jirociiravasi mi credito progi'es- 
sivn iinltanicnU: ai uicz/i di ingrandirsi c di coiitinuai'c a 
conquistali! diirtinte la pace i-mur durante la guerra. 

Le disjxisi/tojii pacifiche della Russia .serviiiino a secon- 
(lan; il desiderio di Bonajiàiie : la corte di Vienna accolse 
con dispetto un imperioso intervento , per effetto del quale 
nuove leggi dettaronsi al corpo germanico , e preparossi il 
sistema ui protettorato, conosciuto poscia sotto il nome di 
Confedcrdzionc del Reno. ■ 

Quaì profomli risentimenti non dovevano alimentare in 
Austria de’ cangiamenti che rompevano gli antichi vincoli 
tra le famiglie sovrane , rovesciavano i privilegi , urtavano 
i pregiudizi e le abitudini ? La potenza austriaca che tanti 
suirzi e tanti sacrUizj aveva fatti per sostenere la causa co- 
mune non poteva proteggere i propiq amici, e vedeva i più 
solidi coiupensamenti spettare ai such nemici naturali od ai 
suoi rivali. 

La Prussia non .serbò misura nelle pretensioni che àfiàc- 
ciù ; ma la potenza più grandemente favorita fu la Bavtera , 
la quale se a dir vero aveva perduto molto nel Palatinato', 
nonilìmeno i ricevuti compensamenti nello Impero presen- 
tavano una popolazione di circa un,mirione di anime, pro- 
digio^ acci'c.scimento per quello elettorato. Il gran duca di 
Toscana, fratello dello Imperatore , le cui perdite erano si 
consideivvofi , ed a cui un articolo speciale del trattato as- 
sicurava vistose ricompense, non otteneva al contrario alcun 
mtoro possedimento proporzionato agli altri che gli veniva- 
no rapiti. L’ Imperatore non potè duimue vedere senza un ^ 
vivo sconforto , senza gi'avi timori , siffatto abuso della vit- 
toria , e la parzialità del. primo ConsoK: per te potenze dalle 
quali gli era dato sperare qualche appoggio nelle nuove guer- 
re ; ma di ciò in onta i{ monarca finì per accedere dignito- 
samente al piano de' compensamentl decretato dalle cor- 
ti di Russia e di Francia ; e la di lui coraggiosa opposizione 
se non valse ad altro rtuset almanco ad oteenei-e dalle po- 
tenze mediatrici un maggior compensainento in prò del fra- 
tello , il quale ebbe inot^ il paese et Ortenau, di cui l’ Im- 

? ;ratoif fu rivaluto colla secolarizzazione de’ vescovati di 
renio e di Brixen. 

Questa diffìcile divisione aveva gittate gli stati di Àlcma- 



Digltized by Google 




3, CENNO 

»na in una tale agitaeione , che la mediazione delle corti di 
FraiKjia e di Russia era divenuta necessaria : esM sola jwte- 
va prevenire lo scoppio di una gueri’a intestina tìcl seno 
dell’ impero cermanico. L’ elettore di Baviera , ormai sotto 
l’asccnck-nte della Francia , tentò d’ insignorirsi colla forza 
della città di Passau, statagli assegnata wme compensamen- 
to. L’ Imperatore pose pochi battaglioni in quella piazza, e 
minacciò di opporre forza a forza. Le corti di Francia e di 
Russia biasimarono tale precipitanza ; ma 1 Imperatore ri- 
spose che quando i negoziati avrebbero avuto termine, e fos- 
sesi deciso a chi doveva spettare la città di Passau , sareb- 
besl trattato di evacuarla ; die lino a quel jiunto le sue 
truppe noli ne uscireblK'ro. Allorché si considn’a che in 
tale occasione la Francia , la Russia , la Prussia e la Bavie- 
ra cran congiunte contro agl’ interessi della casa d Austria, 
non puossi non applaudire alla iWuzione dello Imperatore 
Franwsco II. La sua costanza gli attirò la stima ed il rispet- 
to che si affezionano seippre alla grandezza in disgrazia , e 
giovò almanco alla causa di suo tratello ; egli non assenti 
al piano delle potenze mediatrici se non quando ebbe otte- 
nuto un compensamento maggiore jiel gran duca di Tofa- 
na. Il territorio dell’ arcivescovato ili Salzburgo , col tito- 
lo di elettore , era per trerto una debole ricomjicnsa ; ma 
costituiva per la casa d’ Austria un rilevante acquisto , pe- 
rocché migliorava la sua frontiera di occidente ; e se il gran 
duca avesse menato in moglie , siccome sentiasi voce , la 
principessa ereditaria di Sassonia , egli addiveniva uno dei 
più potenti principi di ,\Iemagna. - 

^ La sorte del gran duca di Toscana , nella divisione dei 
compcnsamenti , formava impertanto un ineraviglii^ con- 
trasto con quella delle potenze che la Francia voleva ingran- 
dire, e che favoriva per conciliami la benevolenza della Rus- 
sia. Le case di Bade e di Vurtemlierga ricevettero coni jicn- 
samenti dieci volte maggiori «Ielle perdite sofferte ; i prin- 
cipi di Assia la Baviera e la Pritssia , die avevano abbando- 
nato l’ Imperatore e 1’ alleanza , unironsi per consumare la 
divisione delle belle possessioni della Chiesa, e per far pas- 
sare sotto alla loro dominazione le città lilx're ed imperiali. 
Non vi fu piccolo princijie che coll’ implorare la pi'otezioiie 
del primo Console , non si acquistasse qualche dritto alle 
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spoglie dello impero ; mentrccbè il principe di. Grange, l’ie« 
lettore di Annover , ed i rami secondogeniti della casa di 
Nassau , privati de’ loro più importanti possedimenti, .otfe- 
nevano appena in ricambio la decima parte del loro valore. 

If primo Console , lusingando l’ ambizione de' principi che 
pòtevan secondare le sue mire , collocavali sotto la prote- 
zione della Francia. 11 sistema de’ compensamenti presene 
tato dalle corti di Francia c di. Russia tendeva unicamente 
alla depressione della casa di Austria : la Filaccia, col porre 
alia dipendenza sua i piccoli stati che la separavano da quel- 
li delle grandi potenze, valente guarantigia acquistava per la 
consci' razione di sue ricche conquiste; e là Russia coll’ingerir- 
8Ì opportunamente ed attivamente nelle cose deU’Alèmagna, 
estendeva la sua ^preponderanza , e fondava il suo credito 
con quella solidità die non aveva potuto asscguire la Svezia 
nel trattato di Vestfalia. Per convincersi di tale verità, Iiasfa 
esaminare i punti principali del conclusum definitivamente 
decietato dalla dieta. Lo ricortleremo in poche parole. 

I compen.samenti ofiertì alla Prussia , pel volontario ab- 
bandono delie piccole porzioni di territorio che perdeva sul- 
la manca riva del Reno , superavano sei volte ciò eh’ essa 
cedeva sotto al ti'iplu rajiporto della popolazione delle ren- 
dite e de’ vantaggi geogratici. Giusta la nuova oonfinazio- 
ne de’ suoi stati , la Prussia cingeva quasi tutto il teivitorio 
dello elettore di Sassonia , c confinava culla Baviera separan- 
do la Fraconia e 1’ Alta-Svevia ; di tal die , di concerto coi 
più inveterato nemico dell’ Austria , lasciava scoverta 1’ in- 
tera frontiera di questa potenza in Boemia , nell’ Alta-Au- 
Stria, il Tirolo ed il Vorai'Iberg , da Egra fiiio ai lago di Cor 
stanza. Il paese di Assia-Casset,^. unitamente a quello della 
Baviera , venivan pure quasi da ogni parte acccivìhiati dai 
nuovi acquisti della Prussia, e per conseguente messi a sua 
discrezione. Il territorio delle case di Annover e «li Brunswick 
nè tampoco stava in sicuro da una subita invasione, come fu 

S uella cui soggiacque Silesia, atteso che il vescovato di Hil- 
esheim , che la Prussia aveva acquistato , situato nd cen- 
tro di quelle contrade , distava appena uii giorno di marcia 
dalle capitali , e la nuova frontiera prussiana fasciava i do- 
miuj di questi principi. La Vestfalia poteva dirsi una pro- 
vincia prussiana , la Pumeiuiiia sveiieseed il Mechlenboutg, 
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separate a oausa del terriloriQ pnissiano , prive rimanevano 
di qualunque esterna protezione. Laonde , ad eccezione di 
Bade e di Vurtemlierga , gli stati dell’ Aleinagna interiore 
seguivano , sia per timore sia jicr interesse , l’ impulsione 
della corte di Ikrlino , e si univano colla medesima «,)ntro 
alfa casa imperiale: efiFettó,ineVitabile deiringraiidimento di 
una potenza rivale. 

Il primo (ionsole non si attenne riguardo all’ Austria a ri- 
duzioni di ten'itorio i cangiamenti da lui introdotti nella 
constituzione del corpo germanico « 'recarono una più seria 
offésa alia preminenza imperiale. La secolariz.zaz.ione degli 
stati ecclesiastici , la perdita della independenza delle città 
e de’ senati furono i colpi più sensibili. Sopprimere il loro 
voto importava rapirli all’Iinperatore, clicTitracvane si gran 
sostegno , c che in ricambio cra’il loro protettore naturale 
contro alla tirannia ed alle usurpazioni de’piccoli stati, sem- 
pre pronti a bramare i posseelimenti della Chiesa ed i terri- 
tori indepcndenti delle città imperiali. Questo vincolo fu ad 
un tratto spezzato ; e la legittima prepontleranza che il capo 
dello Impero ne cavava, non solamente andò perduta per lui,' 
ma trovassi devoluta unitamente ai dominj ,. alle rendite , 
agli stabilimenti politici , civili e militari , a favore di pi'ip- 
cipi naturalmente nemici e gelosi dello Impero. 

L’ innalzamento' di tre principi protestanti al posto di 
elettori, del margravio di Bàde, del duca di Vurtemlierga, 
e del langravio di Assia-Cassel , poteva far temere , nelle 
potenze che prescrivevano il piano de’ compensamenti , la 
intenzione di strappare la corona alla casa di Austria. La na- 
turai preponderanza della famiglia imperiale iiel collegio elet- 
torale proveniva dal voto conferitole dalla Boemia , da quel- 
lo dello elettore di Annover , impegnatosi a dare il suflFi'agio 

f a’ lei, e dai voti degli elettori ecclesiastici di Magonza , di 
reveri e di Colonia, stati dismessi e nel piano de’ compen- 
samenti siiiTOgati da un elettore Cattolico , col titolo di 
elettore di Aschaffénburgo , e con la facoltà di esercitare in 
avvenire la carica di arcicancelliere dello Impero : le città 
di Wetzlar é di Ratisbona , unitamente a molte, abliadie , 
assegnaronsi a lui come appannaggi della sua nuova digni- 
tà. Comprendasi che un elettore senza elettorato , ed aven- 
te ì principali possedimenti suoi spartiti , l’ uno rinchiuso 
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nella Bavi«-a , 1’ altro in Assia , esser non poteva indepen- 
dontc , e che il voto di lui andar doveva del tutto sulioixli^ 
nato al volere della Prussia nelle futui’e elezioni. Quindi gli 
elettori protestanti di Sassonia, di Brandebiirgo, di Bade, di 
Vmteinljorga, di Assia-Cassel , l’elettore cattolico di Bavie- 
ra ( se non nemico , almanco molesto vicino dell’ Austria ), 
c quello di Àscliufienhurgo stavan sicuri di aver sempi'*: una 
decisa maggioranza per oppugnate le pietensioni dell’ Au- 
stria , nel caso che nuove controversie insorge.ssero circa al 
trono'de Cesari; ed in effètti all’Austria non altro era lecito 
sperare contro si formidabile lega , che un vano ^pòggio 
nella Boemia, nell’Annover e nel già gran duca di Toscana. 

Quanto alle case di Bade e di V urtemberga , per l’allean- 
za loro colla Russia, mancar non potevano di conseguirne 
grandi vantaggi , -impciocchc dessi constituivano il prezzo 
del consentimento e ilella cooperazione della Russia alla no-, 
velia divisione dell’ Alemagna. La liberalità delle potenze 
mediatrici a prò delie case, di .Assia-Cassel e Darmstadt, come 
ancora di pochi altri principi evidentemente favoriti nella di- 
visione, lU del pari ( siccome |uxtclamò Talleyraodl la ri- 
compensa della loro condotta verso della Francia aurantè 
la guerra non guari terminata. 

' Ci siamo attenuti ad indiear qua i semplici risultamenti 
di questa memorabile transazione, il perchè più circostanzia- 
ti particolari non altro avrebbero offerto ai leggitori che nu- 
di racconti privi d’ irUeressamento. Durante l’ intero tempo 
che la Francia e la Russia abbandonarono siffatta querela 
alle deliberazioni della dieta, e ad un inutile ricorso al capo 
dello Impero ,''e.s.sa' presentò solamente una noti iUterrotta 
progressione di risoluzioni, di c'onclusum che mille svaria- 
te pretensioni continuatamente cangiavano e modificava- 
no. Lungamente i caduti baluardi della vecchia costituzio- 
ne vennero difesi colie armi arrugginite nell' antico dritto 
pubblico : quelle inutili discussioni mostrano ed i principi' 
ed i prelati in perenne contesa con gli elettori secolari , e 
gli elettori secolari in disputa tra loro perle spoglie della 
Chiesa, e l’Imperatore sempre impotente a calmare tanti in- 
trighi. .Atti di violenza fecero più volte distinguere siffat- 
ta lotta la quale abbandonò per un certo tempo l’ Àlcma- 
gna ad una specie di anarchìa. La sj^ieranza di essere in- 
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deniiizzato era tale da ingenerare giuste e formidande pre- 
tensioni capaci a rinnovare la guerra con tutti i suoi furori; 
e può in vero sembrar strano come, tra tutti gli sforzi che 
si tentavano in quell’ epoca per rimettere ,un equilibrio di- 
strutto da tanti svariati sconti-i, non si sentisse parlare di 
con^nsamenti sì per l’ Imperatore , a causa della cessione 
de’ Paesi-Bassi , si pel re di Sardegna che perdeva la Savo- 
ia ed il Piemonte , sì pel Papa cui toglievasi il terzo de’ suoi 
stati, si per la Spagna che cedeva la Luigìana ; ed oltre a ciò 
fosse la casa di trancia del tutto obliata , nell’atto che della 
medesima unaniinamcntc annullavansi i dritti col venirsi 
a riconoscere la Repubblica. 

La sottoscrizione del trattato di Luneville fece volgere 
alla InghilteiTa le ultime speranze ond’ era per ancora ali- 
mentata Ja parte dei principi francesi. TI principe di Gomlè, 
dopo essersi con poche migliaia di nobili emigrati si attiva- 
mente adoperato nella guerra non guari venuta a liiw, sft>r- 
nito si vide di ogni mezzo da render profittevole alla cau- 
sa reale il coraggio e la costanz.a del picciol numero di prodi 
da lui governati. L’ Austria almanco non dovea star silen- 
ziosa sul loro destino ; ed onore avrebbe recato alla mede- 
sima il cercar di pagare con altro prezjto il sangue france- 
se versato in sua difesa. Obhliati nel trattato di Luneville, 
abbandonati da tutte le potenze continentali , quei sventu- 
rati veterani rimasero privi di asilo. Il loro corpo distaccato 
interamente dalle truppe imperiali, svernò nella Carintia: il 
principe di Condè, pieno di sollecitudine pei suoi fedeli com- 
pagni di arme , insistette presso al governo inglese , perchè 
fosse assegnata loro una destinazìosc. Egli sulle prime otten- 
ne risposte tergiversive; ma nel io febbraio i Boi il principe 
pose all’ ordine del giorno del suo quartier generale a Win- 
discli-Feistritz una nota ricevuta da M. Wickham , mini- 
stro d’ Inghilteira, colla quale ofirivasi agli emigrati qn im- 
barco i^er servire nelle spedizioni sul Mediterraneo, lascian- 
dovi scorger che l’Egitto sareblic il luogo del loro destino, 
e che essi verrebbero adoperati sotto la condotta del genera- 
le Abcrcrombie, comandante in capo di tutte le milizie in- 
glesi nej Mediterraneo. Quei Francesi, ormai troppo sventu- 
rati per trovarsi separati dalla patria loro a motivo di cau- 
se politiche e per esserne ributtati da leggi barbare, non voi- 
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Icro lasciarsi strappare dal continente di Europa, al pari de- 
gli stipendiati Àssiani nella gueira delle colonie inglesi in 
America , e nobilmente ricusarono questo doppio esilio cIm 
senza arrossire ofiFrivasi loro a titolo di favore, e che il mi- 
nistro inglese rendette anzi illusorio apponendovi le piu du- 
re condizioni : egli faceva palese a sua altezza cIk gli emi- 
grati i quali ricuserebbero questa nuova destinazione , non 
potrebbero pretendere alla gratilìcazione fissata «lai suo so- 
vrano ; e soggiugneva che se dessi nel pervenire al luo- 
go assegnato loro si trovassero di soverchio scemati in nu- 
mero contro ogni aspettativa , il suo signore non sarebte 
più nel caso di accoraare in avvenire al corpo di Condè ed 
a"l’ individui che lo componevano, la protezione di cui ave- 
vano fino allora goduto. Abbiam creduto riferire testualmen- 
te nei documenti giustificativi questa nota delFagente ingle- 
se. In così difficili emergenze, il corpo spontaneamente se- 
parassi, e la maggior parte degli emigrati firancesi che lo com- 
ponevano, seppero preferire tutti i rigori dello infortunio a 
cotale umiliante etl ingannevole protezione. 

Sottoscritta la pace , gli Alemanni non formavano alfri 
voti , non sentivano altra necessita che di v^ere lo esercito 
francese evacuare il paese loro. L’Alta-Svevia aveva soprat- 
tutto molto soffèrto durante questa campagna, ed il Tiralo, 
già sì povera , era ridotto alla disperazione. L’ Austria la 
quale attendeva il momento che la ritirata degli eserciti fr^- 
cesi le permettesse finalmente di respirare, poco rammarico 
provava delle perdite de’ territori con cui aveva testò com- 
prato il trattato di Luneville. I vincitori afiFrettavansi a pro- 
fittale di quei giorni che lasciavano loro i tennini conve- 
nuti per le ratificazioni} essi sollecitavano da per ogni do- 
ve la somministrazione delle requisizioni e la riscossione 
delle contrilmzioni diggià imposte , il perchè le si rallen- 
tavano in proporzione della speranza sempre più prossima 
di .una pronta evacuazione. Nel seno stesso di questa pace il 
Tiralo die segni d’insurrezione, i quali potevano rendere an- 
che peggiore il suo stato ! taluni ufliziali francesi iuronyi 
massacrati , e molte piccole zuffe successero tra i paesani ed 
i soldati. 11 generai Moreau subordinò i retrogradi movi- 
menti suoi al totale pagamento delle tasse di guerra, minac- 
ciò il comitato del circolo di Svevia di poive con trentamila 
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nomini a nil)a il paese se pcrsistc.va nella negativa di soddi'- 
sfare ; ed il ducato di V urteinlx-rga fu del j)ari costretto a 
porre al corrente le tasse di guerra arretrate, sotto jwha tli es- 
ser nuovameiite occupato da uncorjK>di dotficimlla uomini. 

I l'Vanccsi impiegarono gli ultimi momenti del loro sog- 
giorno in Alemug'na a demolire tutt’i Lalunrdi e tutte le for- 
tezze della lìiva dritta del Reno adoperando moltissimi pae- 
sani per affrettarne la esecuzione : quindi si videro cadeie le 
ibrtilicazioni di Filipsiiurgo , diroccare ed adeguare al suolo 
quelle di Ehrenbreitstein. Il trattato dii Luneville non resti- 
tuiva airimpcro i punti fortificati sulla dritta riva del Reno 
che sotto la condizione formalmente espressa neH’articolo VI, 
di dovere i medesimi rimanere nello stato in cui trqvereb- 
Jmnsi al momento della cvaciiazione. I Francesi dunque, nel 
ripassare il Reno , lasciarono la riva alemanna assolutamente 
senza difesa , mentre che il primo Console occupavasi a for- 
mare una formidahlle linea sulla opposta riva: il generale 
Aivlreossy visitavaia per suo oidine , e fermava le prime 
Jwsi del piano generale di difesa. 

Lo stesso sistema in Italia , le stésse disposizioni ai gene- 
rali , di abbattere cioè tutte le fortificazioni sul teiritorio 
che dovevasi restituire al nemico, di porre il paese allo sco- 
verto , di non lasciare la manca riva deH’Adige se non do- 
po aver demolito Porto-Legnago ed i castelli di Verona. Co- 
tali distruttivi lavori con istraoid inaria attività cscguivansi 
wpratotto negli stati veneziani; nè con meno ardore inten- 
devMi a diroccare le fortezz.e del Piemonte e quelle della Ci- 
Mlpina ; e di già non più esisteva.no i castelli di Milano, di 
Torino , ed il famoso forte del Sardo 9 che aveva arrestato 
la marcia dello esercito francese: Coni era vicino a soggia- 
cere alla stessa sorte. 

Distruggevasi Tortona eCherasco , e si dava opera ad in- 
nalzare 1 immensa e formidabile fortezza di Alessandria , 
della quale ci tornerà il destro parlare con quei particolari 
che merite il gran cangiamento che essa produr dovette nel 
sistema di guerra difensiva in Italia. 

Frattanto che questi antichi baluardi della potenza au- 
striaca e gli avanzi di quella di Vittorio Ametleo crollava- 
TO da tutte le parti , le piazze della Cisalpina e della Lom- 
bardia venivano^ abbandonate ai Francesi , i quali pre- 
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stamcntc toglicvan possesso <Ii Ancoiia; mentre settemila Au- 
striaci ne lasciavano il porto senza aver potuto pugnare. 
Mantova apriva del pari le sue porte. L’ oraine era dato di 
riunire al territorio cisalpino la Polesina di Rovigo ed i ter- 
ritori di Legnago e di Verona , posti sulla 'dritte riva del- 
r Adige : coteli evacuazioni mettevano fra mani dei Fran- 
cesi pumcrosa artiglieria ed immense provigioni. 

‘ ' Nell’ atto che 1 ’ Austria vedeva in simil guisa indebolirsi 
e ristringersi le proprie frontiere meridionali , i vLcini suoi 
intendevano per contrario a consolidare la loro nuova esi- 
stenza. Bonaparte innalzava il trono di Toscana , e prepa- 
rava quello della Lombardia. Il governo di Milano poneva 
in ordine un esercito capace a far rispettare la sua indcpcn- 
denza. I repubblicani trionfavano senza moderazione , per- 
chè erano stati ardentemente perseguiteti. L’esercito impe- 
riale avéva menati cattivi l’ anno precedente moltissimi ita- 
liani, i quali per essersi dati alla parte francese, furono da- 
gli Anstnacì considerati come i fautori della rivoluzione. Il 
trattato di Luneville chiamò i proscritti ; il generai Brune 
sollecitamente reclamò laJiberta loro, ed il generale austria- 
co mandogli immantinente tutti gl’ Italiani ritenuti negli 
stati ereditar) a causa di opinioni politiche. 

' Il seguente proclama del governo cisalpino prova a qual 
grado fosse giunte in quell’ epoca l’esaltazione degli animi: 

» Cittadini in mezzo alla viva allegrezza che sentivate 
» in veder la repubblica intieramente ristabilite e di limiti 
» accresciute , la vostra gioia era turbata dalla contìnua ri- 
» membranza della deportazione di tenti puri e virtuosi re- 
» pnbblicani. Cittadini, rassicuratevi: grazie alle efficaci sol- 
» fecitudini del generale in capo dello esercito d’Italia spez- 
M zate sono le catene ^ quei martìri della libertà , in bré- 
» ve essi staranno in mezzo a voi ». 

Gl’ imminenti pericoli che minacciavano la capitele dcl- 
TAustria , fecero ricevervi la nuova della sottoscrizione del 
trattato di Luneville come un fortunoso evento ; il popolo 
l’accolse con dimostrazioni di giubilo più vive di quelle che 
aveva fatte nascere la pace di Campo-Formio ; nia la corte 
ne rimase Costernate. Leggonsi in una lettera scritte da Vien- , 
na nel 7 marzo 1801 ,■ che fecesi circolare per l’ Europa , le 
riflessioni seguenti. 
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» Qui tutto. c gioia c nessuno gioisce. Questa pace dilTinl- 
» Uva , se la si ravvisi st)tto al suo vero aspetto , non è al- 
» tro die una pace preliminare , la quale ]mìc1v: forzata ed 
» insolentemente dettata, come avvenir può che sia più du- 
» revole di quella di Campo-Formio, pattuita in casi affatto 
» somiglievoli ? È mai presumibile che l’ Europa possa ri- 
» maner lungo tempo nello stato presente , e che i monar- 
» chi si lasceranno per tal mptlo sopraffare da un capo della 
M fazion popolare dittatore? E mai credibile che la unione di 
» elementi eterogenei e distruttivi gli uni degli altri , quali 
» sono il sistema tU libertà e di eguaglianza repubblicana e 
« qiiellò del potere assoluto, sia tale da potersi sostenere ? 
» Il tempo risponderà a si fatte quistioni ». 

Il gabinettodi Vienna non di altro occupossi in tutti i suoi 
atU che a manifestare il sincere desiderio di stabilire una per- 
fetta intelligenza nelle sue relazioni colla repubblica france- 
se ; esso discostossi senza risèrva dalla politica inglese, e par- 
ve risoluto di marciare paralldamenle coi nuovi interessi 
del continente. I popoli degli stati eretlitai-j davaiisi premu- 
ra da tutte le parti a deporre le armi. L’ Imperatore inca- 
ricossi di ringraziar personalmente del loro zelo e de' loro 
servigi quelli di Ungheria c di Boemia ; a Budwei.ss passo in 
solenne rassegna e congedò le legioni l)oeme ; le truppe del- 
la leva in massa ungherese rientrarono nei loro lari. 

Il barone di Thugut , che aveva già lasciata la direzione 
superiore degli affari esteri ritenendo quella della cancelle- 
ria italiana , invitato a dare la dimissione ritirossi in Cra- 
covia. Siccome questo ministro non erasi ristato e dall’ ener- 
gicamente sastenére il partito della guerra e ilell’ alleanza 
offensiva e difensiva con la Ingliilterra , e dal costantemen- 
te opporsi alla conchiusionc di una pace separata, così la ri- 
tirata di lui , la quale prese anche il colore di una disgi'a- 
zia , fu ragguardata da tutti gli uomini di stato qual pruo- 
va incontrastabile di un cambiamento decisivo nella politi- 
ca del gabinetto di Vienna. 

I Francesi non desideravano la pace con minor ardore de- 
gli Alemanni , quantunque per motivi non tanto urgenti in 
apparenza. La Francia lunga stagione dilaniata dalle fazio- 
ni, appena ottenuto aveva efHmere tregue sotto alla loro pre- 
ponderanza; nuove rivoluzioni cran sempre venute adistrug- 
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gore le speranze fatte concepire da paciiìcazioni pi^emature. 

Il governo consolare , come che ancora ricevesse moto 
dalle molle rivoluzionarie, come che non ancora u fosse spo- 
glialo del funesto retaggio del Direttorio , godeva già due 
gran vantaggi sopra coloro che lo avevan preceduto, la con- 
cordanza dellè volontà e l’ unità di azione. Questo primo he- 
nefìcio della tendenza alla monarchia , propagava in tut- 
te^ le classi il voto di ravvisare finalmente riordinato l’ edi- 
ficio sociale sopra solide fondamenta. Uno era il volere per 
la distruzione delle instituzioni rivoluzionarie e pel sincero 
ritorno ai regno delle leggi ; quindi la necessità della inter- 
na tranquillila e la speranza di vedere riaperte le sorgenti del- 
l’antica prosperità , prontamente successero ai desmerj sod- 
disfatti da una pace gloriosa (i). 

Il primo Console pose a calcolo tutti i vantaggi che que- 
sta disposizione di arfimi gli offriva , si attenne ad esaltane 
r entusiasmo che la notizia della pace far doveva scoppiare. 
Il messaggio da lui indiritto in tale occorrenza alle «tre as- 
semblee è notevole per la cura che in esso assume di dar la 

{ irecedenza, tra le diverse clausole del trattato, a quella che 
e sue ulteriori mire, rendevano meno solida , cioè la inde- 

(i) Nel momento dèlia pubblicazione del trattato di Lunéville , i 
Francesi maravigliavano nel veder comparire un nuovo ordine poli-, 
tico che sbucciava ad un tratto dai campi di Alemagna e d’ Italia , e 
dallo spettacolo scpiiosciuto che la foria e la fortuna poigevanoall’n- 
niverso. Gli nomini di acuto ingegno giudicarono che 1’ autorità di- 
spotica dei campi , sorgente del primo potere reale, fosse per presen- 
tarsi alla Francia sotto altra forma , e che non essendovi nè piu a 
sperare dall’amore o dalla riconoscenza del popolo , nè più a temere 
dalla sua ingratitltdine o dalla sua inimicizi;t> Bonaparte già tre volte, 
inalzato sullo scudo trionfale mercè la disfatta delia casa d’Austria, 
ormai non coutenterebbesi di essere il primo magistrato delia sua pa- 
tria durante la pace , od Usuo dittatore nei pericoli. Gli uomini che 
si erano spinti a favorire la rivoluzione del iH brumaio riponendo 
nella medesima ogni Speranza di miglioramento, si ridussero di nuo- 
vo nell’asilo della propria rimembranza : essi non avean preveduto 
nè tanta gloria , nè tanto potere dopo la gloria. Il trattalo di Lune- 
ville offriva un esame egualmente spaventevole sì per tutte le fazioni 
della Francia , si per tuUe le esterne relazioni : di ciò in onta non 
osavasi sollevare il velo dell’avvenire, i cui risultamenti, ciascuno 
silenzioso attendeva. > 
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S endciwa repul)bliclic cisalpina e ligrire e la creazione 

el trono di Toscana. ‘ ' 

Nulla fu obbliato percbè la pubblicazione della pace se- 
guisse con la maggior solennità^ la quale in fatti riuscì pom- 
posa sì in Parigi 51 'in tutti i dipartimenti , risvegliando in 
ogni punto della Francia sentimenti di soddisfazione' e di ri- 
conoscenza. Le autorità preparate a raccoglierne gli attestati, 
'affrettavansi a riverberarli al primo Console. I fogli pub- 
blici riboccarono per più mesi di profusi indirizzi di felici- 
tazione ; questo mezzo , tanto jioscia discreditato , accostu- 
mò di buon’ ora la moltitudine a considerare quella ^ pace 
colpe l’unica opera, del generai Bonaparte (i). 

(i) La notizia della pace di Luneville sorprese la città di Parigi 
fra i sollazzi del carnovale. La festa divenne ad un tratto eroica. La 
'popolazione entusiasmata corse alle Tuilerie gridando viva Bonapar- 
tei Essa intrecciò danze sotto alle sue finestre, inebriandosi nei ludi 
del trionfo e della pace. La musica militare della guardia nazionale 
accompagnò il ballo parigino, li cannone non cessò di trarre fino alla 
noUe. 1 teatri echeggiarono dei canti della vittoria. Gli abitanti spon- 
taneamente posero ad illaminazione la città, .^a la festa più brillan- 
te fu quella di Talleyrand, ministro degli affari interni, dove il pri- 
moConsole ricevette gli omaggi de^U uomini distinti in ogni classe, 
sia nazionali sia stranieri. Antichi e nuovi titolati, nuovi ricchi , 
guerrieri, dotti, poeti , magistrati, legislatori, artisti, tutti vi si tro- 
varon raccolti per onorare liel primo Console il pas.sato , il presente, 
il futuro. Nè va taciuto che dal giorno della pace di Luneville in poi 
l’aiimepto dei fondi , poscia tanto infeiiele agl’ interessi della Fran- 
cia, segnalò la marcia o piuttostò il rapido impulso dell’opinione. Spe- 
cnlossi sul trattato di Luneville , e questo agìotaggio-, creato dalla 
gloria conseguita dalla intera Francia, sembrò un pegno profierto al- 
la fortuna pubblica. 

M La rimembrànza.di questo entusiasmo, di questa seduzione,dice 
» il sig. Norvin, è senza dubbio perduta ; ma il tributo pagato all’in- 
» dustria dall’uomo dei campi ili batt.agUa doveva rivivere per sem- 
» pre nella istituzione del 4 marzo 1801 t a cominciareda quel gior- 
» no , fu decretata la esposizione annuale de’ prodotti delle inanufat- 
» ture delia Francia. Questa istituzione, la quale svelò un’altra sn- 
u periorità di un’ epoca si degna di memoria , elevò la gloria delle 
u arti utili a livello di quella de'le armi, cui è per intero sop'r.avvis- 
» suta ; e la scienza modesta , laboriosa, feconda , assegni aneli’ essa 
» conquiste etrofei.'Il genio della guerra, in riposo, votò que- 
ll st’ omaggio alla pace , e lo legò alla patria ». ( Storia di Napoleo- 
ne , Terza ediz., Tom. a , iSag. ) - . 
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li generai Moreau , cui la nazione non minore obbligo 
professava per la pace di Luneville , fu quasi ^to in di- 
menticanza tra sifiatta prodigalità di omaggi : i suoi clamo- 
rosi servigi trovarono certamente una degna ricompensa 
nella stima nazionale e nell’ amor de’ soldati; ma il suo .avr 
venturato rivale impazieiitemente tollerava che altri venisse 
a divider seco la gloria. 

Il trattato di Luneville fu invertito in legge poco tempo 
dopo promulgato , e decretossi che una si gloriosa rimem- 
branza verrebbe celebrata il luglio , giorno anniversario 
della presa della Bastiglia , come per dimostrare alla na- 
zione che, con tal trattato, la rivoluzione era nel tempo 
stesso consacrata e finita. 
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CENNO 



CAPITOLO Vili. . 

Conseguenze del trattato di Litnci’ille. — Dislocamento de-, 

gli eserciti . — Continuazione della guerra tra l' Inghil- 
terra, e la Francia. 

Quastukqde nel Capitolo precedente sicnsi già per noi 
indiente quali furono le conseguenze iiumetliate del trattato 
di Lune ville , ed almanco fatto presentire i gravi cangia- 
menti che trascinava seco si fatta pace , chiesta per la Fran- 
cia al capo della Impero , e consentita dall’ Imperatore in 
nome degli stati da lui dipendenti , crediamo che i nostri 
leggitori , prestando l’ attenzione loro a questa prima scena 
politica del diciannovesimo secolo , non troveranno prive 
d’ inteicssamento e di utilità poche riflessioni generali in- 
torno ad avvenimenti di sì alto affare. 

Siccome i punti più sporgenti in un vago ed estesissimo 
orizzonte , attirando 1 ’ occhio dell’ osservatore lo inganna- 
no sulle fonne e sulle distanze , e gli fan trascurare tutti i 
punti di mezzo ; cosi pure si acquista l’abitudine di avvici- 
nare le grandi epoche della storia, e di paragonarle trascu- 
rando moltissimi incidenti. Ruine ancora in piedi ne impon- 
gono in lontananza i quindi il trattato di Vestfalia , a mal- 
grado le offese che al medesimo avevan recate tante guerre 
e trattati susseguenti, dal 1648 fino ai di nostri, costituiva 
una specie di coilicc del dritto pubblico di Eurojia : anche 
dopo gl’inaspettati avvenimenti ond’ eran rimasti quasi di- 
strutti tutti gli effètti di quel gran concerto , lo si conside- 
rava come la guarentigia sociale della cristianità. Ciascuna 
parte lesa del corpo germanico inutili armi rinveniva in 
queir antico arsenale diplomatico ; sembrava che una stu- 
pida venerazione bastar dove.sse per rendere si fatto monu- 
mento indistrui libile ; c quando crollò accusossi la rivolu- 
zione francese di averne sola distrutte le fondamenta , come 
se i rapidi progredimenti della civiltà della Russia , il suo 
smisurato ingrandimento, c l’elevazione della Prussia al j)o- 
sto delle ]>riine potenze , non aves.sero , tla quasi un secolo, 
rovesciato tutto I’ interno oidinamenlo del civile edilizio. E 
la divisione ilella Polonia , « l’ indebolimento della potenza 
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di Olanda , e 1’ accreMÙmcnto di prcpondi^ran/.a dalla lotta 
dei nuovi interessi coloniali- proecuralo all’ Inghilterra, la 

a ualc , nell’ epoca del trattato di Ve.stfalia , era ben lungi 
a un tale ascendente , non avevan foi>e già ti’atto a rovina 
il sistema della confederazione 

In cosi grandi cangiamenti e non altrove convien cercare 
le cause del disordinumento del corpo germanico e del poco 
concerto che regnava tra i principali membri che avevano 
distaccato i loro interessi nelle stipulazioni del trattato di 
Luneville. Forse un giorno recherà meraviglia come prima 
di quest’epoca, in cui l’aspetto deH’Jiluropa fu interamente 
cangiato , un uiotivo tanto urgente quanto quello della con- 
servazione comune non sia prevaluto sui falsi calcoli delle 
antiche rivalità e delle ambizipiii private ; come gli avverti- 
menti dei più istruiti pubblicisti ( leggete gli scritti di Mal- 
let-Diipan e le memorie di Gentz ) non abbiano alluminato 
i gabinetti ; infine come tra tanti principi, ministri , gene- 
rali , in tutta la Europa orientale e s«;ttentrionalc , non sia 
surto un sol uomo , un Gustavo Adolfo, un Riebelieu, un 
Eugenio, capace di falsi il motore , Taniina ed il braccio 
della lega. La Francia fu fortunata per non avere incontra- 
to un tale ostacolo tiel tem|>o dell’ anarchia, per non es-icr- 
si r uomo straordinario , il cui genio incatenolla , abbattu- 
to sia nella carriera delle armi , sia in quella della politi- 
ca , in un rivale abbastanza forte , abbastanza accreditato 
per equilibrare tali vantaggi. Milord Pitt, se fosse stalo Ale- 
manno ed alla lesta del gabinetto di Vienna , se il suo in- 
gegno politico avesse potuto esser congiunto all’ingegno mi- 
litare dell’Areidiiea Carlo , sarcblie stato questo formidabi- 
le rivale ; ma Pitt era fuori del conlinenle, e se il suo ascen- 
dente indiretto e straniero agiteva tutti gli elementi delle al- 
leanze , non ])oteva operare la loro fusione, inspiiaie ai po- 
poli alemanni una intiera fiducia , trascinarli nel suo siste- 
ma ili giuuTa nazionale contro la rivoluzione francese. ìNdn 
minori sforzi abbisognavano per arginare non già la propa- 
gazione de’principii democratici, i più caldi seguaci de’qiia- 
li cransi disingannati vedendo gli eccessi e le cal^lUctà della 
guerra , ma lo spirito di coniiulsta c di dominazione che il 
primo (iojisole orm.ii ([nasi non più curavasi dissimulale. 
Abbiamo precedeiitemcule fatto rilevare l’ asceudente ebe 
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il vincitore eli Marenj^ iicfjnist:itv> aveva ad un tratto su tut- 
te le potenze , per lo die se si giudichino i suoi proyiessi 
dopo la pace di Luneville césserà la nieravij;lia in vedere la 
ni^aggior parte de’ principi dello Impero e tutti gli stati di 
un grado inferiore, da lungo tempo abbandonati ai loro de- 
stini , sciogliere da sé medesimi i vincoli della federazione 
dello Im})cro^ e sollecitare la pi’otczìone del conquistatore. 

Appena il trattató , dietro un leggiero esame e poche va- 
ne formalità , fu ratiiicato tlalla dieta , sulle reiterate istan- 
ze dello Imjieratore , si videro giugnere in Parigi i deputati 
di tutt’i membri dello Impero il cui lungo catalogo publili- 
cossi dai giornali alemanni. Le sale del ministro degli affari 
esteri bastar non jiotevano a capirli : principi in persona re- 
caronsi ad instare ed a meritare coti la loro osstijuiosa pre- 
mura le preferenze che ambivano nella divisione degl’ insuf- 
ficienti com pensamenti. 

Siffatto protettorato intanto non era un fenomeno nuovo 
nella politica della Europa , ed il trattato di Vestfalia, sì de- 
siderato , si spesso invocato, avea del pari collocato il corpo 
germanico sotto alla guarentigia, anzi potreblK-si dire sotto- 
alla tutela della Francia. E solamente indubitato ( e gli av- 
venimenti de’ quali dovremo occuparci nella continuazione 
di quest’ opera lo han provato abbastanza ) , che i diversi 
stati germanici 'non formavano più una diga tra le due gran 
potenze rivali; ma una galleggiante bairiera troppo facile a 
superarsi. La Francia signora del Belgio e del corso del Re- 
no , soffrire ormai non dovea la neutralità degli stati confi- 
nanti, e 1’ Austria non poteva più sostenere la loro indepen- 
denza confio si terribili vicini. 

La casa d’Austria non mai sedotta dalla falsa gloria di 
avventurare la sorte dello stato , anzi disposta a piegare da- 
vanti alla necessità ; non mai inceppata tra difficili emergen- 
ze dalla falsa vergogna di scapitare nella opinione, eblx; sem- 
pre per principio di comprar la pace a prezzo de’ più gran- 
di sacrificii, di riparare le sofferte perdite, di consolidarsi 
nuovamente colle sue alleanze, e di aspettare dal tempo il 
ritorno della fortuna. /L’ Imperatore Francesco II dietle un 
luminoso esempio di cotale tolleranza; umiliato nella digni- 
tà, come^capo dello Impero , non ad altro applicossi che a 
eonscrv.'Ue Je sue corone ereditarie : egli dissimulò l’affront- 
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10 fatto a suo fi-atollo il ferali tinca di Toscana , compresse 

11 suo risontSnifiito personale , e non lasciò scoppiar quelli 
de’ nmuiTosi e potenti partij'iuni suoi nella corte, i quali in- 
degnavansi della di lui rassegnazione; finalmente si sottomi- 
se alle dure condizioni del trattato di LunevUle e lo eseguì 
francamente. Tosto che le ratllicazroni l’uion scambiate, im- 
mantinente spedironsi gli ordini per lo dislocamento dello 
esercito austriaco ; ed il disarmo ehla: effetto con una pron- 
tezza eguale a quella usata negli ultimi preparativi. Conser- 
Tossi solamente la parte migliore del materiale dell’ artiglie- 
ria c nella proporzione indispensabile; tutto il rimanente si 
fuse ed il metallo mandossi alla zecca; le provvisioni di vive- 
ri di ogni specie si ventlettero pubblicamente; l’Imperatore in 
persona passò a rassegna, ringraziò g congedò i corpi de’- vo- 
lontari , c la leva ovvero legione di Boemia ; simultaneamen- 
te la- leva in massa ungherese si restituì ai suoi lari. Pubbli- 
cossi il quadro della tlestinazione de’ corpi e del loro ritor- 
no ai quaitieri rispettivi , nelle diverse province della mo- 
narchia. Ricaviamo da questo quadro il seguente reassun- 
to , perchè serva a far conoscere la forza dello esercito au- 
striaco in queir epoca , e la sua spartizione , la quale non 
lasciava per questo lato alcuna incertezza sulle pacifiche in- 
tenzioni. 





Balta;. 


Squad. 


ref. dà artàgU 


In Boemia ^ -. . 


• 49 • 


. 34 . 


. 1 . 


In Mor.iviae Silesia . . . 


. 3 a . 


. a» . 


• >• 


In Austria sull’ Enns . . 


. 3 ^ . 


. 4 . 


. 1 . 


In Austria anteriore ed interna 


. la 


• w . 


• 


In Italia ....... 


. a 4 . 


. 8 . 


. 


In Istria e Dalmazia . . -. 


. » . 


• » • 




In Ungheria 


. . 


. 108 . 


. ». 


In Galizia occidentale 


. IO . 


. ao • 


a ». 


In Galizia orientale . 


. 14 . 


. 54 . 


a ». 


In Trau-silvania .... 


• 7 • 


. 14 . 


. ». 


Banuat e nella ScLiavonia 


■ 7 • 


a » • 






aao 


ajo 


4 ^ 



Nota. In questo totale, che potevasi calrolare a centosessantamiU 
uomini di fanteria, e quarantamila di cavallsria, non «rane «Mpr*- 
si i reggimenti dell* frontiere. .. ^ 
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Da parte tlclla Francia indarno ccrctcrcbbcsi uno stato 
approssimativo delle infere forze e della loro distribuzione 
nell’ epoca in cui gli eserciti evacuarono il territorio nemico 
e dovettero assumere i' limiti lìssati dal trattato. Bonaparte 
non tollerava che si dasse alcuna pubblicità agli oixlini di 
movimento; pochissimi conoscevano la vera positura dello 
esercito. Accorto e vigilante a celar tutti i particolari ei so- 
lo raccoglievali , rtassuinevali, ini prime vagli nella memo- 
ria, e seguiva con meravigliosa esattezza le più lievi muta- 
zioni. Non essendo noi dunque riusciti a riunire gli stati di 
situazione, all’ esattezza de’ quali non sisapreblie prestar fe- 
de, e de’ quali cretliahio per altro esistere poche stracce , ci 
siamo limitati ad indicare la quantità delle forze e la loro 
destinazione conosciuta notando gli eserciti in massa. 

Il generai Moreau , portando lentamente indietro 1 ’ eser- 
cito suo, evacuò la Bavii^ra e la 3 vevia sol «lopo esser ve- 
nuto' nella ceitezza che tutte le contribuzioni erano state 
pagate , e ripassò il Reno con circa . . ' . . 88,000 u. 

L’ esercito Gallo-Batavo sotto gli ordini del 
genei’ale Augereau rientrò , tenendo Magonza 
e Manheim , poderoso nel torno di . . < . 18, 000 

L’esercito del generai Macdonald , detto de’ 

Grigioni \ si restituì in Francia per la Italia , 
al numei-o di 000 

L’ esercito d’ Italia del generai Brune , dopo 
aver somministrato la divisione a quello del 
generai Murat , e lasciato ventiduemila uomini 
nelle piazze della repubblica cisalpina, varcò 
di nuovo le Alpi forte di presso che . . . . So, 000 

n generai Murai conservò sotto al suo co- 
mando generale in Italia , 

Nella Cisalpina . . ... . . . 22,000 

In Toscana ed all’assedio di Porto-Ferraio 12, 000 
In Ancona e nel corpo di osservazione del 

regno di Napoli 19,000 

Rimasero nel Piemonte e nella contrada di 

Genova io, 000 

1 Stavano tutto al più in Francia , prima del 
' ritorno degli eserciti , compreso il corpo di os- 
servazione sulla frontiera di Spagna . . 35 , 000 
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La .guardia, di-’ consoli poteva ascendere a cj,ooo . 



277, opou. 

Nota. — In questo computi) di fotie, pon si compeendono l.i gen- 
durmeri.ì, le guurdie-liUurali, le guardie uazioiiali in attività , ed i 
depositi de’ corpi. 

Per quanto brillante dovesse sembrare la condizione del- 
la Francia, essa imjx'rUinto non lasciava di essere oppixtssa 
sotto al peso della sua gloria militare. Mentre-che l’Austria, 
passando senza sforzo dallo stato di guerra allo stato di pa- 
ce, faceva tranquillamente ripigliare all’esercito suo il con- 
sueto sistema, rccceliente metodo di guemigioni permanen- 
ti, di amministrazione iissa , di lavori iliilìtàri e di fabbri- 
cazione economica di ogni specie di materiale le schiere 
francesi al contrario con dispiacere lasciavano la vita mili- 
tare tanto ai Francesi .più che ad ogni altro popolo conve- 
niente. 1 soldati veterani perduto da più anni di mira ih suo- 
lo nativo vivevano in mezzo agli Alemanni ed agl’ Italiani, 
in lina facile e reciproca comunanza di usi ; quindi assue- 
fatti a questa vita di ventura , ai rischi de’ conibattiinenti , 
all’ allegria ed ai prolltti della vittoria, temevano l’austerità 
della ilisciplina interna, la monotonia e l’ozio delle guerni- 
gioni ; ed anticipatamente mormoravano contro alle violen- 
ze ed alle privazioni che dovevano per nCtìessità esser loro 
imposte. I più giovani soldati , stati spettatori nelle ultime 
due campagne d’invasioni e di trionfi , nè tampoco eran di- 
sposti a gustare le pretese dolcezze della pace. 

Indipendentemente dalle inquietudini che recava al primo 
Console questa disposizione degli animi , manifestatasi vie- 
maggiormente nello esercito del Reno, il quale più nume- 
roso «legli altri ritornava; la condizione delle finanze lungi 
dal migliorarsi mediante lo stato dì pace rendevasi più gi'a- 
vc, |M;rchè faceva duopo accorrer alla siissìsienza fli <lilgen- 
tomila uomini , stati ])er (lue anni sul t(;rritorio nimiico o 
■ su quello degli alleati, mantenuti e pagali (;ol prodotlo delle 
contribuzioni o de’ sussidj. 

Pervenuto Bonapai'te, mercè la rinomanza delle armi, al 
co Imo del potere , e non polendo consolidarsi mercè 1^ opi- 
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nionc de’ dri tli acf|uÌ5lat.i, tIoTca cercare hitte le occasioni di 
midi’irc lo sp irito bellicoso, e come dice Macchiavelli, pren- 
dersi cura di tener te sue genti in isperanza. La continua- 
zione della guerra contro alla InghilteiTa porgevagli un plau- 
sibile pretesto per non disarmaixsc laroiiva appuntino il suo 
jirogetto di forzare le conseguenze tlel trattato di Luncvillc, 
c di operare la riunione ai territorio francese de’ paesi intor- 
no ai quali non aveva permessa che alcuna cosa fosse stipur 
lata nel trattato di Luneville, come il Piemonte e la con- 
trada di Genova. 

U completo e sincero disarmamento deH’Austria, eie ami- 
cbcvoli disposizioni delie corti del settentrione, rendendo cer- 
to Bonapai'te che. la Inghilterra non poteva più agire offen- 
sivamente e formar -nuove alleanze , volse contro alla mede- 
sima l’ardore guerriero e la intolleranza del riposo degli 
eserciti francesi, i cui effetti temeva nello intei no; osservos- 
si nelle risposte alle congratulazioni indìrittegli da tutte le 
parti che egli parlava meno della pace continentale che deir- 
la necessità di spinger la guerra marittima ; qiianto più la 
nazione tfeaiderava la paciiicazioti de' mari , 1’ apertura dei 
porti cd il rinasciiucnto del commercio, egli tanto più at- 
teneyasi a risvegliar l’odio e la gelosia' contro alla domina- 
zione della Graii-Bretngna. A questi motivi politici congiu- 
gnevasi il risentimento personale , il dispetto del conquista- 
tor dello Egitto, clic a malgrado di tutti gli sforzi non era 
riuscito a mandar nel medesimo soccorsi capaci a sostener 
Io esercito, ed a conservare, almeno tino alla pace generale, 
quella pix'ziosa colonia indarno irrigata da flutti cU sangue 
francese. i 

Predicossi dunque, una specie di crociata contro alla In- 
gliilferra; gli oratori del governo, le autorità, gli scrittori 
polemici gareggiarono di zelo , e tutta Francia risuonò del- 
l’antico adagio si spesso e si inutilmente ripetuto sulle due 
rive della Manica , bisogna distrugger Cartagine. Si ri- 
protlusse 1’ antico progetto di una discesa nella Inghilteira, 
e siffatta eterna mimccia non era questa volta una semplice 
dimostrazione : le dìlHcoltà incitavano 1’ audacia di Bona- 
parte fino. alla temerità ed aguzzavano il atio ingegno ; egli 
non fu mai convinfodejla impossibilità di una tale speilizio- 
ne: concepì un vasto piano che avremo occasione di svilup- 
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|Hre in appresso ; gettonne soltafnto le fondamenta nello in- 
tervallo Ira la pace di Luncville e la pace. di Amiehs , e U- 
mitossi per così dire a semplici sperimenti, i quali pertanto 
torniiron luomentosi a segno da richiamare l’attenzione del 
governo inglese , anzi da imbarazzarlo , a causa deli’ attitu- 
dine difensiva che conveniva assumere fin dall’ apertura di 
questa specie di campagna di osservazione nelle rispettive co- 
stiere, e prima degli attacchi condotti dall’ammiraglio. Neh- 
soii, che saranno per noi esposti nel settimo volume. , ' 

Tutti i mezzi che rimanevano alia marina francese furoq 
messi in moto; attivamente costruivasi nei grandi arsenali 
ed in tutti i cantieri : se ne stabilirono nuovi; riioltiplic^ronsi 
i saggi per aver legni leggieri capaci al trasporto dell’ arti- 
glieria di maggior calibro. Diversi alloggiamenti si posero 
sulle coste della Manica., dove il primo Console indiresse 
principalmente i corpi dell’ esercito del Reno che avevano 
dapprima formato le guernigioni delle piazze, od occupato 
stanze sulle frontiere dell’ oriente e del settentrione. Questi 
alloggiamenti situati a veggente delle coste della Inghilter- 
ra, la vieinanza dei nemico, lo azzuffarsi dei bastimenti dì 
crociera , ì lavori del genio e dell’ artiglieria per mettere la 
costiera in formidabile stato di difesa , proteggere la navi- 
gazione dei minuti legni, e guernire la riva di cannoni e 
mortai, costituivano lo spettacolo che Bonaparte offriva a 

a uei prodi ormai stanchi del riposo. Egli per tal modo schiu- 
eva innanzi ad essi una carriera di gloria tutta nuova , 

{ >resentava a medesimi altri rischf , altri eventi , eccitava il 
oro coraggio, temperandolo colla disciplina, rianimava le 
^__Joro speranze. Qua non altro mostrar vogliamo che il giuo- 
co della molla politica, riserbandoci di dare ai nostri leggi- 
tori una descrizione più circostanziata di sì gran scuola di 
guerra, la quale troverà più opportuna sede nell' epoca in 
cui fissò r attenzione di tutta Europa , ed influì sopra i de- 
stini della medesima. 

Malgrado la poca importanza (R questi primi preparativi, 
il sistema di loi'd Pitt ne fu scosso , la sua perseveranza ad 
alimentar la guerra sul continente era stata la causa del trion- 
fo della Repubblica ; ed il frattato di Luneville aveva non 
guari consumata la mina' degli alleati della Gran-Bretagna 
ed il discredito della sua politica ; per lo che la Inghilterra 
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rimasta ora sola nella lizza convcniTale concentrar )c forze, 
richiamar le squadre, asuo {'radilncnto disseminate, ed im- 
piegarle a propria difesa, se non alti'o per assicurare il com- 
mercio sempre sì pronto a spaventarsi. Giammai dal prin- 
cipio della guerra iu parte della opposizione era riuscita ad 
ottenere tanto vantaggio ; essa clùedeva conto all’ abile mi- 
nistro, la cui cosbinza imperturbabile fu tradita tlalla for- 
tuna, dell’ oro e del sangue inglese prodigati per giugnere a 
tali risultamenti. 

Impertuiito Bonaparte , il più terribile nemico che abbia 
giammai avuto la Inghilterra, e che insidiasse la di lei esi- 
stenza lino al giorno in cui solo distrusse egli stesso la pro- 
pria, non attenevasi alla liùnaccra di una invasione. Mentre 
che tutto [lonevasi in movimento per questa temeraria iritra- 

5 resa, dalle bocche della Schelda fino a quelle della Giron- 
a, Bonaparte preparavasi a troncar con un colpo i vincoli 
della (ìran-Bretagna col Pòrtogallo, per rendersi di iicnden- 
ie questa ultima potenza , c chiudere l’entrata del Tago ai 
signori del mare. Egli linalmeiitc fece decidere la Spagna, a 
malgrado della sua ripugnanza, a dichiarare la guerra alla 
Corte 'di Lisljona. Una riserva di trentamila uomini assem- 
Lravasi a Bordò, quasi interamente comjiosta di truppe clic 
venivano dall’ Italia, e che nel calare le Alpi ricevevano or- 
dine di indirigersi alla volta dei Pirenei. Colà , come verso 
del settentrione della Francia, i soldati non dovevano de- 
porre le armi; ed il liellicoso umor loro, diligentemente te- 
nuto a liaihi, non aveva a temere gli ozj della pace. . 

. Scorgesi che la continuazione della guerra contro alla In- 
ghilteiTa, la quale all’ epoca della rivoluzione del consolato 
formava il più pericoloso scoglio pel nuovo governo, era ad- 
divenuta per la forza degli accidenti una utilissima diversio- 
ne a fissare lo spirito inquieto dellp esercito, ed il velo più 
comotlo a celare le ambiziose vedute del. primo Con.sole , ve- 
lo eh’ egli intendeva a render più fitto, mercè svariate pub- 
blicazioni, e che gli scrittori dell’antica alleanza sforzavan- 
8Ì di ‘squarciare. Possonsi leggere nei fogli ufficiali francesi 
di quel tetupu le note apologetiche sulla religiosa esecuzione 
dei trattati di Luneville e di Tolenlino,dove rinvengonsi inol- 
tre interessantissime osservazioni intorno allo sfato del la l’ran- 
cia ed alle relazioni sue co’ proprj alleati e c-on le altre po- 
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tenie. Questa specie di libello indiritto contro alla politi-i 
ca del mini.stcro inglese traboccava impertanto di assicura- 
razioni pucificbe , e sembrava indicare mezzi di riconcilia- 
zione. Convenivasi nell’ attribuirne la compilazione al mini- 
stro Talleyrand. 

L’Inghilterra vedeva da per ogni dove sorger nuove tem- " 
peste. Fra tanto che le sue numerose squadre bloccavano 
tutti i porti dai Texel fino al fondo del golfo di Venezia, ed 
inscguivan sui mari le reliquie della marina francese, le po- 
tenze del settentrione indegnavansi degli oltraggi fatti alla 
loro bandiera ; ed il primo Console , profittando di cotali 
ostili disposizioni, nulla aveva trascurato per preparare e 
concentrare gli clementi di una lega marittima. 
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CAPITOLO IX. _• 

Lega mariltimet del Nord. — Introduzione. — Nuove do- 
glianze delle potenze contro alla Inghilterra. — Antiche 
discussioni sulla libertà dei mari. — Neutralità armata 
1780. — Dichiarazione dello Imperatore Paolo I . — 
La Svezia , la Danimarca e la ' Prussia Consentono al- 
l’assunto impegno. — Dichiarazione della Inghilterra . — 
Negoziati a Berlino. 

f 

Nei quadri si mobili die finora abbiam delineati degli 
sforzi congiunti o separati delle varie potenze contro alla 
Francia , si è dovuto ravvisare cbe il sincero desiderio di 
pacificar la Europa non lòrmava lo scopo delle loro imprese: 
più di una volta il voto de’ popoli era rimasto deluso dalle 
sedete mire de’ diversi gabinetti ; e tutti i conceiti politici, 
lungi dal tendere ad una pace durevole, non avevano avuto 
altro oggetto che di perpetuare la guerra. Cpncepivasi la spe- 
ranza che la Francia alla perfine succambereblie in una lot- 
ta spesso renduta ineguale dalla instabilità della sua politica 
esistenza , e tale opinione diligentemente careggiata aveva 
tratte T'e potenze continentali al di là dei loro veri interessi. 
Si è per noi mostrato cbe la vittoria di Marengo ed ,i pro- 
spere voli successi dello esercito fi'ance.sedel Reno bastati non 
erano a dissipare siifalta illusione , e la Inghilterra non al- 
tro miravn nel ristabilimento dell’ordine pubblico in Fran- 
cia, mercè 1 ’ innalzamento di Bona parte , che una usurpa- 
zione di più cd i semi di nuove turlxilenze. Abbiamo fatto 
ugualinente chiaro come la Inghilterra eia riuscita, per 
mezzo di ingegnosi negoziati , a distogliere le prime ricon- 
ciliazioni tra i gabinetti di Parigi c di Vienna; e tali furono 
gli effetti ilelle insinuazioni sue verso dell’ Austria che alla 
medesima non occorreva di vedersi Indebolita negli eserciti 
ed esausta nell’ erario per comprendere cbe la Inghilterra 
sola poteva senza pericolo continuare la guerra ; e cbe , se 
puro le fosse dato ottenere equilibrati successi , dovendosi 
e.ssa consumare come forza ausiliaria, mentre le gruntli po- 
tenze rivali profittavano a sue spese di tutti i vantaggi della 



Digilized by Google 




su GLI AVVKXIMES'TI MILITARI 45 

neutralità , era tempo di rompere una nociva alleanza ,"e ri- 
toriwre ai priiicipii della sua politica continentale. 

Dopo la vittoria di liolienlinden i sentimenti di diffiden- 
za contro al nuovo governo france.se, ledispiacenze e le ani- 
mosità di giorno in giorno sempre più si affievolivano. La 
Ru.ssia e la Prussia, le quali raccoglievano i frutti di una 

f ìruduiile neutralità, aspiravano a più solide guarentigie del- 
a sicurezza loro. L’ infelice Italia aspettava con inquietitu- 
dine c rassegnazione die i negoziati determinassero i suoi 
destini. La Spagna applaudivasi di essere stata la prima a 
dare l’esempio di fidanza. Il ministero inglese , siccome di 
qui a poco vedremo , non potea più chiuder gli occhi alla 
evidenza di cotale stato novello, nè infingersi, in mezzo agli 
effervescenti voti per la pace di cui rìsuonava tutta Europa, 
che la stessa Inghilteira ne proverehlie la necessità. 

Narrate fil filo , a cominciare dalla rottura. del congresso 
di Rastadt lino all’epoca del trattato di Lunevillc, le nume- 
rose ed inutili pugne Oommeifso per tre campagne dai più 
potenti sovrani di Europa , contro ai principii della rivolu- 
zione di Francia ed alla nazione annata p«;r la difesa de’me- 
desimi , avremmo mal conseguita la propostaci meta e mal 
soildisfatta r aspettativa de’ nostri leggitori, se iinmeiliata- 
mcnte dessimo opera alla narrazione de’nuovi avvenimenti 
militari senza averne prima investigate e sviluppate le cau- 
se : esse emergono dalle stesse transazioni con cui i sovrani 
costi etti a cedere alla generai tendenza di una totale pacifi- 
cazione , seminavano germi di nuove e più tenàbift guerre. 
Eransi deposte le armi ; le vittorie e le sconfitte non servi- 
vano più a fondare ed a regolare la politica ; parlavasi sol- 
tanto di moticrazione, di sincerità , di riconciliazione, d’ in- 
teresse de’ pojKili ; r attività de’ negoziatori avea assunto il 
luogo di quella degli uomini di guerra ; nè nien vive tor- 
navano le rivalità loro , nè minqre ascendente esercitavano 
sul destino delle nazioni : formava questo un diverso genei’e 
di guerra. Gli storici rinveiTaniio del pari nell’ agitazion del 
gabinetti e scene drainmaticlie e soggetti proprj ìa destare- la 
curios'tà ; e noi limitandoci a darne la semplice indicazio- 
ne, e lasciando per poco la sanguinosa palestra dove sare- 
mo in breve di nuovo menati <lai traviamenti dell’ambi- 
zione c dal disprèzzo dei più .sacrosanti trattati, non ci ap- 
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parteremo dalla imparaialità clic abbiamo eletta a nostra 
Ieg"e ed a nostra guida.. 

Era troppo yerosimile che la rottura degli armistizj in 
Alemagna ed in Italia servisse solo a manilestare agli oc- 
chi della Europa la superiorità delle armi francesi: il primo 
Console pose a prolìUo la perseveranza impolitica della cor- 
te di Vienna; ed i suoi nuovi vantaggi servirongli precipua- 
mente a disgiungerla dalla Russia. Egli avea rivolto suo stu- 
dio nel Cor.so di 'questa breve brillante campagna a sor- 
damente distruggere nelle corti del Nord rascendente della 
IngliilteiTa , ed ormai conseguito aveva la provocazione di 
una gagliarda resistenza alle pretensioni di questa potenza, 
a quella specie di sovranità de’mari da essa protdauiata'co- 
me un dritto esclusivo ; ma per farla piegare gran che non 
era il suscitarle contro imbarazzi, querele parziali, vane mi- 
nacce ; e le rimanenti forze navali della Francia e della Spa- 
gna , col solo favore di una potente diversione , jwfevano 
agire insieme e ri|)Igliar 1’ offesa anche nel Mediteiraneo. 
Conveniva far decidere la Russia a collocarsi come altra 
volta alla testa della neutralità armata per reclamare l’in- 
tera indipemlenza della navigazione eiiro]>ea; conveniva de- 
terminare la Danimarca e la Svezia a poire in opera, senza 
rivalità in siffatta causa comune , tuU’ i loro mezzi per lur 
rispettiiro la propria bandiera. Finalmente conveniva indur- 
re la Rikssia a difendere i dritti della neutralità. 

'Questo vasto piano di una marittima alleanza, il giirsto 
principio della lil>ertà de’ mari sul quale il medesimo ap- 
poggiavasi , ricordavano ai popoli il più momentoso eserci- 
.zio dèi dritto lord. Non oravi una .sola potenza marittima la 
quale non avesse a dolersi di gi'avi insulti , di perdite senza 
rieompciisc. La corte deH’anniiiragl iato di Londra giudica- 
va e coudannava le potenze neutrali ; c la ingiustizia del- 
le sue decisioni arbitrarie, vieuiaggionuenle gli animi ina- 
spriva. Bonajiarte alimentava i risentimenti dell’ inqieratorc 
Pàolo })er la jKU'dita dell’ isola di Malta , il cui cuiu|uisto 
e possesso costituiva l’oggetto favorito deH’ambizione di lui. 

Un progetto si funesto alla preponderanza della Inghil- 
terra , sfuggir non ]>oteva alla inquietudine di una jwitcìi/a 
ragionevolmente gelosa del suo dominio maritlimo. Essa uia- 
uilcstò i suoi primi timori per mezzo de’ più motlerafi pro- 
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cedimenti a prò degli stati neutri. La convenzione del ag 
agosto 1800 , della quale aLbiam Fenduto conto , non altro 
costituì da parte del gabinetto di S. Giaconao che una con- 
cessione atta a niellar per le lunghe la riconoiliazionc che il 
primo Cousolo cercava ormai di operare tra gl’iateressi'del- 
le potenze del A orti. • ^ 

. Poco stante la Conclusione di tal convenzione , un nuovo 
insulto latto alla bandiera svedese porse a Bonaparte la occa- 
sione diri protlurre laquistione del dritto de’ neutri, e di ecci- 
tar con piu gagliardia l’odio di Paolo I contro agl’inglesi. 

Kel 4 settembre 1800 , il comandante di una fregata per- 
tinente alla squadra die bloccava Barcellona concepì il di- 
segno d’ insignorirsi di due fregate che il re di Spugna fa- 
ceva attr^zarc nel porto pel servizio del governo hatavo i 
il brigantino svedese, r ilolfnung, nel passar sotto, vento 
della fregata inglese, venne dalla medesima arrestato , e co-, 
stiletto a proteggere colla sua bandiera neutrale l’aggressio- 
ne che meditava il coinaudanle inglese. Questi pmiendo a 
bordo del brigantino taluni ulUziali e* moltissimi marinai, 
e covrendo il suo attacco col medesimo e con diverse scia- 
luppe, obbligollo ad avanzarsi nella stessa rada di Barcellona 
fin sotto al cannone delle batterle, di comandante delle due 
fregate spagnuolc , non avendo alcuna ragione di supporre 
che una bandiera neutrale potesse recare a bordo un equi- 
paggio nemico , soprappreso fu costretto ad arrendersi. 

Questo atto di violenza mosse la indegnazione , ed il go- 
verno francese non mancò di menarne gran rumore. Sicco- 
me le due fregate predate erano in apparenza destinate al 
servizio della repubblica liatava , cosi il primo (ionsole .fe- 
ce palesi le sue giuste n-ci iminazioni appo le potenze neu- 
trali. La Spagna denunciò questo fatto a tutt’ i loro amba- 
sciatori ; e rispetto al ministro svedese entrò in considera- 
zioni più momentose , formalmente invitandolo a diman- 
dare dal governo inglese solenne riparazione dell’ insulto 
fatto alla sua bandiera , di pari che la punizione degli uf- 
fiziali che se n’ erano lenduti colpevoli. 11 ministro dì Svcn 
zia rispose che sua praestà svedese non porrebbe in non ca- 
le il nuovo insulto recato alla sua bandiera, che sperava 
non tornassero le sue doglianze senza clRitto , e che otter- 
rebJie in line soddisfazione di 'oltraggi si frequentemente 
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ripetuti; pur nontlinieiiu faccra osserrare che la S]>i:^na e 
la intera Europa conoscevano i vani reclami della Svezia 
appo la corte di Londra per ottener giuste restituzioni , c 
che infelicemente egli non scorgeva ragione alcuiia perispe- 
rarc che la Inghilterra si mostrasse più. giusta e più premurosa 
in una causa la quale interessava una potenza belligerante. 

L’ inviato batavo rimise al governo svedese una nota qua- 
si imperativa al proposto dell’ alTarc di Barcellona, nella qua- 
le facilmente i-avvisavasi la preponderanza francese : u L’Eu- 
>> ropa , signore , diceva il ministro indirigendosi al re di 
» Svezia , r Europa tiene gli occhi rivolti su di voi , ed im- 
» pazientemente aspetta la clamorosa riparazione che vi è 
» dovuta. Se il governo inglese , sordo alle voci dell’ onore 
» cd alle rimostranze della maestà vostra , non vi d§ la chie- 
» sta soddisfazione , la repubblica baiava vedrassi nella du- 
» Va necessità di prendere , di concerto coi proprj alleanti , 
» i provvedimenti necessari per tutelare i suoi porli da vio- 
» lenze soiniglievoli a quella non. guari sofferta dalla ban- 
» diera sveflese ». 

Fino allora'^ la navigazione della'Prussia era stata rispetta- 
ta; liè alcuna doglianza aveva avuto a mischiare fra le recri- 
minazioni di Paolo I ed il dissapore dellaSvezia e della Da- 
nimarca. In mezzo alle riconciliazioni che faceva nascere tra 
le corti del JVord il loro comune interesse , 1 ’ isolamento 
della Prus.sia contrapponevasi alle mire del governo france- 
se. Le insinuazioni segrete del primo Console nonavevan po- 
tuto per ancora riuscire a rompere la buona intelligenza che 
sembrava regnare tra il gabinetto di Londra, e di Berlino , 
la quale impCrtanto fu immantinente turbata da una aggres- 
sione del tutto non preveduta. 

Verso il n»ese di ottobre 1800 , un legno prussiano , ca- 
rico di munizioni navali , veleggiando pel Texel , fu pre- 
dato da ima fregata inglese e condotto^ nel porto di Cuxha- 
vèn , dipciKlente dalla Città di Ambuigo. In tale occasione, 
il re di Prussia , con la qualità di capo e di protettore dell» 
neutralità del se.ttentrione di Àlemagua, energicamente ne 
ragguagliò il senato, ed ordinò di far marciare un corpo di 
duemila uomini per occupare Cuxhaven , la città di Ritz- 
buttell ed il baliato dello stesso nome , nel circondario del 
quale Cuxhaven va compreso. 11 senato , impegnate le corti 
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cTi L oiK^ra o di Iferliiio a terminar questa contrororsia senza 
niiscliiarvi il governo di Amburgo , lece comprare il legno 
predato e lo pose a disposizione «lei comund.iiite prussiano. 
A'ulla di manco , la marcia (ielle Irujipe iu>n l'u sosjie.sa ; il 
re coTitcntossi di rispondei-e alle rimostranze clic la on te di 
I>ondra credette dovergli indirigere , clic incaricato di fare 
risjìcttare la linea di neutralità del settentrione di Alemagna, 
aveva giudicato necessario di occupare il )x»rto di Cuxlia- 
ven , e ili veggliiare agli interessi ed alla sicurtà del paese, 
egualmente compreso nella eb'coscrizioiie del territofio neu- 
trale. Ma la dicliiarazioiie data fuori dal comandante prns- 
sianq , al momento in cui occupò il ballato di Udzbiittcll , 
era più |x>sitiva,e lasciava travedere il dispiacei-e della coi ti; 
ili Bel lino. jVeir annuneiai'e che la occupazione di Cuxlia- 
ven proveniva unicamente dalla conlroversla insorta al pio- 
posto della preda del legno , il coiiiaiidantc jirussiano ag- 
giugiieva: « Lbe i primi passi delle sua corte e gli atti ami- 
li ciievoli della medesima, in ordine alla preda della nave 
Il )iriissiima, es.sendo stati .segniti da una tarda riparjiz.ioni?, 
» Sua Maestà , per impedire in avvenire soiniglicvidi vio- 
» lazioni , aveva giudicato a jiroposito di mantener gli or- 
» dini da lei già dati perla occupazione militarcNdel lialiato 
>1 di Kitzbuttell; e tal provvediineiito era inoltre necessario 
» a garentire la stretta neutralità sopra un punto sì rilevante 
« per lutti gli stali compresi nella linea di demarcazione ». 

Per Uil modo addensavansi le nubi, a piacuiicnto del go- 
verno francese, sull’ orizzonte politico (|cl settentrione ; ma 
i soli intrighi suoi non avevan prejiarato gli clementi del- 
1’ ultima alleanza, marittima , altri particolari accidenti vi 
concorrevano. L’antica quercia intorno alla libertà de’iiiafi, 
che i nostri Irgli vedranno rinnovarsi, impei-ciocchc non avvi 
prescrizione pei dritti naturali delle nazioni , sarà sempre il 
più moiucntoso oggetto dei governi del continente dell’ Eu- 
ropa. 'fai consid(;razioiic generale ci ha fatto investigare le 
sorgenti cd i principali documenti di sì gran lite'; c nc prc- 
scnliaiiio qua l’analisi per collocare nel più luminoso aspetto 
i veri princijiii , i quali ti'op|io solleivit.mieiile si pbbliaiio 
quando la sola forza ha momentaneamente decisa la ipiislio- 
ne , e per coiigi ungere con maggiore interessamento le anti- 
che cause agli efietti più recenti. 
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La guerra marittima, sotto al governo ilomorralico «Iella 
convcn/.ioiic e sotto alla jil'cponderatiz.a del direttorio repul>- 
)>licano, aveva preso il carattere violento clic le loro massime 
assolute ed esclusive imprimevano a tutte le operazioni cui 
intendevano. Gli armamenti in corso cran degenerati in pi- 
rateria ; il loro, codice marittimo crasi foimato di mollissi- 
me interpetrazion^ arbitrarie , imjicriosaincntc trasmesse ai 
consoli , e rigorosamente applicate al commercio di tutte le 
nazioni. La bizzarria di «[uesta nuova giurisprudenza non 
lasciava quasi più distinzione tra le bandiere nemiche, ami- 
che o neuti’ali ; «: prOntc etl ingiuste condanne facevano ag- 
giudicare ai j<rcdatori le prcflc meno legittime. Questo abban- 
dono di ogni principio di equità aveva lasciato al governo 
americano , dopo la caduta del diieUprio , lunghi motivi 
di doglianza e«l importanti reclami a produrre. 

bonaparte , tosto che s’investi del governo , siccome al)- 
]>iamo fatto osservare , si diè premura di manifestare per 
gli Ailiericani disposizioni intieramente contrarie: essi furon 
chiamati ad amichevoli trattative ; testificossi loro la fran- 
ca intenzione di riparare le ingiurie ricevute , le perdite sof- 
ferte , e di entrare in negoziati per gettar le basi di un trat- 
tato di commercio conforme agl’ interessi reciproci delle due' 
nazioni. Ambasciatori americani vennero spediti a Piwigi, 
dove furono accolti colla più gran distinzione. 

Il piamo Console proponevasi un doppio scopo nel tratta- 
to da concliiudersi con gli Stati-Uniti: egli pretendeva ofiFri- 
rc in esso alla Europa il modello de’ principi! marittimi che 
bisogrtava'far prevalere , la cui applicazione diametralmente 
opponcasi al dominio esclusivo della Inghilterra; etl avreblie 
voluto far rivivere le basi del trattato del 1778 , inducendo 
gli Americani a rinunciare a quello del 1794: 'vai diiv;, lu- 
singa vasi di asseguirc da loro la .proclamazion della massi- 
ma dada bandiera copre lamercanzia, eia dissapprovazio- 
iic del dritto di visita dà essi riconosciuto ed ,accordato agli 
Inglesi coll’ ultimo trattato. Le negoziazioni del govèrno 
francese ebbero pieno successo nel primo punto ; ma nmi 
conseguirono di far tornare in osservanza il trattato del 1778, 
che gli Americani non potevano invocare senza violar quello 
del *794 , e Senza ioni perla apertamente cogl’ Inglesi. Il 
trattato tU commercio della Francia cogli Stati-Uniti fu sot- 
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toscritto nel 3o settembre 1800. Lungo tempo prima della 
sua conclusione gli agenti marittimi francesi , autorizzati 
dal loro governo , avi^vano dichiarato clic , nel caso in cui 
i negoziati non tornassero f.ivorevoli come attcndcvasi la 
bandiera americana verrebbe rispettata , ed i bastimenti di 
quella nazione sarelilx-TO trattati come umici da tutti gli 
agenti marittimi ,di Francia. Contemporaneamente si oiè 
ordine aicorsarldi lasciar navigare liberamente tutte le ban- 
diere neutrali , tra le quali la bandiera americana occupava 
il primo luogo. Ogni giorno legni americani o neutrali ve- 
nivan rilasciati ed i predatori condannati ai danni. 

Questa condotta equa e moderata -fece rivivere la fiducia 
dei popoli , navigatori ; 1’ avversione che 1’ Inghilterra con- 
tinuava a mostriire per la pace , egualmente che la' iiremo- 
vibilità delle sue marittime pretensioni , divepnero l’oggetto 
delle più esacerbate declamazioni : costituivan desse il testo 
comune di tutt’ i disporsi pubblici , il soggetto perenne de- 
gl’ indrizzi presentati al pnrno Console. I messaggieri diBo- 
naparte altamente provocavano le potenze tutte a coalizzar- 
si contro alle pretensioni della Ingliilteri'a. L’attenzione ge- 
nerale , sempre pronta a cangiar scopo, interamente volge- 
vasi alla quistione della libertà de’ mari : non erah vani cla- 
mori , secondo dicevasi a Londra , il fare eclieggiare in tut- 
to il continente che il po.sscsso d’ immense colonie , il mo- 
nopolio del commercio delle due Indie non bastavano' piu 
all’ aìnbizione della Gran Bretagna , e che l’ intera naviga- 
zione del mondo conosciuto stava per cadere sotto all’arbi- 
trio della sua dominazione. 

Numerose opere pubblicaronsi per addimosti'are di essere 
nel tempo stesso possibile e necessario resistere alla marina 
inglese , e non dovere le discoixlie che insorgono- tra gl’ im- 
peri venir solamente decise per mezz.o delle forze navali. 
Provocavasi la chiusura de’ porti di tutta Europa ai vascel- 
li inglesi : dicevasi che in nessun paraggio di teiTa ferma 
dovea la Inghilterra trovar mezzi come riparare le perdite 
che a lei cagionarebberO 1’ incostanza de’ venti ed il rigor 
delle stagioni ; che quando anche rinuncieiebbesi a sostener 
sul mare una lotta ineguale , la medesima snerverrebbe le 
forze britanniclic in stazioni ed in blocchi inutili; che i felici 

successi fondati su marittimi armamenti non potrcblxiro cs- 

« 
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sor (liircvoU ; elio in oi’ni tomjio i popoli navigatori avevan 
Unito col soggiacere innanzi alle nazioni Ik'IIìcosc ; e elio i 
tlestini Hi,AIessandiia , di Tiro, di Rodi , di \ inezia, di 
(ienova, del Portogallo , ilella Spagna, presugivan quello 
della Inghilterra , e^ a sullicienza provavano di ripoi-si nel 
suolo e negli aliitanti la vera sorgente delle ricchezze e del- 
la prosperità degli Stali. 

La quistione della libertà de'mari diventò dunifuo il sog- 
getto di una Controversia generale , come avvenne nel co- 
minciainenlo del sediccsinto secolo , c gli sci itlori polemici 
non trasanilai ono i paralleli che offriva loro la storia ilellc 
conquiste , delle sr-overle e dell' antico dominio luarillimo 
degli Spaglinoli e de’ Portoghesi. Essi paragonavano la po- 
litica della Spagna al tempo de’ Filippi con quella della In- 
ghllteira , la rivoluzione americana colla sollevazione delle 
P-iovincs; Unite , 1’ invasione del Portogallo con 1’ altra del- 
la penisola della India. Se 1’ oro del lessico e del Perù , es- 
si dicevano, incese la guerra della Lega c le turbaz.ioni della 
Fronda, le ricchezze ammassate dagl’inglesi, nel cadere 
del decimottavo secolo , non seiviron forse a stipendiare 
tutte le forze luilitari della Europa contro alla Francia? In 
line , il iHsjiotisruo marittimo della Spagna non sollevò for- 
se eontixi a se stesso tutte le jioten/c ? 

, Come gli Americani Jian fallo ai di nostri , cosi i Fatavi, 
poco tiopo scosso il giogo della Spagna, posero in mezzo la 
iusoluhile quistione della libertà de mari. Leggosi il famoso 
scritto di Giozio, intitolato Marc lib^eruin, con tale interes- 
samento quasi clic fosse stato da ultimo composto, e pe’ ca- 
si che ulihiam veduti rinnovcllarsi. L’eloqiieutc e dignitoso 
mairifesto che .l'autore ind'irigeva ai principi ed ai popoli in 
favore della libertà de'mari, .sai-ehlie anche oggi la più giu- 
sta manifestazione della opinione e della volontà generale. 

(Irozio , uno de piìi lici genj de’ tempi’ moilerni , si attie- 
ne in qiiesto scritto a provare che , seeondo il dritto delle 
genti, il commercio e la navigazione dohhono esser lil eri 
]KT tutto il mondo: egli combatte vittoriosamente la dottrina 
del primo occupante, eri i pretesi titoli risultanti dal dritto 
di scewerta c di prescrizione. Stabilito in principio che il ma- 
l'c non può essere esclusiva propr'ictà di alcuno , c che di- 
verso in c'iò dui llumi a nessun particolare tei ritorio ap- 
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partienc , 1’ autore prova , ]x:r mc77o di moltissimo autori- 
tà, che le flilFiTenti parti del mar dólle'lnilie liiroii cono- 
sciuto dagli auticbi, o conscgiicntoiuonte che nessun popolo 
possa reclamarne la scoverta. 

L' opera di (ìro/.io, iondata sui principii del dritto natu- 
rale e del dritto delle na/.ioni-, raggiiairlevole e per forza 
di ragionamento e per estesa erudizione , pose in orgasmo 
più il gabinetto di Londra che (fucilo di Madrid, (z^d gl’ In- 
glesi aspiravano ali’ impero de’ mari, e se non (x-Tcavano'di 
far valere le loi-o prutensioni) avveniva perchè la jwtonza 
marittima della }s|iagua affrenavali ancora : l’opera di Gro- 
zio inquietolli. Pikio tempo dopo sua morte , Giacomo I 
oidinò al famoso Giovanni Seldeno di riunire tutte le pruo- 
ve capaci a dimostrare che l’ imporo del inai'e perteneva al- 
la Inghilterra. Seldeno oppose il suolihi-o, intitolato Mare 
clausmn, a (fuellodi Groz.io; -ma (lesso fu piuttosto l’aringa 
di un abile avvocato che 1' opera di un pubblicista. 

Per impugnare la massima in(x>ntrastahile della libertà 
de’ mari e di una navigazione indipe idcnte , gl’inglesi han 
lungo tem[K) contrapposto al convincimento de’ popoli la 
jirescrizione, le leggi comuni de'U’ Inghilterra, antichi tito- 
li, trattati parti<X)lari , il possesso ed una discordanza cón- 
tiniin;ma la o|)inione l’dnasta iiTemOvibileha trionfato del- 
la ingiustìzia di cotali pretensioni. Idi tensori di sì fatta vio- 
lazione facevansi scudo del principio tnaior i>ls , che repu- 
tarono potersi applicare c(fine alle con(fuiste di territorio. 
Meravigliai-ono in vederci pubblicisti' costanti a ravvisar la 
quist'onc della libertà de' mari sotto al rapporto morale ; 
non dissimulavano più che la modesima dovesse giudicarsi 
secando gl’ interessi della Gran-Bi'ctagna. .Su terra , essi di- 
cevano , la usurpazione legittima.si col tempo; la occupazio- 
ne produce la pn>prietà : indarno si oppone di non esser 
l’Oceano diviso da barriere, tramezzato da limiti naturali a 
guisa del (snitincntc , e di pei-tenere a tutti al pari dell’aria 
che respiriamo ; dal momento che desso può difendersi ed 
occuparsi a modo di (»rte porzioni d‘'l teiTÌtorio, può egual- 
mente divenire la proprietà del più forte. 

Soniiglievoli dottiàne dovettero di necessità ingenerare 
un (xxliee marittimo jiarticolare. Di fiDi, il codice inuriHi- 
mo inglese , i cui principii sono .ittniti nei soli interessi del- 
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la Inghilterra, sottopone, in teiu|>o <li guerra, il commer- 
cio delle nazioni neutrali ad una giurisdizione arbitraria , e 
rende i mercatanti delle medesime soggetti alla giurisdizio- 
ne di un tribunale nrìlitare. Questa legislazione tiramiica in 
sè stessa, lo diviene maggiormente per la sua incertezza; un 
atto del parlamento, una lettera del re d’ Inghilterra , ba- 
stapo a cangiaimc le disposizioni: il tele oggetto si dichiara 
di contrabljando, il tale porto rimane interdetto mercè una 
dichiarazione scritta ; un paese intiero , una estensione di 
mille leghe di costiera sì pongono in istato di blocco al pa- 
ri di una semplice città. 

Per effetto eli questo rigoroso sistema l’ Inghilteira si è at- 
tribuito il dritto di i>isirare i le^ui neutrali, dritto die con- 
serva a malgrado delle reclamazioni di tutta Europa , e die 
xivolge a suo prò al l’occasione ohe le porge ogni nuova guerra. 

Tra le svariate pretensioni che l’ Inghilterra erasi alloga- 
ta sui mari , dovette effettivamente risguardare il dritto di 
visitare i legni neutrali come una delle sue più importanti 
prerogative. Tosto che ostilità venivano a scoppiare tra la 
Grau-Brotagna e qualche potenza , il gabinetto di Loiulra 
con fondamento temeva che le altre nazioni neutrali non co- 
vrissero pon la loro bandiera il commercio del nemico^, o 
non le recassero fraudolentemente soccoisi militari. Come 
prima manifestavasi la guerra, la navigazione de’ neutrali 
rendevasi per la Inghilterra un oggetto u’inquietndine. Due 
punti lasciati sempre incerti ne trattati tenevano incessan- 
temente in moto la sua vigilanza e le sue investigazioni a 
riguardo dellè nazioni neutrali : i.° nessuna convenziono 
aveva stabilito le condizioni proprie ad accertare la qualità 
de’ legni neutri, e sotto tal rapporto le potenze nemiche po- 
tevano commetter frequenti usurpazioni; a.° i soccorsi mi- 
litari riputati di contrabbando, che le nazioni neutrali non 
eran facoltate a soramin^trare al nemàco, comechè già de- 
finiti, venivano arbitrariamente e capricciasamente estesi 
dall’ Inghilterra .ad altri oggetti di commercio. Questa dop- 
pia incertezza nella navigazione de’ neutri esponevali a ves- 
sazioni e ad insulti che le più efficaci rimostranze non riu- 
scirono giammai a prevenire; troppo deboli per resistere al- 
le- aggressioni <tegl’ Inglesi, cercavano in fine nella loro unio- 
ne i mezzi come far risjiettare là loro bandiera. 
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H primo pensiero di una neutralità armata , proti-cttricc 
della libertà de’ mari, perliene a Federico il Grande. Questa 
idea, si favorevole agl’ interessi de’ poplin e nel temp sU-s- 
so si degna di un gran monarca, fu pr cosi dire semplice- 
mente saggiata, senza che per lunga pezza venisse mai ese- 
guita ; ma i rapidi sviluppamenti della iiulustria , del cóm- 
merciae della navigazioiie, le guerre inaii mano scoppiate , 
ne fecero comprendeie l’ importanza eri i vantaggi, i «[uali 
adequatamente appiezzaronsi solo durante la lotta che l’In- 
ghilterra, nel 1780, eblje nel punto stesso a sostenere contro 
alla branda. , alla Spagna ed alle Colonie americane. Le 
cause che diedero essenza al trattato di neutralità armala del 
1780, hanno un analogia si luminosa con quelle che produs- 
sero l’akro del 1800, che di gran momento si rende lo ana- 
lizzarne le sorgenti ; tanto più che la rapida sposizion delle 
medesime è altronde propria a dar nuova luce alle consi- 
derazioni di alta plitica, le quali nell’ anno' 1800 determi- 
narono le ptenze neutrali adarrisic.ire una lega marittima 
a danno della IngliilteiTa. 

Fin dall’epoca della sommozìonc delle Colonie americane, 
r Inghilterra posto aveva suo studio a contrattare eolie po- 
tenze straniere alleanze favorevoli agF interessi suoi. Nel 
1780 essa volle rmunciare a tosi saggia plitica,percbè for- 
se altravolta tropp cari le costarono i legami còntinentiili ; 
ma forse anche con minor preci pitanzà romprli dovea. Di 
fatti, nel corso dell’ ostinata guerra che sùstenne contro alla 
Francia, alla Spagna ed alle Colonie, nessuno alleato rima- 
nevate. Nel cominciar della presente guerra 1 ’, Olanda luc- 
strò disposizioni ostili: 1 -trattati di leganza e di amicizia/ se 
ancora esistevano tra le due nazioni, non erano intanto os"- 
servati, e porgevan giorno per giorno argomento di nuove 
dissidie : la rottura' che ne provenne congiungesi a talune 
transazioni sulle quali è momentoso gittare uno sguai-do. 

Nel 21 febbraio 1777 , il ministro inglese, di credito non 
incerto appresso gli Stati di Olanda, diè fuori una nota im- 
prativa con cui dolevasi, in nome del suo sovrano, del com- 
mercio clandestino' che intertenevasi tra gli Olamlesi e gli 
Americani ; soggiugneva che il governatore dell’ isola S. Ei.- 
stachio aprtaraente favoriva i preparativi ostili degli .Ame- 
ricani contro alla madre patria , che il medesimo avea sof- 
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furto si prutUsse un legno inglese «la iiii corsaro americano 
a tiro «li cannone dall’ isola, e die il cannone ilei torte crasi 
permesso di restituire il saluto atta Jiaiid'cra americana. Lo 
ambasciatore inglese cliicdeva con tuono minaccevole si dan-» 
nasse questo contrassegno di onoi e a prò di siidiliti in istato 
di rilieiiioue , e si cliianiasse tosto il governatore dell’ isola. 
Gli Stati generali concessero questi «lue punti , ma non la- 
sciarono sen/.a risjiosta le minacce: e.ssi le rispinsero con la 
debita tbr/a e dignità. 

Poco tein|>o dopo i mercatanti «Ielle città «li Amsterdamo 
e Roterdttiiio presentaron memorie agli Statrgenerali dolen- 
«losi del pei'ciiè, in «lispre^zci de’ trattati concliiusi tra l’ In- 
gliiltena e la Repubblica , moltissimi legni olandesi veleg- 
giando pe’ poi ti di Francia cnino stati predati da vascèlli di 
sua maestà liritaniiica , e condotti ne’ porti il’ IngbilteiTa , 
dove continuavano a rimaiitìi'e, quantunque non cariciù ili 
mercanzie dicontrabbaiulo. Essi tacevano un quadro anima- 
to e scoraggiante de’ disastri che lamcriuitura tollerardovea 
per effetto «li tali prede arbitrarie , e supplicavano gli Stati 
generali a chiedere ed il risarcimento de'danni già speiimen- 
tati , e le oppoitune guarentigie per la futura sicurezza del 
comiueicio e della pavigiizionc. 

L’ ambasciatore dj Olanda appresso la coi’te di Londra , 
proceilelte in f.itti a«l energiche riiuonstranze , ed ehliu una 
tergiversiva risposta, nella qikale il governo inglese, senza 
spiegarsi sulle garentie che «liinandavano gli Stati generali, 
riserba vasi tacitamente una illimitata investigazione sul «x>m- 
merciodc’neiitri. 11 ministio inglese dichuu-ava dapprima di 
essere stati «lati onlini perchè i liastimenti olandesi preilati 
dai légni di sua maestìi hi'itaiin'ou fossero rilasciati; ma sog- 
giiigneva che a malgrado del desiderio nutriva sua maestà «li 
allontanare pel tratto successivo e lino il più lieve molilo 
di doglianza da parte degli Olandesi , gli Stati generali sape- 
vano licnlssiiiio dove menavano’ gli eventi inseparabili dalla 
gueiTa per credere possibile di venire a capo di siffatto sco- 
po che le ostilità nelle quali sua maestà trovavusi impe- 
gnata conh o al re «li Francia l’ohhligavano ad impedire i’aj,- 
prtxlamento ne’ porti di quel regno di tutte le forniture na- 
vali o militari; che intanto sua ma«:stà |»on'ebhe iu opera 
«)gui riguanlo a favore del comma'cio olandese , e si uui- 
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frtrincrcljbe, per quanto ciò sarebbe praticabile alle stipu> 
luzioni ccl allo spirito ile trattati. 

Una siukile .ripOiìta era propria a porre in costernazione il 
coinliiureio olamrese , i cui legni continuarono ad cs.sere in- 
giustamente predati; e mentre che le doglianzedella Kcpub- 
hlica di di in di più premurose addivenivano , gl’ Inglesi 
l’ispoiulevano alle medesime jier mezzo di accuse, e diman- 
ilavan soddisl'azioiie de’ danni che cagionava loro 1’ appro- 
dainento di torniture navali e militari ne’ porti nemici , sot- 
to alla hanelicra olanilesc; 

111 tale Condizione gli Stati generali credettero potersi 
asteiieiv dal somministrale agl’ Inglesi i soccorsi stipulati 
co’ trattati di amicizia, che la corte di Londra reclamava a 
causa del pericolo in cui trascinavala la' guerra contro alla 
Francia ed alla S|)agna ne’ due emisleri. A questo nuovo 
capo di gravezze vennero ad aggiungersi due altri argo- 
menti di controversia , i quali ben presto diedero luogo ad 
una decisa rottura. 

Tre vascelli, ilue francesi etl uno americano , giunsero nel 
Texel, .sotto al comando del commoiloro Paolo Jones, scoz- 
zese, al' servizio ilei congresso americano , il quale vi con- 
dusse due legni inglesi che avea preilati. Kgli fu accolti) senza 
ditiicoità IK-’ jiorti olaudesi , c gli Stiti generali ributtarono 
il irclamo deU’aiubasciatore inglese, perchè idue bastimenti 
della suà nazione fossero rilasciati. Il ministro .olandese ri- 
sjionileva alla sua volta di non intendere , sotto alcun rap- 
jiorto, di doversi dichiarar giudice della legalità degli atti 
ili coloro i quali , in pieno mare , preilavano legni stra- 
nieri alla Repubblica; essere i porti della metlesìma aperti a 
tutti i bastimenti che cercavano un ricovero contro alle tem- 
peste , o soccoisi per ripararsi dalle avoiie: sóggiugneva di 
avere 1 ’ ammiragliato di Amsterdamo ricevuto ordini per- 
chè i cini{ue vascelli in qu'istione uscissero in inarc colla 
nniggior possibile sollecitudine , ilichiarando formalmente 
di non creilersi autorizzato . a dar fuori una sentenza , nè 
sulla legalità delle prede, nè sulla persona di Paolo 'Jones. 

Finalmente nel primo gennaio 1780 il commodoro Fieliling. 
iucontrossi in una Rotta di legni olandesi diuanti a Portland, 
la quale conipoiievasi di bastimenti mercantili convogliati 
da una squadra di cinijue vascelli o fregate, sotto il coman- 
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do dell’ ammiraglia conte ityland. 11 comiuoiUn-o Fieidlug 
domandò ik permesso di visitare le navi mercantili , allindi 
conoscere se portavano mercanzie di contrabbando. L’ uiu-- 
mir^glio olandese negossi a questo atto, ed ordinò di trarre 
conti'o alle, scialuppe inglesi. 11 commodoro Fielding rispo- 
se al fuoco, impossessossl dei legni che ayevano a Imi'do mer- 
canzie navali, e fece prevenire rammiraglio olandese di stu- 
re in sua libertà il proseguire a. veleggiare sotto la propria 
bandiera. Il conte Byland non voile abbandonare il suo 
convoglio; quindi i legni da guerra ed i bastimenti mercan- 
tili furono condotti a Spithead, dove i secondi vennero^de- 
tenuti, giudicati c condannati. Gli Stati generali produssero 
nuove ed energiche rimostranze, allegando non essere le 
mercanzie stqte sequestrate delia natui'a di quelle che i brat- 
tati fra la Gran-Bretagna e la Repubblica qualiticavano col 
nome di contrabbando ; constituir perciò la visita e la pre- 
sura dei bastimenti che le {Portavano un attacco diretto con- 
tro alla Ixindiera olandese ed alla independenza della Repu- 
blica. Dopo aver fatto osservare che la condotta del commo- 
doro Fielding manifestamente violava il trattato del 1674 1 
gli Stati generali conclùusero dimandando risarcimento ed 
immediato rilascio di tutti i legni olandesi ritenuti per for- 
za nei porti della Inghilterra. 

Avvenuto ciò nessuna via rimase più aperta alla concilia- 
zione, % ringhìlteiTa, facendosi scudo del rifiuto antecedoii- 
te degli Stati generali di concedere i soccorsi che essa aveva 
domandati, solennemente «lichiarò di rinunciare all' allean- 
za si lungo te^npo esistita tra la Gran-Bietagna c la Repu- 
blioa. Con questa dichiarazione del 17 aprile 1780 , la In-, 
ghiltcrra annunciava che essa d’ allora in poi tratterebbe i 
sudditi delle Provvincie-Unite al paro degli altri stati neu- 
trali, e che sospendeva , fino a nuovo ordine , la esecuzione 
di tutte le precedenti stipulazioni jiarticolari , le quali erano 
vantaggiose agli .Stati generali. 

146 querele della mercatura batava risuonarono in tutte le 
città marittime ili£uropa,dove l’eco fedelmente le ripercosse. 

Le coiti di Russia, di Svezia e di Danimarca , dal tratta- 
mento che .sperimentava un alleato della Inghilterra, giudi- 
caron della sorte che attendeva gli Stati neutrali. Le loro 
inquietudini furon deste dall’ esempio delle sventui'e del 
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commercio olandese. La cura dei ^ropr) interessi operò un.i 
pronta riconciliaxione, ed aprii'oiist negoziati per concertare 
1 mezzi come esimere la navigazione dagli inciampi che lo 
stato di guerra vi apponeva. Il governo francese, nell’applau- 
dire a siffatto progetto, ne accelerò lo sviluppamento per 
mezzo di concessioni e di sacrilizi affatto opposti ai re^la- 
menti e.sciusivi ed alle vessazioni della marina inglese. Esso 
dichiai^, coll’ articolo primo del regolamento del 36 luglio 
1778, elle la sola condizione che metteva alla libera naviga- 
zione dei neutrali era quella di non recar soccor» alle piazze 
bloccate od assediate, c di non trasportar mercanzie di con- 
trabbando al nemico. , 

Valeva ciò lo stesso die porre le potenze marittime nel 
dritto di pietcndere dalla Inghilterra somiglievoli concessio- 
ni ; ed il governo francese tanto più vivamente premuravaie 
a i-eclamaiie , quanto più era convinto che il gabinetto di 
Londra le neghereblie , quanto più sperava provocare in tal 
modo un’ alleanza ovvero una neutralità armata , capace a 
conquistare colla forza una independenza che la giusti- 
zia della causa non porgeva ormai speranza di asseguire. 
Impcrtaiito mentre che le potenze del settentrione davansi 
premura di sollecitare dalla Inghilterra una dichiarazione 
conlqrme a quella del regolamento del 26 luglio 177B, gli 
Stati generali sbadatamente sorreggevano si fatta preten- 
sione. Lo stadoller (i) , interamente- devoto alla Inghilter- 
ra , disponeva della maggioranza dei voti ; ma le contro- 
versie che insorsero tra la Gran-Bretagna e la RepuMdica , 
illuminarono in line la massa del popolo intorno ai $uoi veri 
interessi e circa ai vantaggi reali della neutralità amrata. 

La parte di capo della confederazione doveva naturalmente 
appartenere, siccome poscia accadde , alla corte di Russia. 
Cattarina li , dopo avere opposta una saggia lentezza alle 
istanze dei gabinetti di Sveàa c di Danimarca , si decisb a 
pubblicare, nel 26 febbraio 1780, una dichiarazione conte- 
nente la profession di fede delle potenze del settentrione re- 
lativamente ai diritti dei neutrali. Questa dichiarazione am- 
metteva i principii seguenti ; 

(i) Voc-ibolo tolto a prestanza dalla lingua olandese, il quale si- 
gnifica Ammiraglio e Capilau-gcuetale. 
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1. " Che i legni neutrali potrchlvTO lilwramente n.ivigare 
da un pollo all’ altro delle potenze belligeranti e sulle eo- 
ste di queste incdesiiué potenze. 

2. " (ilie tutti gli oggdti di spettanza dei sudditi delle dette 

jiotenze bdiigeranti sarebbero eonsiderati comelilicria lior- 
do ilei legni neutrali , eecetlo le mercanzie qualilicafe dai 
tnijttati mercanzie di contrabbando. . * 

3 . " Che i legni neutiali quei soli porti riconoscercblicro 
per bloccati, itinanzi e sì vicino ai quali rinverrebbesi fer- 
mato un C'erto niimerò di bastimenti da renderne pericolosa 
la entrata. 

Ed in vero tali conveniva die fossero le principali gua- 
rani igie della navigazione dei neutri : altri oggetti seconda- 
li, sui quali la dichiarazione serbava silenzio , regolamenti 
parli<!olari dovevano jiorli in chiaro; ed uniformi istruzioni 
avevano a darsi per uso degli ullioiali e dei comandanti di 
ogni potenza neutrale. 

Quanluikiiie iiuesta dichiarazione fosse presimtata dalla 
corte fli Bussia come un atto di semplice previilenza ed of- 
ferto in attestato del desiderio di conservare amichevoli re- 
lazioni colie potenze Ixilligeranti, era intanto l’opera delle 
più attive conferenze c degli sforzi di una lunga e profonda 
politica. Cran tempo prima che essa venisse piibblicjita, le 
potenze del settentrione avevan tatti i loro preparativi per di- 
fenderne i principii. Fin dal corainciamcntodeir;iniio 1779, 
la Danimarca equipaggiava una squadra di dieci legni di fi- 
la e di sei fregate ; il re di Svezia sollecitava a Garlstronc 
un armamento considerevole; la Russia, dal suo canto, crasi 
messa nei caso di alHancarc la sua dichiarazione con una 
flotta di quindici navi ili fila e molte fregate. > 

I sentimenti delle corti di Versaglìa e di Madrid, cui l’im- 
jieratrice ilelle Russie fece notilicare la sua risoluzione, non 
potevano e.sserc equivoci. Il ministero di Francia toccava la 
propostasi meta stipulando , col legoLimcnto del 36 luglio 
1778 , la illimitata libertà dei mari; ed il re di Spugna ave- 
va adottato gli stessi principii fin dal momento clic pese par- 
te alla guerra. Le corti di Sjiagna e Ji Francia ricevettero 
dunque la dichiarazione della Russia con r:conoscenza , la 
([uale manifestiita alla imiieratrice nel mialo più obbligante 
eccitò jK'r contrario in Londra un vivo scontento, ed i mini- 
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stfi spìpparònsì .tl propostn coll’ (imbascìatore di Rnssia c 
con gli altri ministri esteri in termini proprj ad offètKlcix: il 
carattere c la dignità di Cattarina. 

Tutte le poicn/c neutrali prein uraronsi di accedere alla 
dieliiarazione della coi te di Russia , ed assiinserò di far 
causi comune contro alle jwtenze belligeranti le quali ten- 
tcrebliero di violale , rispetto alle altre nazioni , i principii 
stati sviluppati in un atto tanto memorabile. 

Kcco la origine e le basi della neutralità armata d^l 1780. 
I.a sua esecuz.ionei sventuratamente sospesa dieci anni dopo 
a causa degli isolati interessi e degli avvenimenti in cui tro- 
varonsi in diverso senso impegnate le pui ti conti'aciili, ave- 
va giù recato i più funesti pi-egiudizl alla supremazia marit- 
tima degl’ Inglesi. Uidoiidante .sareblie fi discendere in mag- 
gion particolari per istabilire il paragone tra le cause, che 
produssero la neutralità armata del 1780, c quelle della le- 
ga marittima della quale ci accingiamo a render conto : i 
nostn leggitori non trasjmtleranno di foniiare tali storici pa- 
ralleli. Il governo francese, nella mira di far piegare k pre- 
tensioni della Inghilterra giovossi , negli ani»! che preces-' 
sero la neutralità armata del 1780 , degli stessi mezzi ])oli- 
tici di cui poscia si prevalse il primo Console. 11 trattato di 
commercio coll’ America, del . 3 o .settembre 1800, poggiò sui 
medesimi jirincipii che sostenevano il regolamento del 26 
luglio i778;'e l’uno e l’altro di questi atti avevano per isco- 
po di offrire all’ Europa una comune ed impaiv.iale giuri- 
sprudenza marittima , constringendo 1 ’ Inghilterra a sotto- 
porvisi. Il primo Console seppe traiTe dagl’insulti fatti spe- 
rimentare dagl’ Inglesi alla navigazione danese vantaggi so-^ 
miglievoli a quelli die la corte di Versaglia rinvenne nelle 
aggressioni commesse contro alla bandiera olandese. Final- 
mente Bonaparle determinò Paolo I a picsentarsi, nel 1800, 
come il provocatore ed il capo supremo della neutralità ar- 
mata, ctl a sostenere con uguale magnanimità la parte di cui 
Cattarina II onorò il di lei regno glorioso. 

Nulla di manco la neutralità armata del 1800 formavasi 
in emergenze di maggior sgomento per la Inghilterra. Diggia 
la Francia esercitava sul continente un ascendente non me- 
no assoluto di quello che il gabinetto di Londra conservar 
voleva sui mari. Gli eserciti francesi avean penetrato fin nel 
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cuore dell’ AlemagB. 1 , occupavano gran parte cL lla Italia , 
minacciaTano là Toscana.La Olanda obbediva al governo con- 
solare, e la sorte dello Egitto non era ancora decisa. La Prus- 
sia vegliava militarinénte sulla neutralità della bassa Ale- 
magna, c custodiva la foce dei fiumi stati. sempre i gran ca- 
nali del commercio inglese sul continente, L’Inghillen-a vc- 
devasi tormentata da intestine turbazioni , e minacciata da 
inevitabile carestia, se una rottura colle potenze del setten- 
trione avesse avuto luogo. Finalmente ( ed era questo il 
più imminente pericolo ) , la Russia agiva in perfetto con- 
certo colla Francia. I vincoli dello Imjieralore di Russia col 
primo Console di giorno in giorno maggiormente stringe- 
vansi; imperciocebe Paolo I, la cui indole liollente facevaio 
con eguale faciltà dàre in jHH^a all’ odio ed all’ ammirazio- 
ne, non serbava più alcuna misura si negli attestati di ni- 
micizia contro al ministero inglese, si nell’ entusiasmo per 
Ronaparte. Egli volle confermare colla pompa di un’ amba- 
sceria le dimostrazioni di buona intelligenza ormai prodi- 
gate al governo frìmeese , e con la scelta fatta del conte di 
KalitchefiT Eur^a calcolò 1’ attiva cooperazione che Pao- 
lo I intendeva 'ofirire ai giganteschi disegni del primo Con- 
sole. La Russia nulla trascurò per dare a questa amlwsceria 
tutta la solennità che conveniva alla esaltazione del monarca 
russo, il numeroso corteggio della quale era composto dei 
più distinti personaggi. Come piima si conoblie in Francia 
che un ambasciatore russo recavasi in Parigi, impazientissi- 
mamente se ne attese lo arrivo; ed un lusso, una magnificen- 
za tale si fecerò campeggiare ne’ preparativi del di lui rice- 
vimento da soddisfare lo Imperatore. Il conte di Kalitcheff 
mevavigirò dei contrassegni di onore e di deferenza ricevuti: 
lo stesso suo signore non avrebbe potuto esser l’ oggetto di 
premure e di rispetto maggiore. Salve «R artiglieria segna- 
larono il suo ingresso in Parigi ; suntuoso palagio gli fu pre- 
parato per TCsidienzà ; il suo coileggio venne spesato dallo 
stato. Lo si circondò di una guardia di onore ; nè una gra- 
zia-, nè. |un favore negavasi alla protezione , alla semplice 
raccomandazione del nuovo ambasciadore. 

I principi e gli uomini di stato ingegnansi per 1’ ordi- 
nario ed. a celai-e i loro disegni ed a comlurli con una saggia 
lentezza fino al momento' della esecuzione , ma Paolo Inon 
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seppe giammai agire con prudenza e discrezioìie: lungo fem- 
po'prima che le azioni manifestassero il suo risentimento , 
làsciavalo inconsideratamente scoppiare per mezzo cP invet- 
tive ; quindi avvenne che fin dal cadere di ottóbre ei diede 
i primi saggi di atti ostili contro alla Ingliilterra, con una 
dichiarazione inserita nella gazzetta- di Pietioburgo , dove 
annunziava la intenzione di far rivivei-e la neutralità arma- 
ta del 1780. Se Paolo 1 , nell' ascendere al trono, dicevàsi 
nella dichiarazione, non reputò necessario di adottare questo 
sistema , e di proteggere efficacemente il, commercio e la 
navigazione, avvenne perchè non chlx: allora alcun motivo 
di dubitare che la sincerità degli alleati suoi , e medesima- 
mente la cura dei loro proprj interessi, non dovessero bastare a 
garantire «la ogni insulto la bandiera delle potenze del set- 
tentrione; ma ing.'mnato in cosi giusta espettatìva dalle vio- 
lenze di una gran nazione la quale, nel predare molti con- 
vogli danesi , manifestava a sufficienza la intenzione d’ in- 
catenare la lihei-tà dei mari , vedeasi ora costretto a ricono- 
scere che la independenza delle potenze settentrionali veniva 
apeitamente minacciata ; in conseguenza , ci giudicava indi- 
spensabile di l'icorrere ad una neutralità armata , i cui van- 
taggi erano stati accertati durante la guerra di America. 

Questa precipitosa dichiarazione fu verosimilmente la 
causa deHa poca riuscita della confetlcrazione : il ministro 
inglese , troppo presto e troppo energicamente avvertito , 
pose a profitto tutto il tempo che decorrer doveva tra tale 
incónsklerata minaccia e la esecuzione sempre lenta nelle 
alleanze. Gli armamenti destinati pel Bàltico, si spinsero con 
Un’ energia e con una celerità di cui nessun’ altra spedizione 
aveva oÒerto l’esempio ; e se la sventurata città di' Copena- 
ghen ebbe a dolersi dei terribili 'effetti della subita agies- 
sione degl’ Inglesi , potette attribuirne la colpa alla impa- 
ziente animosità di Paolo I. 

Questo primo passo dehmonarca russo fu immediatamen- 
te seguito da un atto di ostilità più decisivo. Nel 7 novem- 
bre 1 800 , egli indiresse a tutt’ i ministri esteri residenti alla 
sua corte, una nota uffiziale dove lamentavasi che in disprez- 
zo della convenzione del 3 o dicembre 1798 , in virtù della 
quale r isola di Malta doveva esser restituita all’ ordine di 
S. Giovanni di Gei-usalemme, di cui lo si era dichiarato gran 
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maestro , queir isola , caduta ili jx>ter degl’ , Inglesi , tciIc- 
yasi ritenuta ed occupata dalle loro truppe ; in cousegiienr.a, 
sua maestà imperiale , risoluta di sostenere ì suoi dritti iii- 
tomo à Malta 5 ilicliiarava di aver giudicato convenevole 
rordinaré die un embargo si mettesse sopra tiitt’ i’ legni in- 
glesi sisteu.ti nei porli di itussia ; e che lo^si munleiiesse lino 
ajradempimgnto della convenzione del 179B. 

Gli oidiiii di Paolo’ I mandaronsi ad effetto con eccessivo 
rigore ; non solamente tiecento legni inglesi vennero seque- 
strati, ma i marinai e gli uiliziali componenti gli equipaggi 
furori strappati dai loro bastimenti , condotti a piccoli di- 
staccamenti nello interno iklla llussia, c cacciati nelle pri- 
gioni. Tutte le proprietà inglesi si jxiscro .sotto .sequestro, e 
sigillaronsi i uiagazzini che contenevano mercanzie perti- 
nenti a mercatanti della Gran-Bietagna. 

L’ ascendente della lliissia sulle corti di Svezia e di Dani- 
marca , r autorità dell’ Imperaloix* Paplo secondata dal ri- 
sentimento de’ Danesi e degli Svctlesi , e da una volontà co- 
mune di acquistare la loro independenza , non potevan man- 
care d’indurre queste due potenze, con imo stesso zelo ed una 
eguale ardenza , ad accedere alla conletlerazione marittima. 

Il re di Svezia , giovane ed audace , non solo Vedevasi 
cKsposto ad unirsi all’ Imperatore Paolo , ma era eziandio 
risoluto di dare alla lega tuthi la latitmllne che poteva rice- 
vere. Con tali disposizioni , ei visitò le corti ili Russia c di 
Danimarca , c pose grande attività negli apparecchi che or- 
dinò ne’ suoi porti e ne’ suoi arsenali. . ^ 

L’ as.sentimeiito della Danimaica doveva dirsi per tanto , 
dq parte sua , un vero sacrifizio alla causa comune : giam- 
mai Iq sua navigazione crasi tanto estesa ; giammai il suo 
commei’cio aveva tanto prosperato quanto in tale epoca : le 
juercanzie di Europa ed i priKlolti delle due Indie ingom- 
Lravano i suoi porti : i mercatanti danesi toccavano un gra- 
do di floridezza fino allora sconosciuto. Quella nazione dava 
un grande esempio di generosità condiscendendo ad una guer- 
ra contro alla InghiltcìTa : la rimembranza della ennvenzio- 
ne'del 29 agosto iRoo era i-eceiite , etl i fulmini britanni- 
ci sembravano l’umoreggiaie ancora d’ intorno a Copena- 
ghen. Tuli considerazioni trattennero qualche tempo le riso- 
luzioni del Siigglo suo governo ; ma mentre i Danesi stavano 
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irresoluti e speravano cfie si tenesse fermo alle dieliiai'azioni ((i 
una stietta netitralilà , l liiiperutore Paoli» preiiiinavali, qual 
jiailroiie, a decidersi. 1-a S\e/.ia sollecitava altresì con aitleu- 
za r adesione della Danlmaiea II Principe reale resisfetle al- 
quanto alle insistenze reiterate e qìiasi imperiose delle corti 
(li Rus.sia e di Svezia. I Danesi eran forse più gelosi de’ loro 
pericolosi vicini che animati contro alla liigliilterra : essi pre- 
paravansi a sostener questa lotta con dispiacere e come per 
sotldisfiU'C air onore, àmpei'ciocchc la medesima doveva tor- 
nar per loro troppo ineguale, attesa la positura geografica del 
paese e precipuamente qiiella della capitale quasi galleggian- 
te ; ma il dritto di visito di giorno in giorno più istantemen- 
te reclamavasi , e più arbitrariamente esm'cltavasi dagl’ In- 
glesi , e la condiz-ione della Danimarca , Ira due potenze ne- 
miche , la Russia c la Inghilterra , (livent.iva troppo ardua 
per non esser durevole. j 

Ridotta la Danimarca a (xrcar 1’ alleanza di una gran po- 
tenza la quale fosse in caso di pniteggcrla e contro all’impeto 
della Russia c contro alle ingiuste pretensioni degli Ingle- 
.si , collegossi con la corte di Berlino , e si sottopose a rice- 
verne r instigamento. La ])reponderanza c 1’ autorità del re 
di Prussia eran divenute non meno imjiortantidi quelle del- 
r Austria. L’ interesse c la tranquillità del settentrione dcl- 
r Alemagnà , dipe»idevano allora dai vincoli colla corte di 
Berlino , del modo stessso che gl’ interessi e la tranquillità 
del n»ezzogiorno dell’ Alemagna fondavansi sui legami (X»lla 
(X»rtc di Vienna , dopo la giKxra scoppiato nel lyg^ tra la 
Francia c PAustria. 11 re di Prussia , incaricato di far rispet- 
tare la linea di neutralità , con questo titolo comandava un 
«scrcito mantenuto a sjicse de’diversi stati del settentrione di 
Alemagna ; ed esercitava col fatto sui nuxlesinri c sui lo- 
ro principi una vera sovranità. La politica della corte di Ber- 
lino distinguevasì jkt un miscuglio di prudenza e di forza : 
esisteva una specie di alKnità di abitudine e di costumi tra i 
Prussiani ed i Danesi : sotto questi svariati rapporti , era na- 
turale che i secondi Arcassero di congiungersi ai primi , ed 
il monarca prussiano non averva meno interesse a coltivare 
1’ amicizia (lei Danesi in confronto di quella degli Svedesi. 
Meicè gli amichevoli legami c le alleanze colla Danimarca e 
colla Svezia, il re di Prussia mettevasi nel caso di assiourarc 
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c di cstcìKlcrc la sua autorità; annuendo alla confederazione 
marittima, facile gli riusciva di equilibrare rasccndcntc della 
Russia, e di opporre una diga alle violenze di Paolo I. Oltre a 
queste cpnsiderazioni , e ((uantunque la Prussia non potesse 
ondar compresa nel numero delle potenze marittime , non- 
dimeno gli sforzi suoi per accrescere la propria navigazione 
etl il proprio commercio , la ponevano nel dovere di soste- 
ner la causa della lil)evtà dei mari. 

Tanti possenti motivi di formar causa comune con le 
corti del iNoitl , liccvettero una importanza tutta nuova j>er 
la manfera come il primo Console studio.ssi di pi-eseutarli al- 
la corte di Berlino. La sua politica nulla trasandò per ag- 
giiingc'r loro qualche peso ; tutti i mezzi della diplomazia 
pomposamente praticaronsi; e la occupazione di Ritzebuttcl, 
della (filale abbiam teste parlato , tolse le più lievi incertez- 
ze sulle disposizioni del monarca prussiano. 

La Prussia venne generalmente considerata in Europa , 
come una delle parti contrattanti la confederazione marit- 
tima , la cui esistenza cominciava a non essere più un pro- 
blema, Le IxHJcbe dell’ Elba, della Vistola , del Vescr e del 
Kins, tiovav ansi comprese nella vasta circoscrizione alla cui 
neutralità il re di Prussia era incaricato di vegliare. Dipen- 
«leva da lui solo lo ascluderc le mercanzie ingle.si da una smi- 
surata cstension di coste, e lo impeilii'e una grande esjx>rta- 
zionc di grani, de’quali ITngliilterra aveva urgente necessità. 

I a corte di Berlino metlendo innanzi principii giusti , os- 
.seryando una condotta moderala c prendendo un’ attitudine 
imponente , servì nel punto stesso alla Danimarca di .scusa, 
di esempio e di protettrice. Questa politica del gabinetto di 
(io|MTiaglien n’a saggia, jieroccbè desso ragionevolmente spe- 
lar jioleva clic la Danimarca, mercè il favore di un’alleanza 
con la Prussia, scanserebbe gli attacchi della Inghilterra , si 
altamente interessata a mantenere le amichevoli relazioni si- 
slenti tra essa e la corte di Berlino. 

L’ inaspettato assentimento della Prussia sbigottì il gabi- 
netto inglese, il quale crasi persuaso che questa jiotenza, sod- 
disfatta della preponderanza che attribulvale nel settentrio- 
ne dell’ Aleinagna la neutralità armata , vedrebbe con in- 
dilli ronza sì moinentosa querela ; quindi la Prussia formava 
r oggetto e delle considerazioni dell’ InghilteiTa e dei riguar- 
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di del primo Console, p«,T lo che sollecitata di una maniera 
cf'iiahiiente uiihuuta , ma con opjtoste mire , essa abJjracciò 
il parlilo' clic inostravasi allora pili favoitvoie agli interessi 
delle jMitenze del settentrione ed a quelli della Francia; e mer- 
cè la pronta e decisiva sua risoluzione di unirsi alla maritti- 
ma lega completa diveniva la catyna che poteva escludei-e 
gl’ Inglesi dai continente , da Pietroburgo lino allo stretto 
di Gibilterra ; giammai la Ingbiltetra concepì , per le sue 
pi-etensioni marittime tanto vivi e tanto giusti timori quan- 
to quelli di questa epoca. 

Seguita la marcia delle schiere prussiane controra Cuxha- 
ven e la dichiarazione del re di Prussia , la confederazione 
delle potenze mariltimc detlinitivamenle si conchiuse , c to- 
stamente diventg olKciale per tutta Eurojw. Essa fu sotto- 
scritta addi 18 dicembre 1800 dalla Russia, dalla Svezia 
e dalla Danimarca, e la Prussia vi assenti noi iq dello stes- 
so mese. 

L’atto di quesLi lega c notevole per forza di verità e per 
moderazione; esso consagra i principii di una giusta indejien- 
denza jiel commercio dei neutri , e determina i limiti delle 
concessioni che le jx)tenze lielligeranti erano nello stato di 
ragionevolmente reclamare. Modello di giurisprudenza ma- 
rittima , racchiude tali massime che nessun popolo a civiltà 
venuto può disapprovare , e che nessun govemo regolare do- 
vrebbe trasgretlirc, imperciocché prévaraimo su tutti i trat- 
tati particolari d<.'ttati dalla violenza , e basta che sieno state 
proclamate percljc la lilrertà dei mari non vadi più in av- 
venire soggetta ad essere sconosciuta. Specie di a^to conser- 
vatore dei dritti delle nazioni , le potenze marittime, vie- 
maggiormente illuminate sui loro veri intei-essi , profitteran- 
no di silF.itto esempio ; e nelle guerre che forse accatleranno, 
r abuso della fòrza a danno de’ neutri e la oppressione della 
libertà della navigazione diverranno più ditticili, perocché si 
sarà due volte sperimentato che indarno invocansii principii, 
se non si è nel caso eli difenderli contro a coloro i quali pre- 
tendono di farli piegare a piacimento della propria ambizione. 

Daremo qua il semplice sunto delle basi di questa impor- 
tante transazione , il cui intiero testo toirà sede fra i Docu- 
menti del presente volume. 

Le mcreanzie dette di contrabbando sono specificatamen- 
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te (lufìnito , c ih una inaniora roiifonue alle enumerazioni 
aduliate tlajla stessa Ingliilterra in tulli i suoi trattati. 

Qualunque legno può navigare //òerrtmeu/e tfa porto a por- 
to , e sullo costiere delle nazioni in gueira. 

Gli effetti pertinenti ai sudditi delle potenze belligeranti 
sono liberi sopra i legni neutrali. 

I porti bloccali sono detenninati di una maniera analoga 
alle antiche transazioni ; ma con questa nuova clausola ne- 
cessaria , che ogni bastimento neutro il quale naviga per un 
porlo bloccalo sarà reputato in coutravveuziune sol qiian- 
<lo, ricevuto l’ avvertiineuto dal comandante del blocco dello 
stato del porto , adoprerà per penetrarvi la forza o 1’ astuzia. 

I Iwstimcnti neutri pretlati debbono essere prontamente 
giudicati , e di una maniera uniforme e legale. 

La dichiarazione deli’uRiziale comandante i legni della ma- 
rina leale od imperiale ,, i quali convogliano bastimenti mer- 
cantili, è suflicieiite perchè non abbia luogo alcuna visita sul 
suo bordo, uè su quello de’ bastimenti del suo convoglio. 

Le condizioni che costituiscono la i[ualità di neutrale sono 
determinate , ed il rigore delle obbligazioni che ingiungono 
non dà campo a produrre alcun reclamo alle potenze lielli- 
gerauti. 

Per proteggerei! commercio sul fondamento di questi prin- 
cipii, le potenze allestivano separatamente un certo numero 
di legni da guerra e di fregate affmj di adoprarli a convo- 
gliare i bastimenti mercantili. 

Finalmente, esse facevan causa comune per difendere i 
pi incipii della convenzione del iG dicembre , contro agli at- 
tacchi di qualunque potenza belligerante ; li rendevano ap- 
pl'cabili a tutte le guerre marittime , e terminavano con di- 
chiarare chc/tiittl i provvedimenti che esse avevan creduto 
dover adottale, 1 luigi daU’essere ostili, tendevano unicamente 
alla sicurtà del commercio e della navigazione dei loro sud- 
diti rispettivi. 

Intenzionato il re di Svezia di prevenire , per rpianto fosse 

S ossibile , ogni ditlicoltà concernente la navigazione dei sud- 
iti suoi , sviluppò , in un regolamento particolai’c , con la 
data del aS dicembre , le istruzioni da seguirei <lai coman- 
danti c dagli uffiziali della marina. Questo regolamento an- 
nuncia nei suoi più piccoli particolari il desiderio di argiua- 
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re qualunque controversia ; sp<«ifica tutti i casi, tutte le cii- 
coslaii/.e che debbono concorrere a costituire uii baslliiiciilo 
svetlese ; toi;lie per ine/.zodi soluzioni, il cui principio è sem- 
pre motleruto , i dubl)j che si erano elevati sulla naturaliz- 
zazione dei legni ; enumera ininutissimameute i documenti 
che i capitani dcblwno avere a boixlo [x-r giustificare la loro 
qualità ìli neutrale , e non lascia prevetlere alti'i ostacoli ciie 
quelli potreblie suscitare la violenza c la cattiva fede. 

Il re di Svezia , senza mostrare un' animosità pari a quel- 
la di Paolo l , pose soverehia cura a secontlarlo. Egli ei’asi 
recato a Pietroburgo j)Cr accelerar la conchiusione della con- 
venzione del iG dicembre, e mentre colà soggiornava pub- 
Jilicò il regolamento di cui abbiam parlato. Fra ter naie acco- 

f lienza ei ricevette dal monarca russo , il quale ^li conteri 
oidine di S. Giovanni di Gerusalemme , e colmo di onori 
il suo corteggio. La Svezia vide con riconoscenza gli sforzi e 
la premura del re ; ed i pericoli da lui incontrati nel ritor- 
nare da Pietroburgo , benché di lieve momento , raddoppia- 
rono i' sentimenti di affezione dei suol jvopoli: il giovane mo- 
narca percorse con instancabile attività tutte le costiere della 
Svezia , ed affrettò gli annainenti colla sua presenza. 

L' InghilteiTa o.sservò con la più viva inquietudine affron- 
tare apertamente il dritto di uisita da lei riguardato come un 

S rivilegio confermato dall’ uso. Le basi della convenzione 
el i6 dicembre potevano accendere a suo danno una guer- 
ra marittima euro{iea. Le sue sjxrculazioni nei mari del se) - 
tenb-ione , si necessarie a tutti gli altri rami del suo com- 
mercio , non tanlarono a risrmtlr gli effetti di questi timori: 
la fiducia àllontanossi cLd ministero, e milord Pitt, il (luale 
non voleva nè avrebbe potuto cangiar sistema , preparavasi 
a lasciar la direzione degli affari. I malcontenti abbusavano 
del pretesto della scarsezza delle sussistenze per incitale ai 
tumulti , ed altamente mormoravano contro alla ostinazione 
tli perpetuar la guerra : essi.diccvano, non esser bastato l’oro 
a ritenere degli alleati fuggenti al cospetto delle armate- fran- 
cesi ; l’Austria aver ceduto ; l’Italia trovarsi invasa ; il Por- 
togallo , runasto solo fedele , star sul punto di soggiacete al 
giogo ; e la InghilteiTa, dopo aver alternativamente usate le 
forze delle potenze da essa entusiasmate, rimanci'e abbandonata 
in mazzo ai nuovi imbarazzi che non sieran saputi prevenire. 
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In sì dirtìcilc amdtzionc, il iiiinistcn) risolvette di rompere 
bruscamente la lega marittima, e di porre in uso , per riu- 
scirvi , i negoziati c le armi. 

La condotta della coite di Russia verso la Inghilterra po- 
teva senza dubbio sembrare ostile ; ma era impossibile tro- 
var pretesti contro alla Svezia ed alla Danimarca, fuori dello 
stesso atto della conlèdcrazionc ; fu dunque deciso ebe esso 
sarebbe considerato come una dichiarazione di guerra. 

In conseguenza , il governo inglese ordinò nel 1 4 genna- 
io 1801 , non solamente il sequestro dei bastimenti russi , 
ma eziandio quello di tutti i legni pertinenti alle potenza 
confederate , ad eccezione della Prussia. Moltissimi legni 
di proprietà delle potenze del settentrione, precipuamente 
della Danimarca e tlella Svezia , furono arrestati nei porti 
o predati in mare. Di <juattroccntocin([uauta legni svedesi 
che avevan posto alla vela , dugento caddero fra mani dei 
predatori inglesi. L'eccezione di cui la Prussia era l’oggetto 
in rpiesto embargo ibndavasi unicamente sul motivo di una 
politica divenuta più timida ; imperciocché questa |K>tenza 
crasi determinata ad accedere a tutt’ i principii ilcll’allean/a 
senza limitazione alcuna; e ringhiltcìra, separando accorta- 
mente la causa prussiana da quella degli altri governi , pn>- 
curavasi i mezzi di negoziare con più vantaggio colla corte 
di Berlino, e creavasi dei dritti per ispcrarne conclusioni, c 
per esprimersi nelle sue note in maniera più decisiva rela- 
tivamente alle altie potenze. 

Prima della ,sotto.scrizione della convenzione del iGdicem- 
bre , le corti ili Danimarca e di Svezia erano state inter|iel- 
late a spiegarsi sulla natura c sullo scopo delle riconcilia- 
zioni già osservate tra queste due potenze c la corte di Prus- 
sia. Dopo la sottoscrizione della convenzione , ed anzi che 
alcuna comunicazione ne fosse stata fatta alle potenze liel- 
ligeranti, l’ Inghilterra si credette fondata a domandare olli- 
cialiuente i chiararaenfi che fino allora aveva senza frutto 
sollecitati. Due mesi essa con.sumò senza che ottenesse di 
rimuovere la Danimarca e Ja Svezia dalla inllessibilità e dal- 
la fermata determinazione di difendere i principii della lega 
marittima: non fu possibile strappare alcuna definitiva riso- 
lu zinne a queste due corti, 1’ una delle quali seguiva la di- 
rezione della Russia, c l’altra quella della Prussia. Paolo 1 
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aveva risposto con alterigia e disprezzo alle note delia In- 
ghilterra : ogni speranza di conciliazione era, svanita |ier 
parte della Svezia e della Russia. L’Inghilterra dunque dal- 
la sola Prussia attendevasi qualche successo dei suoi nego- 
ziali, e se vi fosse riuscita la Danimarca vi sarebbe neces- 
sariamente condiscesa; quindi fa mestieri cercare unicamen- 
te nelle note del ministro inglese e del ministro prussiano 
le ragioni che adduce va la Inghilteira per rompere l’allean- 
za , ed i motivi che le altre potenze facevan valere per man- 
tenerla; quindi fa mestieri attingere alle sorgenti' e riferire 
quasi testualmente questa importante discussione. 

Lord Carysford, ministro inglese appresso la corte di Ber- 
lino, nelle sue relazioni col ministro prussiano, serbava'una 
prudenza ed una moderazione lino allora sconosciute alla 
politica della Inghilterra. JVel comunicai-e alla corte di Ber- 
lino le risposte dal governo inglese ricevute dai min stri di 
Svezia c di Danimarca, fingeva credere che la Prussia non 
fosse per approvar giammai i procedimenti che avevano da- 
to luogo a tali note. « Questi proceil menti , diceva l’amba- 
» sciatore inglese , manifestano il disegno di prescrivere al- 
» r impero brittanico una legge intorno ad un oggetto del 
» più alto interessamento , di imporgli silFatta legge con la 
» forza , c di formare a tal tìiu* una lega destinata a far ri- 
» vivere delle pretensioni, clic la Gran-Bietagna in ogni tem- 
» po ha riguaixlate come contrarie ai suoi dritti eri ai suoi 
» interessi ». 

Ki procurava di giustificare l’aggressione e la preda della 
fregala danese la Freya. A torto un uliiziale di sua maestà 
danese aveva resistito con la forza aU’esercizio di un dritto 
( il dritto di visita) , che il re della Gran-Bretagna reclama in 
virtù delle più chiare stipulazioni. Faceva valere la conven- 
zione del 2g agosto stata la conseguenza di tale controvefsia, 
e meravigliava come la corte di Cojienagheu avesse potuto 
in tale emergenza entrare in negoziati pi!r far risvegliare 
contro alla InghilteiTa la lega ostile efti.'ttuatasi nel 1780.** La 
«lega del 1780 eblie ad oggetto , egli diceva, di fondare 
» principii di dritto marittimo non mai riconosciuti dai tri- 
» bunali di Europa; i patteggiatori scambievolmente obhli- 
» garonsi a sostenerli con la foraa , e ad imporli con la for- 
» za alle altre nazioni: principii che erano in contraddizione 
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>1 (ie’patli cspi'fSKÌ dal Iraffati vigciifj tra If corti, di Stoaol- 
» ma « di Copenaghen e l’ Impero Ijrilannico ». 

Il mini-ifro inglese; lamentavasi di essere la convenzione 
del i6 dicembre stata conchiiisa con la corte di Pietroburgo 
in un tempo nel quale le altre jiotenze avrebl)ero potuto ra- 
gionevolmente credere di trovarsi la Russia in is tato di guer- 
ra contro alla Inghilterra. 

Lord (.arysford cercando poscia giustificare l’embargo del 
i4 gennaio , diceva che sua luaestà britannica non aveva 
avuto ricorso a, tale stremo se non dopo essersi convinta di 
vedersi ridotta a scegliere tra 1’ alternativa , o di sottoporsi 
al nuovo codice marittimo , o di prender partiti capaci ad 
arginar 1’ efl’etto ostile di una lega la quale , giusta la di- 
chiarazione della ste.ssa corte di l);mimarca, patentemente 
venivi! diretta contro alla Inghilterra. 

t,^li soggiungeva che la condotta del governo inglese ver- 
so gh stati nimtrali , era stata sempi'e regolata da leggi rico- 
nosciute; da leggi la base c la sanzion delle quali non rinve- 
nivansi Ira interessi passaggieri , o fra convenienze del iho- 
mcnto , ma fra i principii generali elei dritto ; da leggi in- 
fine state seguite ed allottate in tutti i tribunali marittimi 
di Europa. 

L’ambasciatore inglese ricordava al ministro prussiano di 
non aver cessato di rijii^tergli , in isvariate conferenze avute 
con lui, « clic sua maestà britannica non si sottoporreblie 
j* giammai a jiretensioni non conciliabili coi veri principii 
ZI del di'itto delle genti, etl attentatorie alle basi della gi’an- 
»i dezza c della sicùrtà marittima del suo impero , c che la 
ZI maestà sua non assentirebbe adiilcun provvedimento ton- 
z> dente ad introdurre innovazioni nelle leggi marittime at- 
zi tualmeiitc in vigore; che dessa per contrario le dilènderelj- 
z> Ile c ne mantcreblic hi esecuzione , siccome si è praticato 
ZI in tutti i tribunali di Europa prima dell’ anno 1780 ». 

In cotal guisa 1’ Inghilterra sforzavasi di ricondurle la 
Prussia alle dottrine contro alle quali le jiolenze del setten- 
trione non guari insorgevano. Le ragioni ;iddotte dal mini- 
strò inglese lasciavano afTatlo scevr;i da ogni inciani]>o , |ier 
parie ilei suo governo , là volontà di jM-rseverare nello eser- 
cizio di questi lueilesiini dritti; impiM'oechè poneva da canto 
i principii ili giustizia c di dritto naturale , e sorreggeva le 
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sue pretensioni, sulla sola rimeml»ran7.a di antichi trattati, 
dettati e sostenuti dalla forza. 

La Prussiatrionfantemente rispingera le asserzioni del go- 
verno Ingle.se. Appena poche parole tioncheremo dalla ener- 
gica nota con la quale il ininistro pms.siano Haugwitz rispon- 
deva a lord Carysf )rtl . È questo certamente uno dei docu- 
menti più rilevanti del gran processo presente , ed il piu 
adatto a dare una giusta idea degl’interessi allorà in contesa. 

» Nulla di più estraneo alla convenzione del i6 dicembre, 

>> diceva il ministro prussiano , delle basi che alla medesi- 
» ma si prestano : la giustizia , la moderazione vi presie- 
» dono ; o la comunicazione dei titoli alle potenzi in guerra 
» che hanno avuto la pazienza di attenderne U momento, va 
» prontamente a farne fede. 

» Allorché , nel principiar di gennaio , il ministro di sua 
)• maestà Irritannica domandò oHicialmente al governo prus- 
j> siano , se 1» corti del setterrtrione avevano in effetti for- 
» muto l’alleanza della quale il grido crasi non guari sparso, 
>> c se la Pnissia aveva nella medesima presa parte; il re, cui 
» c a cuore di rispettare i riguardi che \ sovrani si deblwno 
» e la lilx;i'tà che gode ciascuno stato indipendente di con- 
« sultare i proprj interessi senza rendere ragione ad alcuno, 
» crctlette sospendere allora le intelligenze che pertenqvano 
>> s'r agli alleati suoi si a lui , e contentossi di rispondere , 
>> che avendo mirato con occhio tranquillo le leganzfi pre- 
)’ ccrientemente coirtratte a srra non saputa dalla Inghilterra, 
» egli era trel dritto di pretendere la medesima fiducia. Que- 
ll sta risposta poche settimane fa poteva bastare : nel punto 
» in cui ora stanno le cose , il re ha egli- stesso interesse di 
Il spiegarsi con la corte di Londra intorno allo spirito del 
Il trattato , il quale vien da essa impugnato forse unicamen- 
» te perche non lo conosce. 

Il I patteggiatori lungi dal nudrire le mire offensive che 
li gratuitamente ad essi si addebitano , sono espressamente 
li convenuti che i próvvedimepti loro non saranno ne ostili, 
» nè in detrimento di alcun paese , ma che assegnataniente 
» tenderanno alia sicurtà del commercio c della navigazione 
» de’ rispettivi sudditi. Le parti hanno avirta l’attenzione di 
» adattare i loro nuovi impegni all’attuale stato delle cose. 

Il Sua maestà l’ Imperatore delle Russie severamente equo 
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» iia proposto anzi talune inodilìcazioiiì, le quali sole l>a- 
» stereblxHio a pro'» are lo spirito ili unità. Si è iuoltie sti- 
» pulato che il trattato non rechereblje pregiudizio a quelli 
» per lo innanzi coneh'usi con la tale o tale altra delle jwteu- 
»' ze Ixlligei'auti. Finalmente si è assunto l’obbligu di venire 
» a spiegazioni con queste ultime ; ed crasi in punto di pro- 
» vare , mercè la franchigia delle Comunicazioni , la cer- 
» tozza dei motivi e delle mire ; ma la Inghilterra non ne 
Il ha lasciato il tempo ai patteggiatori ; se dessa avesse at- 
» teso queste comunicazioni , non si sarebbe fatto lecito di 
» procedere con tale irruenza da propagare il fuoco della 
» guerra. Altronde sarebbe dipeso da lei lo acquistar prima 
» soililisfacenti informazioni nella sua corrispondenza colla 
» Danimarca, se invece di attenei’si a passaggi isolati delle 
» note si fosse ascoltata in Londra la solenne assicurazione 
M data dalla corte di Copenaglien , di non esservi stato mai 
» luogo a presumere un istante che la Danimarca avesse con- 
« ceputo contro alla Gran-Biietagna progetti ostili, e tèlicitai si 
« il governo danese di coglier la occasione di smentire , 
» della luan'era la più posiUra, rumori tanto mal fomlatii 
» Questa dichiarazione sì patente sì precisa , era co u- 
» liirme al linguaggio che il governo prussiano ha più di 
» una volta tenuto airainbasciatoie inglese sullo stesso og- 
» getto, e si stenta a Concepire come ilo]x> averla ricevuta, 

» la corte d’ Inghilterra abbia potuto trarre dalla nota del 
w ministro danese la conseguenza che gl’ impegni delle po- 
>• tbnzi! omtraenti venissero atoiular principii di diritto ma- 
•* rittiino non mai stati riconosciuti dai tribunali della Eu- 
» rojia, ed ora ostilmente diretti contro alla Inghilterra. 

n La induzione è del tutto falsa; e lo stesso tcnor della 
» risposta della corte di Danimarca non 1' autorizza affatto, 

» come non autorizza l’ altro rimprovero che alla medesima 
» tlissi ili aver riilestalo una lega ostile a danno della Gran- 
» Bretagna, e d’intendere, con tid mira , ad attivissimi ar- 
jdinamenli. I provveilimenti allottati dalla corte di Copena- 
» ghen sono incontrastabilmente diretti alla difesa, ed il loro 
» spii ito sconoscerassi meno jKvnendosi mente a quante mi- 
» naccevoli dimostrazioni , avvenuto l’ incidente della fre- 
>• gata la Fi-epa, quella corte si è veduta esjiosta da |wrte ilei 
>> governo britannico anche jn-ima di ricoiTcre a tali partili. 
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» La condotta arbitraria della InghUtc-ira in ' tale occasiono 
» spiuqasi naturalmente ]h.t inez/.u delle pi'eteiisloni che essa 
» La (la lungo tempo atl'acciate , e'clie ora riproduce di 
» tratto in tratto nelle note di lord Garysford , a smise di 
» tutte le potenze dedite al commercio. Il governo nritan- 
» nico si è arrogato nella guerra attuale, piu che in tutte le 
» pi-eccdenti , la supremazia dei mari ; c formando a suo 
» piacimento un co(lice navale , che sarebbe dilllcile (»ncl- 
» liare coi veri principii del dritto delle genti , eseicita sulle 
» altre nazioni amiclie e neutrali , una giurisdizione (die 
» vuol far tenere come dritto imperscrittibuo, sanzionato da 
» tutti ì tribunali di Europa. I sovrani giammai hanno con- 
» cesso od aggiudicato alla Jiigbìltèn'a la facoltà di avocare 
» e (li sottoporre i proprj sudditi alle sue leggi ; e nei casi , 
••sventuratamente trojipo frecfuenti in cui 1’ abuso della 
•• forza r lia vinta sulla equità , le potenze neutrali hanno 
>• sempif avuto cura d’ ind vigerle le più energiche roda- 
li inazioni c proteste. 1/ esperienza ha provato che le loro ri- 
>• iiiostranze , pir la più ]»ar!e del tempo , son tornate in- 
•• trultuose ; c non reca stupore se dopo tante nioltiplici e 
•• reiterate vessazioni , le nazioni abbiali conceputo il dise- 
•• gno di ceicarvi rimedio, e di stabilire per tale effetto un 
)• concorso Ix n ordinato che (issasse il loro dritto ,, e che le 
>• mettesse in regola con le stesse potenze licHìgeranti. L’as- 
•> sociazionc iiiarittinia, secondo l'abbiamo testò consolidata, 
•• doveva menare a questo s(xipo salutare, ed il re non in- 
•• coiitra alcuna dilUcoltà di dichiarare a S. M. B. che vi ha 
>• ritrovato i suoi stessi principii , e che , intimamente pevr 
•• suasa della sua utilità e della sua necessità, ha formalmen- 
•• te condisceso alla (^invenzione conchiusa addì 16 dicem- 
>• lire in Pietioburgo , tra le corti di Russia, di Svezia c di 
>• Danimarca. La M. S. trovasi jier ciò collocata nel numero 
•• delle parti contrattanti , (h 1 in tal qualità le coire il dovere 
>• non solamente di pn iidere una parte diretta a. tutti gli av- 
•1 veiiimeiiti che interessano la causa (lei neutrali, ma eziaii- 
>• dio di sostenerla in virtù degli impegni suoi con (|ue’ jirov- 
•• vedimeiili elllc ici che la urgenza dei casi potrà richiedere. 

•• Nelle note (li lord tiarvsford, evvl un oggetto sulipia- 
•I le S. M. non si ernie nò obbligata di rispondeie , nò tam- 
>• poco di avere una opinione. Esistono tra le corti di l’ie- 
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» troburgoe diLondra taluncdÌ!»cussioni assolutanientc estra- 
» nee alla quistione che questa ultima confonde colle luede- 
>1 siiue ; ma per quanto la più irreprensibile impar/ialita ha 
j> diretto finora la condotta della Russia , alti'ettanto il ri- 
j> spetto per impegni che ne sono essi stessi la pruqva , di- 
» rigeranno in avvenire la condotta del re : egli trovasi 
» in obbligo di prestare , pei’ 1 ’ adempunento di stipula/.io- 
» ni che nulla hanno di ostile , suggeritegli dalla sicui'er.za 
» dei proprj sudditi , tutti i mezii che la Provvidenza ha 
>> collocati nelle sue mani. 

» Per quanto spiacevoli sicno gli eccessi cui la Inghiltcr- 
j. ra si è spinta , il re spera ancora possibile un pronto ri- 
j> tomo a disposizioni amichevoli e paciliche ; e debile a tal 
}> line attidarsi ai Sentimenti di giustizia che in altre occasio- 
3> ni ha avuto il vantaggio di riconoscere in S. M. B. Unica- 
j> mente rivocamlo e togliendo del tutto l'emJiargo possonsi 
s> rimettere le cose al loro luogo ; e spetta all’ InghiltcìTa il 
j> giudicare se le convenga risolversi a ciò , per offrire alle 
»• potenze neutrali il mezzo di procedere alle comunicazioni 
3 > che esse pro)iongonsi di farle ; ma questi provvedimenti , 

» fintanto che esistono, presi in odio di un principio comune 
» c di un im [legno che non può più scuotersi, e la relazione 
» ostile che ne è la conseguenza, fanno necessariamente av- 

verai’e il caso del trattato ; ed il governo pfussiano fin da 
51 ora dichiara al ministro di che dolente per avyem- ^ 

» menti che esso non avrebbe giammai provocati, relìgiosa- 
» mente adempirà ai doveri che ì trattati gli prescrivono ». 
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CAPITOLO X. 

Discussioni del parlamento d' Ingìùlterra sul dritto di vi- 
sita.— Le schiere prussiane invadono l'elettorato di An- 
novera — / Danesi occupano Amburgo. — Forze nava- 
li e preparativi delle potenze alleate. — Armamento del- 
la flotta inglese guidata dagli ammiragli Hyde-Par- 
her e Nelson. — Attacco e difesa di Copenaghen. — 
Armistizio. — Morte di Paolo I. — Scioglimento della 
lega della neutralità armata. 

Tali erano cV interessi che a^^itavansi nel segreto dei ga- 
binetti , e le discussioni del parlamento inglese non tarda- 
rono a porli in veduta : la discussione fu animata c solenne 
si per la gravità del soggetto si per la celebrità degli oratori. 

Lonl Pitt , che già sapevasi di dover lasciare la carica , 
sosteneva con la sua ortlinaria inflessibilità la inviolabilità 
ilei dritti marittimi della Inghilterra ; ed i Ioni Grcy e Fox, 
membri tlella opposizione , sottomettevanli per converso a 
tutta la severità delle regole della giustizia , sostenendo di 
essere 1’ esercizio di cotali pretesi tiritti , divenuti arbltrarj 
e fatti intollerabili alle altre nazioni , più nocivo che utile 
agli interessi commerciali dell j Impero britannico. 

Lortl Pitt , ravvisamlo la quistione delle ragioni di stato 
meno estese e più positive , negava la massima che la ban- 
diera covre la mercanzia ; sosteneva che, nello esame dei 
dritti della bandiera neutrale , conveniva solo consultare la 
legge politica ^ e considerare , innanzi tutto , la cura della 
propria difesa. 

» Sarebbe stoltizia, egli diceva , il non riconoscere il drit- 
» to di visita ; imperocché è impossìbile che i sovrani pos- 
j> sano sempre render ragione ilei loro agenti c dei loro uf- 
» fìzìali. Se fosse altrimenti , gl’ interessi delle potenze bcl- 
» ligerantì vtdrebbonsi di continuo j)osti a repentaglio. Con 
» la dottrina che vuoisi fare ammettere , potrebbesi radu- 
» nare un numero di armatori capace a proteggere tutto 
>> il commercio della Francia, della Olanda e della Spagna. 
» Ne le pretensioni limitcrebbonsi a ciò ; il convoglio di una 
» potenza potrebbe garcntir quello di un’ultra potenza; quin- 
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» di vedremmo trmiqulllamenlc il commercio d; Ila Russia, 
>• del quale abbiamo tanto a dolerci , ^enza ostacolo esc- 
» guirsi sotto un convoglio danese. Se avessimo abbainlona- 
>1 to il nostro dritta di visita , la Francia sarebbe venutii a 
* capo di risuscibire il suo commercio e la sua marina. Non 
» c agevole il concepire la politica di una concessione , la 
,> quale tenderebbe a rendere il commercio delle nazioni neu- 
,) trali più brillante nel corso della guerra ebe nel corso della 
, >> pace , e le collocliereblie nel ca.so di {lividore col nemico 
» i profitti del medesimo. Clic altio mai risulfei'cblx' da 
>• una simile condiscendenza? Nelle guerre clic avremmo a 
» sostenere (jontro alla Francia , granile vantaggio trovei'cb- 
j> boro le piixole potenze a rimaner neutrali , o pure a far 
« causa comune coi nostri nemici. Laonde il principio gia- 
■n cobinico dei dritti dell’ uomo ne condurrebbe adabbando- 
)• naie* le ragioni nostre all’ arbitrio di quattro potenze , ed 
« a rinunciare a tutti i vantaggi pei quali abbiam da sì lun- 
» go tempo e con tanta riuscita spiegata tutta la energia 
>1 inglese ». 

I lord Grey e Fox ribattevano nella seguente maniera i ra- 
gionamenti dei loro avversar]’. 

» La massima fondamentale della vera politica , essi di- 
» cevano , è la giustizia. Ma è la giustizia che ci ha dettata 
» la condótta da noi tenuta coi neutrali , oil è per mezzo di 
» una lunga serie di vessazioni e di violenze che abbiam noi 
» stessi provocato il risentimento delle potenze del setteiitrio- 
» ne ? Pretentlesi che la sospensione momentanea del dritto 
» che rivendichiamo , darebbe ai nemici nostri il potere di 
» reclutare le loro forze : sarebbe ciò confondere la quistio- 
» ne del contrabbando con quclla'dcl commercio legittimo; 
» le potenze del settentrione , in uno degli articoli del loro 
» atto di ncuti-alità, ammettono una eccezione non solamen- 
» le per gli oggetti diretti di conti'abbando , s'i bene per la 
» determinazione di quel che fa ib mestieri intendere per 
« oggetto di contrabbando , e si riportano a tal riguardo ai 
» diversi trattati precedentemente concbiusi , nè sconoscono 
» in modo alcuno il dritto di blocco. Tutta la quistione ri- 
« duccsi dunque a due punti : il commercio di oggetti non 
>> vietati per mezzo di legni liberi , ed il dritto di visita sui 
» legni {invogliati. Quanto al primo di questi {lue oggetti , 
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» nel concederlo , non altro viensl a tiare se non ciò che già 
ji assiciirarano gli antichi trattati. Il solo male che può ri- 
« sulfarnc per noi , sarchlx; che la Francia farchlje circo- 
» lare su legni neutrali i prodotti delle sue manulhtture; ma 
» formerehljc questo un principio di commercio il quale in 
» tempo di guerra tornerebbe più profittevole a noi che agli 
>> stessi Francesi , ^ler la ragione di essere la nostra mcrea- 
» tura più estesa della loro. Supponendo anche che , am- 
» messo una volta tpiesto principio , la Francia riuscisse a 
» profittarne per mettere insieme le sue flotte , tale inconve- 
» niente può mai entrare nella bilancia col prodigioso ac- 
» crescimento di forze che la lega del settentrione contro di 
>> noi proccura ai nostri rivali ? Tutte le comunicazioni col 
» continente stanno sul punto «li esserci mozzate , ed ormai 
» son positivamente diminuite. Non si è forse «letto diggià, 
r> in questa Camera , che in ogni evento 1 ’ Inghilterra nulla 
» aveva a temere pel suo commercio finche rimarrebbele un 
» passo lil)ero per 1 ’ America ? 

» Se rinunciamo al nostro dritto , si c detto in oltre, non. 
« altro ne rimane che «lare alle fiamme i nostri vascelli e 
» cone«M.lai-e i nostri marini. Assurdo ragionamento! A questo 
» dritto, sul quale si altamente insistiamo, non abbiam for- 
» se rinunciato in favore degli Olandesi nel 1674 , poscia , 
» in favor degli Spagnuoli , in fine , in favor degli stessi Fran- 
« cesi nel 1786 ? Ciò non avveniva certamente per dcbolez- 
>• za , imperciocché la Gran-Bretagna era allora florida, pcH- 
» tonte e«l onorata. 

» Il solo punto che potrebbesi «Mntrastare c il «Iritto di 
>1 visita sui bastimenti neutrali convogliati. Qua sembrami 
)• che la ragione stia contro di noi. Sarebbe assurdo il pre- 
>> tendere die una flotta mercantile , convogliata da legni di 
» guerra, si sottomettesse ad esser visitata da un meschino' 
» cutter. Quando la Spagna guerreggiava c»n Algieri , in- 
M tcrdiceva ai legni neutrali l’entrata di quel porto. Suppon- 
» gbiamo che allora un vascello spagnuolo in«»ntrando una 
» fregata inglese la quale scortava una flotta mercantile , 
» avesse osato fermarla per sottopoporla a visita ; che cosa 
» avrebbe fatto il comandante inglese ? avrebbe gittato in 
» mare l’ imprudente visitatore. 

» Diccsi che le pretensioni delle potenze del settentrione 
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» sono contrarie alie leggi conos<nute dalle na7.iaai , «J in 
» ispeeie al trattato consentito con la Russia. La prima par- 
» te di questa asserzione non sembra dubbiosa. Quanto al 
» trattato con la Russia , solo in una giunta di esame po- 
» trassi discutere in merito c l)en riscliiai-aré sifFatta materia. 
» Ma del resto perchè non siauio stati tanto severi con la 
» Pr.ussi'a quanto con le altre potenze del ^•ttentrionc ? La 
>> Prussia si è venduta forse meno colpevole? Un legno prusr 
•>> siano carico di cojntrabbaiiilo jH;r un porto nemico , vien 
, » da noi sequestrato : la Prussia , come per rappresaglia , 
» s’ insignorisce di Ouxliaven ; in vece di oppoire resisten- 
u za , induciamo la città di Amburgo a comprare il basti- 
» mento sequestrato ed a restituirlo al re di Prussia. Me- 
li schiha dilicatezza : Cuxhaven intanto non è stata eva- 
li cuata. La nostra condiscendenza ]||tr quest’ ultima po- 
li tenza non è dilEcile a spiegarsi ; ciò avviene perchè mag- 
li giormente la temiamo ». 

La determinata c dignitosissima conilotta spiegata dalla 
Prussia , tolse alla Inglàlterra ogni speme di rompere 1’ al- 
leanza per mezzo di negoziati. Da allora in poi non ad altro 
s’ intese , da ama parte c daH’altra, che a ripon’e nella for- 
tuna delle armi la decisione di una querela in cui tutta Eu- 
ropa era inteicssata. I mezzi ostili delle potenze del set- 
tentrione tennero dietro a quelli presi dijlja Inghilterra. Il 
re di Svezia j)el primo umi rappresaglie contro al governo 
inglese, e' fece porre rembargo.su tutti l navigli della Gran- 
Bretagna sistenti nei porti di Svezia. Questo esempio di ma- 
le animo venne seguito dalla corte tli Copenaghen, la quale 
procedette con lentezza tale da testificare alxistanza i giusti 
timori die concepiva dalle conseguenze di una rottura. Le 
disjiosizioni della Prussia furono più ardite e più decisive 
nel determinarsi ai mezzi dal governo inglese maggior- 
mente temuti , la esclusione cioè del commercio britannico 
dalle grandi riviere della Pmssia , e la invasione dell’ An- 
nover. Con una dichiarazione del 3o marzo , il re fece sen- 
tire al collegio elettorale di Annover che egli non si limitc- 
rebb«! a chiudere le l)occhedeirElb;i, del VVeser e deH’Ems; 
ma che era sua intenzióne di recarsi in potere lutti gli stati 
del re d’ Inghilterra situati in .\leinagna. In (;ons<-guenz.a , 
il re di Prussia impegnava il collegio elettorale a soltopor- 
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si , replica , ed alla esecuzione di questa volontà, ed 

a tutti fijli ordini che verrehliero dati perchè le sehiei’e prus- 
siane occupassero 1’ elettorato e le contrade die ne dipeiide- 
Tano. Sua Maestà prussiana esigeva che i corpi aniioveriani, 
ì quali tino' allora avevano tenuta una parte della linea di 
-neutralità del settentrione , fossero disarmati ’ e congedati , 
unitamente’ ad una porzione relativa delle altre truppe. Pre- 
tendeva del pari che i generali e gli altri uUiziali si obbli- 
gassero per iscritto non solamente a non servire contro alla 
Prussia , ma eziandio a seguire > gli oi-dini che egli darehlic 
loro durante la intera quercia. As.segnava i luoghi di guer- 
nigioni alle schiere che dovevano rimanere in sei-vizio, 'l'ut- 
te Te altrè piazze conveniva si coascgnassei-oalleti-uppe prus- 
siane, da mantenersi a spese dell’elettorato. La reggenza di 
Annover, inabilitata a resistere a tali pretensioni , vi annui 
limitandosi a domandare che il numero ilei soldati prussia- 
ni fosse diminuito , afTin di non esser di peso nè al paese nè 
agli abitanti. Entrati i Prussiani sull’ territorio di- Annover, 
staiiziaixmsi principalmente sulle sponde dell’ Elba e del We- 
ser. Si pose 1’ embargo sui liastimenti inglesi , ad eccezione 
di quelli carichi di grano. Nello stato di carestia in cui tro- 
vavasi la Inghilterra, questa- limitazione , dettata altronde 
dal interesse del commercio del Baltico , fu per tanto un 
esempio di moilerazione , alla quale gli stessi Inglesi reii- 
- dettero omaggio. 

Nella condizion delle cose , il punto di maggiore impor- 
tanza da sotti-arsi al commercio ed alla navigazion degli In- 
glesi , era la città di Amburgo, il più grande emporio ch’es- 
si avessero sui continente. Indispensabile rendevasi d’ insi- 
gnorirsene , e questa operazione fu coniidata al principe Car- 
lo di Tiesse , suocero del principe reale di Danimarca. Quin- 
dicimila uomini di milizie danesi vennero a tale efletto po- 
sti a sua disposizione. Il senato , informato di tal progetto 
d’ invasione , priacchè sua altezza partisse, alTrcttossi ad in- 
viar deputati a Penneberg , poco distante da Amburgo, per 
reclamare contro a questo violcnfo ed inaspettato provvedi- 
mento. I deputati ricevettero da sua altezza reale le più po- 
sitive assicurazioni che non solamente l’independenzadi Ain- 
bu rgo verrebbe rispettata , ma eziandio che i Danesi si li- 
mi tmebbono ad occuparne le porte ed il ricinto, senza die 
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nella citlà preiuU-^sc alloppio tiujipa alcuna. Sarelilic sfato 
feinei ità il reàistcre : i( sonato si s«ttò])ose. La porta di MiL 
loiithor cd una parte delle tbrtiiìcazioni aldiandonaronsi alle 
truppe danesi. Tale occu}>azione ebbe luogo, senza che la tran- 
quillità pubblica fosse tiirljata.il Console inglese aveva ripe- 
pctiitamciitc fatti avvertiti -i capitani dei legni sistcnti nei 
_ porti a salpare senza fra ppor 'dimora ; ma pochi di essi se- 
guirono il suo avviso, molti altri lasciaronsi, coire alla non 
pensata e predare. 

Durante questo tempo , immensi apparecchi facevansi in 
Russia, in Svezia ed in Danimarca. ?iel principiar di diccm-*' 
Ijre , Paolo' I aveva ordinato la formazione di tre corpi dì 
esercito in Lituania , capitanati dai generali qonti di Panica, 
Kutusow e'Saltikow. Queste milizie afirettatamente reclu- 
tate eti assembrate , cominciavano a porsi in movimento , 
dirigendosi verso alle frontiere. 1 lavori della marina atti- 
vissimamente procedevano nei cantieri ili Pietroburgo cd 
in quelli del mar Nero. La marina russa consìsteva in ot- 
fanta.settc legni di fila , circa quaranta fregate ed un gran- 
ilissimo minierò di bastimenti minori ; ma tra i legni di fila 
molti non servivano, e qiìarantasette trovavansi spartiti nel- 
le stazioni di Cronstadt, Kevcl, Pietroburgo ed Archangcl. 
ImpcVtanto era la flotta in cattivo statoj e male equipaggiata, 
il clic puòrecar maraviglia quamlo si consideri che quel va- 
sto impero produce in abbondanza ogni cosa necessaria alla 
costruzione dei navigli. Gli equipaggi mancavano di ulH- 
ziali , per lo che una scuola di marina non guari instituita a 
Cronstadt , attivamente esercitava trecento giovani di di- 
stinte famiglie. Tutte si fatte disposizioni erano fuori tem]K>: 
Paolo I aveva più ardore che previdenza. 

La flotta svcilese ascendeva a diociotto legni di fila , quat- 
toitlici ficgate , molte altre navi da guerra ed un gran nu- 
mero di battelli piatti. Era dessa in buono stato c meglio 
comandata della flotta russa e danese. Ini.li])endentemente 
da queste fòrze disponibili , il re di Svezia aveva ordinato 
di airnàre eziandio due divisioni della flottiglia sefteeren- 
Jloiie, ciascuna di cinquanta legni, pfer servire nel Sund to- 
sto che lo scioglimento delle nevi lo permetterebbe. Egli 
proponevasi di porsi in persona alla testa delle milizie che 
assembrava al numero di ventimila uomini , con proposito 
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iti formar ituc campi , Timo neHii^Scanie , ì' altro presso a 
Gottoninirgo. Diecimila uomini, ilestinati a servir sulla flótta, 
dovn'ano congiungersi a questa armata. Malgrado 1’ attiva 
vigilanza del re e la divozione degli Svedeài , i quali obbli- 
garonsi a somministrare , senz,a ricevei’ prezzo , i viveri c 
le munizioni la flotta svedese non poteva esser pronta a 
Jwttere jl mare prima della fine di marzo. 

■ La flotta danese formavasi di ventitré legni di fila , due 
dei quali erano inservibili e molti malconci : aveva di più. 

3 uattordici fregate o cutter di venti a quàranta cannoni, e 
Ivcrsi altri Ixistimenti. I Danesi, che con maggior sincerità 
desideravano la pace , e che l’avrebbero comprata a prezzo 
di tutti i sacrifici compatibili con l’onore , facevano gli ul- 
timi sforzi perchè la loro marina risorgesse, ed ordinavano 
annate terrestri per .sostcnijr’lo scontro onde vedevansi da 
ultimo minacciati. In si fatta crisi , il Piàncipe reale prese- 
deva in persona a tutti i lavori , l’ armamento delle milizie 
effettnavasi con una specie di entusiasmo , e ciascuno ain- 
l)iva r onore di dife>MÌere la patria : nOn solamente quelli 
die i regolamenti chiamavano al servigio si presentavano in 
folla , ma i paesani si scemavano gli anni per ottenere cH 
esservi ammessi. Gli operai , nei cantieri , non volevano 
prendere alcun riposo^ e lavoravano al di là delle ore deter- 
minate , senza chiedere aumento di mercede. Il popolo ac- 
correva in massa agli arsenali , trascinava cannoni e spon- 
taircamentc faticava alle batterie con cui guernivansi le co- 
ste. Corpi di artiglieri volontariamente si riunivano , do- 
mandancto soltanto armi ed ulfiziali per istruirsi. Da per 
ogni dove costruivansi fucili. Gli stessi negozianti i quali, a 
causa della ingiusta presura dei loro legni in Ingliilt^*rra, 
vedevano per lunga stagione annichilirsi la loro fortuna , 
lungi dal produrre inutili reclami, tassavansi per presentai’e 
ai magistrati incaricatidi fornir provvigioni alle lontane pro- 
vince , premj di assicuranza proprj ad incoraggiare il loro 
zelo. Finalmente, in questo sviluppamento generale di sfor- 
zi e di sacrifìci , sembrava che uno stesso iyjirito animasse 
gli abitanti della Danimarca. La .storia non offre un esem- 
pio più notevole e più commovente di un generoso patriot- 
tismo , di un’armonia cosi perfetta tra il monarca ed i suoi 
sudditi , per la difesa di una giusta causa. 
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J)iilla Liiiul.i <lella .SvojLÌn la forle77.a(riIflslngJ)org,c dal- 
la banda lidia Dan iiiavca la forte77a d’Elsenoiir cIjIxto cia- 
scuna due rcggimiMiti di giicrnigionc, l'izxandosi sui siti più 
vantaggiosi di questi due punti talune batterie per dilenitere 
il -passo dd Suini; cd altre fortilicazioni di rimarco costrui- 
ronsi nelle isole danesi di' Ainack e di Saltliolm. Si posero 
in buonissimo stato di difesa il jxirto di Copenaghen e la cit- 
tadella : distri buironsi milizie sopra STariati punti delle co- 
ste danesi ; ed allin di disporre di una maggior forza di fan- 
teria ritirossi quella della guernigioiK' delia cittadella di Co- 
penaghen. , 

Dalla parte ilell’EIha, l'attirità dei preparativi alla difesa 
non erano 'minori , ed il governo danese vi adoperò forse 
mezzi siijxrtlui, i quali potevano essere usati più utilmente 
altrove. Scialuppe cannoniere fermaronsi all’ ingiù di Al- 
tona , jx'r riconoscere le cTocicre ; pix'parossi tra questa 
città e Gliickstadt un camjio ]ier ventimila uomini ; tutti i 
reggimenti dei ducati di Sleswick e di Uolstein ricevettero 
r ardine di star pronti a marciare al primo segnale. 

Malgrado gli ostacoli che la esecuzione ili questi armamen- 
ti non preveduti doveva incontrare , malgrado i ritardi che 
inceppano oil imbarazzano sempre i provvedimenti concer- 
tati nelle alleanze, duhh’o non cade che le tre potenze marit- 
time del settentrione, la Russia la Svezia c la Danimarca, po- 
tevano riunire in tempo forze poderose per resistere agli 
assalti di una si^adra inglese , siccome dimostra la nume- 
razione per noi fatta delle rispettive loro squadre. Di vero 
le tre potenze tenevano insieme centovenlotto legni di iila , 
sessantotto fregate c bastimenti di un oriUne inferiore. Nel 
.supjKirre che la metà di queste navi da gueiTa non fosse in 
istafo di battere il mare , ovvero di essere armata ed eqiii- 
jMiggiata, era al manco possibile riunire cin<|uaiita legni di 
fila, venticinque fregate ed una eccellente flottiglia. Tal for- 
za clFeltivn pur superava del iloppio quella che l'IngliilteiTa 
poteva destinali; a si audace impresa ; e se di ciò ad onta 
essa ottenne prosperi successi, conviene investigarne la cau- 
sa non nella superiorità della sua marina, non nella vigoria 
e nella saviezza delle disposizioni, ma nella imprevidenza , 
nella mancanza di conoi;rto e nella divergenza dei piani: 
fallo quasi inevitabile , fatalità comune a tutte le alleanze. 
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Gli ayTeniinentldei quali ci accingiamo a render conto pro- 
Yiiiio che non fuvvi piano concertato Ira i tre monarclii, ofl 
almanco che considerazioni posteriori vennero a distrugge- 
re gli efiètli dicessi dovettero ripromettersi da un sistema 
di dìliesa ben congegnato. Quello aeU’attacco era a suIBcien- 
za conosciuto e per cosi dire anticipatamente fermato , jx;- 
rocebè gl’ Inglesi , sei mesi prima , avevano disprez/ato , • -, 
come un vano spauracchio , le forniidande batterie dd di- 
stretto , e pei'chè eransi contentati di menare una squa- 
dra dinanzi al porto di Copenaghen , per dettare al gover- 
no danese la convenzione del aq agosto. Non potevasiduhi- 
tarc che lo stesso lìiezzo fosse adojierato con-maggiore spie- 
gamento di forze, e colla celerità e risoluzione comandate 
dall’ imminenza del pericolo che agli Inglesi minacciavano 
intensità e sopratutto la durata dell’ alleanza. 
Bisognava .wlleciUimente riuniie, innanti Copenaghen; tutte 
le forze navali della lega. Se i venti e le correnti non avevano 
permesso di contrastare il passo del Sund , rimaneva a com- 
metter Ivaltaglia , col vantaggio del numero , contro all- 
una flotta la quale non poteva, dopo un combattimento ine- 
guale, qualunque ne l'osse la riuscita, entrare in alcun por- 
to del Baltico jver stai-vi al sicuro. 

E credibile che un tal piano di difesa fu proposto, a Pie- 
troburgo , nella confcren/a tra l’Imperatore ed il re di Sve- 
zia ; relazioni «legne di fwle rendono ciò palese. Gindicossi 
che lo stretto del Sund non era il convenevole punto di -di- 
fesa ,che il passaggio fli una flotta nemica doveva clTcttiiai-- 
si col favore di un vento fresco di maestro , nè prohalvile 
riusciva che le .squadre concertate potessero prendere, sotto 
vento ed in mezzo alle correnti, un sito proprió. Si rimase 
di accordo che la rada di Copenaghen ed il passo chiamato 
Drogdcn, dovevano esser considerati come il punto centrale 
della difesa, e che quella del Sund, incerta e momentanea, 
non era che un mezzo d’intestare il nCmico, e di recargli tutto 
il danno possibile nel passaggio. La lontananza del porti del- 
la Russia , e la lentezza degli armamenti suoi , fecero ah- 
liandonare la difesa del Sund alle due potenze liimitrofe che 
avvano maggiore interesse alla lega : fu questo 1’ oggetto 
della conferenza tenuta ad Elseneur dal re di Svezia e dal 
Principe reale di Danimarca. Assodata facilmente la quistio- 



Digilized by Google 




86 



GtNNO 



ne (K riiiiiuc c di adopi arc ikI miglior inmlo le forze navali 
delle due }X)U'nze , si discese a tralbiie della diicsiv ]ia$siva 
dei punii minacciali , e |)iù particolarmenle del modo come 
moltiplicare ;^i Ostacoli al piisso del SuikI. La sperienza 
al»’Cva dimostrato clic le ]>alteric danesi di Cronenburgo era- 
no insuilicìenti : lo stretto in (|iiel punto ^ il più angusto, 
è largo 2,700 tese, c siccome le correnti svolgonsi sulla co- 
stiera di Svezia, cd il canale ad essa si approssima di van- 
taggio , il Principe reale insisteva perche la costiera svetle- 
se , all' insù di Ihisinglxn'g, venisse prontamente e podero- 
samente arniata. Gl’ ingegneri svedesi rispumlevano che la 
situazione delle costiere di Svezia, non offrendo quasi alcun 
sito vantaggioso jier istuhilir batterie, il cui tii'O imboccasse 
il canali' , il K)io fuoco poco effetto prmluiTehlje. Da queste 
obbiezioni. rcciproclie risultò solamente la trista certezza che 
il passo sarebla; facilmente forzato, e die i Danesi , ahlian- 
donati a se i^tessi, dovrcbliero difender soli la rada di Cojie- 
naglieii è la loro capitale , dove la sorte della guerra dei 
iK'vtri aveva a decidersi, etl innanzi a cui tutti sareUx;ro 
stati costretti a combattere. La cooperazione della Svezia 
limitossi ad estinguere i fanali delle coste ed a poche insuf- 
ficienti dimostrazioui. I Danesi irritati , supposero die ve- 
dute di privatq iotcresse relative al benefizio del tkitto ili 
pedaggio , aves.scro influito sul procedere della Svezia , e le 
giuridiche informazioni dal re fatte praticare intorno alla 
condotta dì taluni ufhziali, non potettero nè spiegare nè scu- 
sare siffatto abbandono della causa comune. 

Mentre che gli alleati perdevano mi tempo si prezioso in 
conferenze ed in deliberazioni , senza poter pervenne ad 
adottare un piano comune, il governo inglese, riguardando 
costantemente la città di Copenaghen come il punto decisi- 
vo c più vulnerabile, aveva risoluto di attaccarla senza fiap- 
pordimoi'a. La Danimarca, sottratta mercè un’azione de- 
cisiva dalla alleanza , ne. rompeva 1’ equilibrio, e l’oragano 
era acklcnsato. 

La flotta destinata a questa sedizione assembrossi a Yar- 
mouth , nulla b'ascurandosi dagl’ Inglesi per renderla im- 
ponente : cinquantadue vele da guerra, tra lo quali dieciot- 
lo legni di fila di primo e secondo ordine, (|uattio fregate e 
trenta bombardiere o scialuppe caimonicre , fiiron messe 
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sotto al governo degli ammiragli Kyde-Parker e Nelson. 
Questa Unita , con parceelii reggimenti di marina a bordo , 
sal})ò da -Yar monti I pel Baltico nel 12 marzo , lungo tein]X) 
]ii-ìma die. le squadre delle tre potenze del settentrione fos- 
sero allestite e nello stato di andare incontro alla medesima. 
La flotta inglese era preceduta da un negoziatore lord V an- 
sittard, il quale presentassi ad Elseneiir nel 20 marzo, come 
portatore di dispacci da parte del g<iverno britannico al mi- 
iiLstero danese. Lord Vansittard, giunta a Copenaglien, sjiie- 
gò il carattere di un inviato straordinario. h'uUiniatuni die 
era incaricata di pre.sentare, conteneva che buDanimarca 
1 inunciereblK' immediatamente all' alleanza marittima del 
16 dicembi’e, aprii eblie il passo del Sund alla srjuadrà ingle- 
se , e si obbligherebbe a non lare piu convogliare i suoi le- 
gni mercantili. Queste vergognose condizioni vennero riget- 
tate dal governo danese con tutta la indignazione che dove- 
vano eccitare, e l’ inviato estiaordinario ricevette i passapor- 
ti per lasciare Copenaglien. Dui'ante rpiesta breve negoziato, 
la flotta inglese giflò 1 ' ancora ik-I Caitegat sotto 1 ’ isola di 
Anholt. Tostocliè gli ammiragli ebliero scienza della riusci- 
ta delle conferenze di Ioni Vansittaid, ]io.sero alla vela, nel 
2.3 marzo , e diedero fondo a Gilleleye , sulla costa setten- 
ti'ionale della Zolantùi. ' 

L' aminii'aglio inglese Hy< le- Parker inviò al governatore 
del castello tir Cronenbiirgo la nota seguente , colla tlata dal 
Cattegat , aliordodel vascello il London : « Dietro gli atti 
» ostili de! la corte di DanimaiXJa, e la sollecita partenza del- 
>) r incaricato di alTari di S. M. britannica, il comandante in 
r> capo della (lotta inglese desidera sapere quali sono le dìl- 
» linitive intenzioni della corte di Danimarca , e pai ticolar- 
» mente se il governatore del Castello di Cronenburgo abbia 
» ricevuta ordine di far fuoco contro alla sqiiadi’a inglese 
» quando oltrcpiisserà il Sund. Questa domaucUi deirammi- 

raglio inglese Ibiulasi sul precetto che ha ricevuto di con- 
j> siderai-e il primo colpo di cannono della Danimarca come 
» una dichiarazione di giiei-ra ». 

Il governatore Heer-Strlker rispose» che UrcdkDani- 
» marca non aveva congedato rincaricnto di affari, ma ciré 
» passaporti gli erano stati rilasciati a propria di lui domaii- 
» da. Come soldato ( ei diceva ) , io non posso nè debbo 
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« agitare la fjuistior»e jw^litìoa , inbmto non saprei tollerare 
» che una flotta , le, cui intenzioni non sono conoschite , si 
>> approssimi sotto al cannone della fortezza che ho I’ onore 
» di comandare. In conseguenza, se vostra eccellenza è in- 
tenzionata di venire a spegazioni col re di Danimarca, ri- 
» leva che me ne renda informato , primachc la di lei squa- 
>, dra si presenti dinanzi al castello di CronÈnhiirgo .»■. 

Lo scopo dell’ ammiraglio era in tal guisa adempito : egli 
sollecitainontc scrisse al governatore di Cronenburgo che ri- ■ 
guardava la di lui risposta come una dichiarazione di guer- 
ra ; che ip conscguenz.a, in onta dell’ assoluta sua ripugnan- 
za a cominciare le ostilità , le istruzioni non gli pennette- 
vano di più lungamente postergarle; che per altro sarchile 
sempre disposto ad accogliei'c le trattative della corte di Da- 
nimarca , se avessero per iscopo di ristabilire l’ antica ami- 
cizia già pel corso di tanti anni esistita tra le due nazioni. 

Nei 3o marzo , alle sette del mattino , levatosi un vento 
di maestro , gl’ Inglesi tostamente ne profittarono per eflfet- 
tnare il passo del Simd ; c rasentando la costa di Svezia di 
maggior profondità non vi scoprirono alcun preparativo alla 
difesa. Mentre che la flotta spiegava le vele, otto vascelli ai 
posero diagonalmente per proteggere dal le batterie della tor- 
tezz.a di Cronenburgo gli altri che difilavano ad uno ad uno 
lungo la costiera. La prima a trarre fu la fortezza ; i legni 
inglesi risposero , ne provarono alcun danno. Quest’ azi«me 
pnnlusse il rLsultamentodel rapidissimo passaggio della flot - 
ta inglese, il quale non durò più di tre ore ; cd innanzi che 
catlessc il di la flotta gettò 1’ ancora ili cospètto di Copena- 
ghen. Dalla spiaggia di Danimarca potevansi numerare le 
vele e distinguere le bandiere degli ammiragli. 

Al subito apjiarire della flotta inglese, i Danesi non ad al- 
tro jieiisiirono che ad impcrtcìTitainonte combattere ]ier la 
difesa tlella capitale. La Rus.sia c la Svezia, col lasciarli soli 
nel mómcnlo del pericolo ; facevan dire che avessero agito 
come se l’^unico loro oggetto fosse stato di attrarre contro 
alla nazione danese tutta la vendetta inglese , e di ahlwndo- 
naie quel popolo coraggioso al risentimento dei suoi terribili 
avversar]. Sapevasi che alla flotta svetlese era stato imposto 
«li salpare nel 3i marzo , tempo trop]K> postergato perchè la 
medesima potesse premier parte all’ azione che stava sul 
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punto di decidere della sorte di Copenaghen , od anche ope- 
rar solamente una diversione. ■ , 

La guemigione diCopenaghen,la quale ascendeva a'dieci- 
mila uomini, c la milizia stavano sotto le armi; tutti gli abi- 
tanti in istato di pugnare , non esclusi gli studenti , eran di- y 

r sti a concorrere alla difesa , 'ed aspettavansi il bomliar- 
nento senza temerne gli eflFetti , e senza che si mostrasse 
costernazione o disordine : non trascurossi precOTizione che 
potesse suggerire una attiva previdenza per estinguere gl’in- 
cendj od arrestarne i progressi. 

Formidandi mònstravansi i mezzi della esterna difesa; la 
sinistra della linea d’ imbozzatura veniva sorretta dai fuo- 
chi della cittadella di Fréde'rickstadt; ed innanzi alla entrata 
del porto una filza di battelli piatti formava una forte cate- 
na sostenuta da Iwtterie galleggianti. 

La dritta tlella linea fiancheggiata dalla latteria o lunetta 
detta delle Trd-Corone(/?/Y’^cro«e), era il punto più avvan- 
zato nel mare : quest’ ojH;ra, i cui fuochi rasenti imboccava- 
no il canale , non poteva esseie avvicinata e battuta dal can- 
none de’ legni nemici , a causa del poco fondo e dei banchi 
che ristringono il canate. Dovevasi dunque presumere che 
per foivare la linea d’ imliozzatura ed ancorare a giusta por- 
tata , gl’ Inglesi passereblx;ro al mezzoggiono del Middel- 
Griimi, o banco di mezzo; e siccome allora avvicinandosi 
all’ arsenale ed ai principali stabilimenti , il bomliardarc 
maggiore effetto avrebbe prodotto , cosi tutto si dispose per 
rispingere questo attacco di fronte. ' 

Sci legni di fila furono imlwzzati a b'averso del canale, due 
all’enti'ata del porto, c quatti-o alla l)atteria di Di-eycrone.Un- 
deci batterie gallegianti. Block Skip,o vecchie navi disarbora- 
te ctl armate a guisa delle prame, vennero trasferite a livello 
dell’ ultimo segnale, e fermate con ancore appennellate, co- 
stituendo una formidabile piima linea. Queste undici batte- 
rie dovevano principalmente servire ad allontanar dada spiag- 
gia le fregate e le bombaide , e ad arrecar grave molestia ai 
vascelli alrenti-ata del canale : il loro fuoco incrociavasi con 
quello della lunetta didle 'fre-Corone e delle batterie della 
punta dell’ isola di Amack. 

Oli ammiragli inglesi avendo fatto riconoscere la linea di 
ilifesa dei Danesi, rinunciarono ad attaccarla di fronte. L’iu- 



Digilized by Google 




CENNO 



9 " 

trepido lord Nelson epnoenì il pi’ogetto d’ inv^Ure, per la 
dritta ed csjxisto al fuoco delle batterie su terra dell’ isola di 
Amack c delle Tre-Gòrone, la linea d’itnbouatutra dei Block 
Skip, di ancorare su, i loro segnali , di distruggerli o di sé- 
pirarli. Questa manovra che rendeva inutili tutte le difese 
della manca , .non era meno perigliosa di quella che decise 
la Iwttagùa di Aboukir. I venti di maestro , stati si propizj 
alla flotta inglese pel passo del Sund , nel primo aprile 
cacciaronsi d’improvviso nella parie del mezzogiorno, e 
non cessaron di favorire l’avventuroso Nelson, Egli fece 
scandagliare , a tiro dei vascelli danesi c delle batterie del- 
l’ isola d’ Amack , il canale che separa questa dall’ isbla di 
Saltholm ; e nella sera dqllo stesso giorno transitò con do- 
dici navi di fila , quattro fregate , U’enta bombaixlc ed altri 
legni minori : gittata 1’ ancora , aspettò che il vento di 
mezzogiorno ben s’ingagliardisse per potersi iinjwtuosa- 
inentc scagliare sulla punta estrema della dritta della linea 
dilensiva dei Danesi , la meno preparata a. sostenere quella 
lotta ineguale. L’ ammiraglio Parker rimase con sei navi di 
fila all’oriente di Middel-Grund, ed avvicinossi alla batteria 
di Dreyerone, per minacciare il centro della linea c proteg- 
gere i Jiastimenti che nell’ azione potrebl)ero esser posti fuo- 
ri stato di combattere. 

Nel 2 aprile, a dieci ore del mattino, levatosi un pieno 
vento di mezzogiorno, l’ ammiraglio Nelson spiegò le vele 
c cominciò il suo movimento. Pervenutoa livello della bat- 
teria di Dreyerone ingaggiò successivamente sei vascelli , i 
quali stringendo, dapprima il vento giunsero a formare la 
linea di liattaglia sprolungando quella delle navi disarlrora- 
te. I tre vascelli la Bellona , il Russel c 1’ Agamennone fu- 
rono i primi a venire alle prese, e per conseguente i più espo- 
sti al violento fu<x:o delle batterie danesi. Ma le quarantasei 
vele inglesi parteciparono ben presto all’ azione , mentre 
che i Danesi , privi della miglior parte della loro difesa , 
appena potettero opporre a si terribile attacco un picclol nu- 
juero di cannoni della gran batteria delle T re Corone , quel- 
la cioè del lato di oriente. Il cannonamento fu estrema- 
mente animato e sostenuto pel corso di quattro ore : le na- 
vi disarlioratc della dritta, imboccate di fronte ed alle spal- 
le, battute a traverso e non potendo muoversi stante la po- 
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suione dei nemico , furono di molto malconce , anzi la mag- 
gior palle delle medesime rimasero inabilitate a prender 
parte all’azione. L’equipaggio della- nave disui borati la. 
Provesleen , comandata dal capitano Lassen , fece pròt^gj 
di valore, sostenendo .sola e con vantaggio l’einpilo iliquat-^ 
tro vascelli inglesi, i quali nel combattimento vennero rim- 
piazzati da alti'i quattro. Lassen continuò a lottare fino a 
che gli rimasero appena due cannoni montati e pocJii uomi- 
ni per ministrarli. In questo estremo frangentej egli iiicbio-' 
dò i-due pezzi , e gittossi a nuoto con quel pugno di pròdi ‘ 
per guadagnare la riva della isola di Amack. A capo di mol- 
te ore di un accanito conflitto , tutta la linea danese , sotto 
alla batteria di Drey crono , fu mandata .a picco, bruciata o 
presa , ad eccezione di una bombarda e di poche schooners, 
che riuscirono a porsi in salvo. 

Gl’Inglesi dichiararono che in questo affrontamento ebbe- 
ro novecentoquaraiitatrc uomini uccisi o feriti , c che i Da- 
nesi dovettero pcrtlerne milleottocento. Gl’ Inglesi trionfaro- 
no in si fatale emergenza , e l’ audace manovra dell’ ammi- 
raglio jVelson accreblre di molto la sua rinomata ; ma la 
condotta dei prodi Danesi, lottando sopra puntoni immobili 
contro forze triple e contro vascelli che avevan tutto il van- 
taggio delle manovre dei venti e delle posizioni favorevo- 
li , debbe meritare eterno elogio , e se non la vittoria , al- 
manco la gloria di quella memorabile giornata' appartiene 
alla bandiera danese. Lord Nelson vedendo i suoi tre va- 
scelli pei primi venuti alle prese , cioè laficllona, il Rùsscl 
c i’Agamennone , e.sposti al fuoco delle batterie di Drey cro- 
ne , sul punto di essere infallibilmente distrutti , cercò di 
parlamentare per projiorre una sospensione di anni e far ces- 
sare il combattimento, l'ii fece pervenire al comandante delle 
Tre-Corone una brevissima lettera con questo indirizzo : I 
prodi Inglesi ai loro fratelli i prodi Danesi. Nelson dice- 
va in essa che cinque ^lock-Sipk danesi erano in poter suo, 
c che se il fuoco non cessava , vedrchlx;si obbligato a bru- 
ciarli senza salvezza per gli uomini clic li montavano. Il 
Principe reale di Danimarca cesse a questo nobile motivo di 
umanità : egli soddisfaceva alla più jricciola parte della li- 
conoscenza verso della patria conservandole si generosi ài- 
lèii.s<iri. Cosi cominciarono i negoziati tra il governo dane- 
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se e gli ammiragli Inglesi. Il Principe reale, avendo dato 
ordine di lar cessare a fuoco delle batterie, spedi uno dei 
suoi aiutanti di campo della marina per impegnare Nelson 
a spiegarsi. L’ ammiraglio , in questo abl|occaiuento , lece 
2 iroposizioni tali che lijiugnavano all’ onore etl alla bra- 
vura danese : la Danimarca doveva immantinente rinun- 
ciare alla convenzione dei neutrali, conchiudere un’ allean- 
za con la IngbilteiTa , e ricevere nel porto di Copenaghen 
venti vascelli' inglesi, i quali, uniti ai vascelli danesi, proteg- 
gerebbero la Danimarca contro al risentimento delle altic 
potenze. 

Il Principe reale rispose che egli sarebbe pronto a qualun- 
que sacrificio anzi che accettare così umilianti condizioni ; 
che se egli desrtlerava ristabilire le rolazionitra la Danimar- 
ca c la IngliilteiTa , ciò piteva aver luogo solamente in una 
maniera compatibile col suo onore e con gl’ imjiegui con- 
trattati. 

Nelson annunciò eh’ egli stesso si sarchile recato a dare le 
convenienti spiegazioni ; come di fatti sbarcò , ed una car- 
rozza lo aspettava nél porto ; ma preferì di trasferirsi a pie- 
di (lai porto alla piazza di Amalienburgo , dove doveva in- 
contiare il Priiicijie realc.il popolo si lece alquanto a bisbi- 
gliare , e r ammiraglio inglese potette convincersi de’ sen- 
timenti che lo animavano ; intanto ammirò 1’ ordine e la 
calma che regnavano nella capitale. 

Dalle conferenze di Nelson col Principe reale risultò , un 
armistizio di quattordici settimane, nel quale l’ammiraglio, 
recesse dalle sue eccessive prctenzioni, stabilì che il trattato 
di neutralità annata rimarrebbe sospeso , tjcr la parte che 
risguardava la Danimarca , finche durerebbe 1’ armistizio ; 
che la marina e lo esercito danese resterebbero nello stato 
in cui trovavansi al momento della sospensione delle ostili- 
tà ; in fine , che i vascelli inglesi non potrebbero avvicinar- 
si a tiro di cannone alle diverse isole c province della Da- 
nimarca , compresavi la Jutland. 

Giusta i termini di questo armistizio la quistione sembra- 
va ancora del tutto indecisa tra 1’ IngbilteiTa, la Russia e la 
Svezia ; ma un avvenimento che sbigottì la Europa , e che 
■portò ad un tratto un notevole cangiamento nella sua jmliti- 
ca generale,distrus8C tutti i concerti delle potenze del setten- 



Digilized by Cooglc 




su GLI AVVENIMENTI MlLITAIil. <j3 

Itrione , tleluse le speranze da principio concepufe solto allr 
auspici , e r,emlelfe vani i primi sforzi cd i numerosi sacri- 
li zj che da tutte le parti eransi fatti per trionfare delle preten- 
sioni marittime della Ingliilterra. l’aolo I , i cui passi preci- 

J litosì serviron di fondamento al fragile edifizio dclla'graii 
ega del settentrione , mori nella notte del a3 aJ marzo. 
Le altre potenze del settentrione meravigliate della coinci- 
denza della morte di Paolal con la spedizione di Copenaghen, 
mostraronsi incerte e pronte a cangiai-c attitudine , secondo 
le disposizioni del nuovo Imperatore. Malgrado la resisten- 
za del goveiTto danese alle condizioni che vollero imporgli 
gli ammiragli inglesi , è frohabìle.che il Principe, reale , a 
quella epoca già informato del grande avvenimento di cui 
la città ai Pietroburgo era non guari stata s)'>ettatricc , sep- 
pe opportunamente piegare , e nel concbiuderc 1’ armistizio 
occupossi solo della cura di terminale con onore la disputa 
nella quale trovavasi impegnato. 

Il Gl’ Inglesi , pronti ad apprezzare gl’ importanti cangia- 
menti che la morte di Paolo 1 stava per prorlurre nella po- 
litica del settentrione , poiché la loro llolta era divenuta li- 
bera per effetto dell’ armistizio del 9 aprile , limitait>n|i a 
apartu'ne i vascelli nel Baltico, a presentarsi successiv acuente 
dinanzi ai porti russi -e svedesi , cd a far dimostrazioni clic 
non celavano alcun serio disegno. 

Alessandro I , appena asceso al trono, dichiarò solenne- 
mente eh’ egli rinunciava al sistema del padre ; annunziò 
la intenzione di far rivivere , con le istituzioni di Cattari- 
na li, le iblei massime politiche; fece cono.sccrc al gabinetto 
di S. Giacomo il di lui pincero desiderio di terminare ami- 
chevolmente le controversie insorte tra le due corti. 

lX>po ciò , la permanenza della dotta inglese nel Baltico 
non ebbe più alcun carattere ostile ; essa servì solo di ap- 
poggio ai negoziati die iutavolaronsi tra le potenze del set- 
tentrione e la Gran-Bretagna ; c la formidabile neutralità 
armata crollò lasciando appena dietro a se le tracce de’ di- 
sastri della flotta danese. 

-ii A capo di due mesi di trattative, la Russia e la Inghilterra 
concbiuscro, addi 17 giugno 1801, un trattato cb commercio, 
che riconobbe il dritto di visita, di cui ccrcossi indarno ma- 
scherare il rigore c la ingiustizia la merce di mitigazioni , 
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le quali scortipariscomo dinanii alla legge del più forte. É 
notevole che questo trattato , distruttore del gran principio 
, della lilxjrtà deLmari e della independenza delle .nazioni 
neutrali , fu firmato a Pietroburgo , dalla stessa potenza ed 
in quella stessa città dov^ gl’ interessi de’ neutri , sei mesi 

£ rima , erano stati riconosciuti e solennemente proclamati . 

iC coiti di Prussia , di Danimarca ediSs'ezia vennero invi- 
tate ad annuire al trattato ; e poiché nella condizione in cui 
trovavansi queste potenze , prive cioè della ooojierarione'dcl- 
la Russia,' un invito castituiva un ordine , esse si videro co- 
strette a con.sentire ed a sottopoi-si al nuovo giogo clic i po- 
poli del continente avevano ricevuto. Nondimeno le dilazio- 
ni che decorsero tra l’epoca della sottoscrizione del trattato 
I del 17 giugno e l’ assentimento delle altre potenze del set- 

tenttioné, fecero abbastanza conoscere la ripugnanza loro 
ad accettare le antiche dottiine della Inghilterra. Il tempo 
ed i negoziati avendo infine tt’ionfato di una inutile esita- 
zioné , i Danesi evacuarono Amburgo ; il re di Prussia im- 
pegnossi a ritirare le sue truppe dall’ Aimovcr ; e 1’ Elba , 
il Weser e 1’ Ems furono di Jk*I nuovo ap<n-ti alla naviga- 
zione ed al commei’cio degl’ Inglesi. 

Tale fu Io scic^lìmento e subito e non preveduto di una 
così- rilevante controvei-sia. Nulla priiova tanto la instabili- 
tà de’ piani e de’concerti jiolitici quanto la dispersione rapida 
degli elementi di lina simile lega. Nella ricerca storica delle 
svariate cause che provocarono alleanze è impossibile trovar- 
ne altra più giusta e più generale di quella aella libertà dei 
mari. I popoli, sì spesso sacrificati agli interessi di una gloria 
vana e eli una folle ambizione , eran nel caso di compron- 
dere questa fiata la chiamata che i sovrani indirigevano loro 
in nome dell’ Europa per isvincolarsi da sì vergonosi lega- 
mi ; e si è potuto ravvisare, nel corso della presente narra- 
zione, con quale ardore, con' quale subito entusiasmo i Danesi 
vi avevan risposto. Indubitatamente siffatto entusiasmo sa- 
rebbesi comunicato in tutte le parti del continente, ed avreb- 
be finito per assembrare a danno della Inghilteira flotte e 
marini capaci a lottare con vantaggio contro alla dottrina 
della forza maggiore , la quale sembrava avere sbandito dal 
suo codice marittimo gl’ immutabili principii di giustizia e 
di equità. Ma tropjK) simili ai corpi fisici, i quali cercano 
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a traverso a mille oscillazioni la legge di equilibrio, le allean- 
ze la incontrano , sol derpo lunghe e vive agitazioni, e quan- 
do l’hanno rinvenuta, il più lieve stropiccìo, il più piccolo 
urtobasta per tlistniggere ogni ^K'rfetta armonia. Questo pro- 
dusse r accidente il- (|ualc tl’ improvviso ruppe 1’ unanime 
concerto fra le potenze tlcl settentrione stabilito dal tratta»- 
to del i6 dicembre. 
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Trattato di pace conchinso a Lunepille , trata ReptdtbUca 
francese e 1' Imperatore di .dlemagna. 

Su \ Maestà’ I’ Imperatore , re di Ungheria e di Boemia, 
«1 il primo Console «Iella Repidildica francese, in nome del 
popolo francese, avendo egualimmte a cuore di far Classare 
i mali della guerra, lian risoluto di procedete alki cdiieliiu- 
sione (li un trattato definitivo di jiace e di amicizia. 

La detta sua maestà im|)criale e reale non desiderando 
meno aideufi.-mente di far partecipale l’ Impero germanico 
ai lienefìc) della pace , e le presenti congiunture non la- 
sciando il tcinjK) necessario ptrcliè sia 1’ Impero consulta- 
lo e possa intervenire pei- mezzo de' suoi deputati nel tratt’ir 
to , la detta maestà sua avendo d’ altronde riguaitio a «irà 
clic fu consentito dalla deputazioni! dell’ Iiapero nel prece- 
dente congresso di Rastadt, lia risoluto, ad esempio di quan- 
to ha avuto luogo in simili casi, di stipulare in nome del cor- 
po germanico. 

In conseguenza di che le parti contrattanti hanno nomi- 
nato a loiT» phmipotenziarii , cioè : 

Sita maestà imperiale creale , il signor Luigi, conte del 
Santo Imjtei'o romano , di Colentzl , cavaliere del Tosoii 
(l’Oro , gran croce dell’ online reale di San-Stefano e del- 
r ordine di San-Giovanni di Gemsedemme , ciainberlano , 
cmnsiglicre intimo attuale della detta maestà sua imperiale 
e reale , suo ministro delle conferenze , e vicecancellicre di 
corte e di stato ; 

Ed ih>-])rimo Console della Repuhhiioa francese, in nome 
del popolo francese, il cittadino Giuse|ijK- Rnnujiarte, cxjnsi- 
ghere di stalo j 
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1 quali, (lupo avLTc sc^amhiati i loro pieni poteri, lianno sta- 
bilito f^li articoli seguenti : 

Art. I. Saravvi per Tavvenire, e per sempre, pace, amici- 
zia , c buona intelligenza tra sua maestà Tlmperatore, re di 
Ungheria c (li Boemia, il <[ualc stipula tanto in suo nome che 
in nome dell’ Impero germanico, c la Repubblica francese; 
intpegnandosi la detta maestà sua a far dare dal detto Im- 
pero la sua ratilicazione in buona c debita forma al presen- 
te trattato. Porrassi la maggiore attenzione , dall’una e dalla 
altra parti; , a mantenere una perfetta armonìa , ed a preve- 
nire ogni specie di ostilità su terra o su mare , per qualun- 
(jue causa o sotto qualunque pretesto possa ciò avvenire , 
jK)ncndo cura a sostenere 1’ unione feli<;emente rìstabilita. 
i\on darassi alcun soccorso ed alcuna protezione, sia diretta- 
mente , sia indirettamente, a <x>loro i quali volessero re(;ar 
pregiudizio all’ mài od all’ altra delie parti contrattanti. 

Art. II. La cessione delle già province belgic alla Repub- 
blica francese , stipulata coll’ articolo III del trattato di 
Campo-Formio , intendevi qua rinnovata nella più formale 
maniera ; di tal che sua maestà imperiale e reale , per sè e 
suoi successori, tanto in suo nome ([uauto in'nome deli’ Im- 
pero germanico , rinunzia a tutti i suoi dritti c titoli sulle 
dette province , le quali saran possedute in perpetuo , ed in 
piena sovranità e proprietà, dalla Repubblica francese, uni- 
tamente a tutti i beni tciritoriali da esse dipendenti. 

Sono del pari ceduti alla Repubblica fran(H:se da sua mae- 
stà imperiale e reale e (x>l formale consenso dell’ Impero : 

1. ° La contea di Fal-Kenstein colle sue dipendenze ; 

2 . ® Il Friekthal c tutto ciò che appartiene alla casa di Au- 
stria sulla sinistra riva del Reno , tra Zurzacb e Basilea ; 
riservandosi la Repubblica francese di cedere quest’ ultimo 
paese alla repubbli(;a elvetic;a. 

Art. III. In rinnovamento e conllrma dell’ articolo VI 
del trattato di Campo-Formio, sua maestà l’ Imperatore pos- 
sederà ugualmente in piena sovranità e proprietà , i paesi 
qui sotto indicati , cioè : 

L’ Istria , la Dalmazia e le già dipendenti isole venete sul- 
r Adriatico , le Bocche-del-Cattaro , la città di Venezia , le 
lagu ne ed i paesi compresi tra gli stati ereditar] di sua mae- 
stà r I:n]M;ratore c re, il mare Adriatico, e l’Adige dalla sua 
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sor{;cnte nel Tirolo fino a che si scarica nel detto mare ; ser- 
venilt» <li linea di demarcazione il thalweg dell’Adige ; c sic- 
come per efiFetto di questa linea , le città di Verona é di 
Porto-Legnago si troveranno divise , saranno stabiliti ip^ 
mezzo ai ponti delle dette città altri ponti levatoi che ne in- 
dicheranno la separazione. 

Art. IV. L’articolo XVIII del trattato di Campo-Formio 
è similmente rinnovato, per la parte con cui sua maestà lo 
Imperatore c re si obbliga di cedere al duca di Modena, in 
coni pensamento de’ paesi posseduti in Italia da questo prin- 
cipe e suoi eredi, il Brisgave , il quale verrà da lui posseduto 
colle medesime condizioni con cui possedeva il Modenese. 

Art. V. Si conviene inoltre che sua altezza .rcale il gran 
duca di Toscana rinunzia , per sè suoi successori ed aventi 
causa, al gran ducato di Toscana ed alla parte dell’isola del- 
r Ellra che ne dipende , del pari che a tutte le ragioni ed a 
tutt’ i titoli risultanti dai suoi dritti su i detti stati ; i quali 
saranno posseduti da ora innanzi , in piena sovranità e pix)- 
prietà , da sua altezza reale l’ infante duca di Parma. Il 
granduca otterrà in Alemagna un completo ed intero com- 
jKiisanicnto de’ suoi stati d’ Italia. 

Il gl an duca disporrà a sua voglia de’ beni e delle pro- 
prietà che particolarmente possiede nella Toscana , sia per 
ac(|uisto personale , sia per eretlità degli acquisti personali 
ibdla fu maestà sua l’ Imperatore Leopoldo li , suo padre , 
o della fu maestà sua I’ Imperatore Francesco I, suo avolo. 
Si conviene eziandio che i crediti , gli stabilimenti e le al- 
tre proprietà del gran ducato, come anche i debiti regolar- 
mente ipotecati su questo paese , passeranno al nuovo gran 
duca. 

Al l. VI. Sua mae.stà l’ Imperatore e re, tanto in suo no- 
me che in nome dell’ Impero germanico , acconsente che la 
Repubblica francese possegga d’ora innanzi, in piena sovra- 
nità e proprietà, i paesi e dominj posti alla riva sinistra del 
Reno i quali facevan parte dello Impero germanico ; di ma- 
niera che in conformità di quanto era stato espressamente 
consentito nel congresso di Rastadt dalla deputazione del- 
r Impero etl approvato dall’ Imperatore , il thniweg del 
Reno, sarà da ogg’innanzi fi limite tra la Repubblica fran- 
cese e r Impci-o germanico , cioè : dal luogo dove il Reno 
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lascia il tiM’fitorio cl Velico , lino a ijticllo dove entra nel ter- 
ritorio lutavo. ' 

In conseguenza di die, la Repubblica francese rinunzia 
Ibrnialmente a qiialsisia possessione sulla riva dritta ilei Re- 
no , c consente di restituire a chi jieitengóno le ]iiazzc di 
Dusseldorf, Rlirenbrcistem, l’'ili])sbuigo, la fortezza di Cas- 
sel , e le altre Ibrtilicuzioni a riinpelto di Magon/.a nella ri-, 
va dritta, il forte di Kelil ed il V cecino Rri sacco , sotto la 
condizione espressa die queste piazze e queste fortezze con- 
tinueranno a l'iinunere niello stato |in cui troveransi al mo- 
mento delbi evacuazione. 

Art.V II. E siccome |K;r dfetto della cessione die Tlinpc- 
ratorc fa alla Repiibbbca francese, molti principi c stati del- 
lo Impero trovansi assegnatainente privati di dominj in tutto 
«al in parte, mentre che 1’ liii|iero germanico in collettiva 
deve sopportar le peixlile risultanti dalle stipulazioni del pre- 
sente trattato , resta convenuto tra sua maestà l’ Imperatore 
e re , tanto in suo nome quanto in nome dell’Impero ger- 
manico e la Repùbblica francese, che in conformità dei 
principii forma Iniente stabiliti nel congresso di Rastadt, l’ Im- 
pero avrà il dovere di dare ai principi ereditar] , i quali tro- 
vansi privi di dominj alla riva .sinistra del Reno, un com- 
poiisaniento , da pigliarsi nel seno del detto Imjiéro, .secondo 
le convenzioni , da doversi , giusta queste basi ulterior- 
mente determinare. ■ ..i. 

Art. Vili. In tutti i paesi ceduti, acquistati o scambiati 
mixliante il presente trattato, rimane convenuto, dello stesso 
modo come crasi stabilito dagli articoli IV e X del trattato 
di Campo-Fonnio, che coloro ai quali appai'teranno s’ inca- 
rielieranno de’ debiti ipotecati sul suolo de’ detti paesi ; ma 
atteso le difficoltà .sopravvenute a tal riguardo circa l’intcr- 
petrazione de’ detti articoli del trattato di Camjio-Formio , 
si dichiara es])ressamente che la Repubblica francc.se si ad- 
dossa i soli debiti risultanti da prestiti formalmente consen- 
titi dagli stati de’paesi ceduti, o le spese fatte per la effettiva 
amministrazione de’ detti paesi. 

Art. IX. Appena seguito lo scambio delle ratificazioni del 
presente trattato, sarà tolto in tutt’ i paesi ceduti, acqui- 
stati o permutati in virtù del medesimo , a qualunque 
b.iitante o proprietario , il sequestro imposto sui loro beni 
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effetti e rendite a causa della guerra clic lia avuto luogo. 
I-c p irti contrattanti si obbligano di soddisfare tutto ciò clic 
jiossono dovere per capitali dati loro a prestito dai detti pri- 
vati c dagli stabilimenti pubblici de’ detti paesi , e di pagare 

0 rimborsale qualunque l'endita costituita a profitto tle’ me- 
desimi contro ciascuna. In conseguenza , limane espressa- 
uientc riconosciuto die i proprietà i j di azióni della liancadi 
Vienna , divenuti francesi , contiiineraiiiio a goilere del Ix;- 
neficio delle loro azioni , c ne percepiranno gl’ interessi sca- 
duti o da scadere , non ostante qualunque sequestro e (jua- 
liuiqiie derogazione, che verranno riguaivlati come, non av- 
venuti , assegiiataiueute la tierogazioue risultante dal non 
aver potuto , i proprietarj divenuti francesi, fornire* il tren- 
ta ed il cento jier cento chiesto agli azìoiiarj della banca di 
Vienna da sua maestà rimpei’atore e re. 

Art. X. Le ji.irti contrattanti faranno egualmente togliere 
ogni sequestro die fosse stato posto per causa - di guerra su 

1 Ijcni ,, i ilritti e le rendite tic’ sudditi di . sua maestà r Im- 
peratore o dell’ Iiii|>ero, nel tenàtorio della Repubblica fran- 
cese, e de’ cittadini francesi negli stati delia rletta maestà sua 
o dell’ Impero. 

Art. il. 11 presente traltiilo di pace , specialmente il con- 
tenuto negli aif'coli Vili, IX, X e XV seguente, è dieliia- 
rato comune alle Repubblidie batava, elvetica , cisaljiina e 
ligure. 

1 patteggiatori si garantiscono vicendevolmente l' iiide- 
pendeiiza delle dette rc|iubblidie, e la facoltà ai popoli die 
le abitano di adottare quella forma di governo die repute- 
ranno convenevole. 

Art. XII. Sua maestà imperiale c reale, rinunzia, |x'r se 
e suoi successori, in favore della repubblica cisalpina a tulle 
le ragioni ed a tutti i titoli provegnenti da que’dritti, i quali 
la detta maestà sua potreblx; pretendere su i paesi die pos- 
sedeva prima della guerra, etl i quali, ai termini deU’ai tico- 
lo Vili del trattato di Campo-Formio, fanno ora paite ridia 
repubblica cisalpina, tla cui saran jHissediiti in piena sovrani- 
tà e proprietà, con tutti i beni territoriali die ne dijieiidono. 

Al t. Xlll. Sua maestà ini|ieriale e reale, tanto in suo no- 
me quanto in nome dell’ impero geiuianico, conferma l’ac- 
conscntimento già tlalo col trattato rii (iampo-Fonnio alla 
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r iunionc dei già feudi imperiali alla repubblica ligure, e ri- 
n uncia ad ogni ragione e titolo provegnente da tali dritti sui 
detti feudi. 

Art. XIV. G>nformemente all’ articolo XI del trattato di 
CarapO'Formio , la navigazione dell’Àdige, servendo di li- 
mite tra gli stati di sua maestà imperiale e reale , e quelli 
della repubblica cisalpina , sarà libera , senza potervisi da 
una parte e dall’altra stabilire alcun pedaggio , o tenere al- 
cun legno di guerra armato. 

Art. XV. Tutt’ i prigionieri di guerra fatti dall’una e dal- 
1’ altra parte , al pari che gli ostaggi portati via o dati du- 
rante la guerra , non ancora restituiti , lo saranno tra qua- 
ranta gioi'ni , a cominciare da quello della sottoscrizione del 
presente trattato. 

Art. XVI. I beni immobili e personali non alienati da sua 
altezza reale l’arciduca Carlo, e dagli eredi della fu sua al- 
tezza reale la signora arciduchessa Cristina , i quali son si- 
tuati nei paesi ceduti alla Repubblica francese, saran loro re- 
stituiti coir obbligo di venderli nello spazio di tre anni. 

Lo stesso eseguirassi sui beni immobili e personali delle 
loro altezze reali l’ arciduca Ferdinando c la signora arcidu- 
chessa Beatrice , sua moglie, nel territorìo della repubblica 
cisalpina. 

Art. XVII. Gli articoli XII, XTII , XV , XVI , XVII , 
e XV III del trattato di Campo - Formio sono particolar- 
mente ricordati per essere eseguiti secondo la loro forma c 
tenore , come se fossero inseriti da parola a parola nel pre- 
sente trattato. 

Art. XV HI. Le contribuzioni, consegnazioni , forniture e 
qualsivogliano pre.stazioni di guerra, cesseranno di aver lun- 
go , a datare dal giorno dello scambio delle ratificazioni da- 
te al presente trattato , da un canto per parte di sua mae- 
stà r Imperatore e dell’ Impero germanico , dall’ altro per 
parte del governo della Repubblica francese. 

Art. XIX. II presente trattato sarà ratificato da sua mae- ' 
stà r Imperatore e re, daH’Impcro, e dal governo della Re- 
pubblica francese, nello spazio di trenta giorni, o più pre- 
sto se può aver luogo ; e resta convenuto che gli eserciti 
delle due potenze rimarranno nelle loro rispettive stanze tan- 
to nell’Alemagna quanto nella Balia, fino a die le dette ra- 
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tificnzioni dell’ Imperatore e re , dell’ Imiiero e del governo 
della Rcpubhlica francese, sieno state vicendevolmente scain- 
Liate a Luneville tra i rispettivi plenipotenziarj. 

Rimane altresì convenuto che dicci giorni dopo lo scambio 
delle dette ratificazioni , gli eserciti di sua maestà imperiale 
e reale ritomsranno su i loro stati eretlitarj , i quali nello 
stesso spazio di tempo saranno sgomberati dagli eserciti fran- 
cesi , e che trenta giorni dopo seguito il detto scambio , gli 
eserciti francesi avranno evacuato l’ intero territorio del det- 
to Impero. 

Patto e firmato a Luneville, addì 20 piovoso anno ix del- 
la RejHibblica fiancese ( 9 febbraio 1801 ). 

Firmalo , Luigi , conte di Cobewtzl. 

GnusEPCE Bomaparte. 



Messaggio de’ Consoli al Corpo Legislativo , 
al Tribunato ed al Senato- Conservatore. 

La pace continentale è stata firmata in Luneville, t;d qua- 
le volevasi dal popcilo francese : il suo primo voto fu il li- 
mite del Reno. 1 rovesci non avevano .scossa la sua volontà; 
le vittorie non han dovuto accrescere le sue pretensioni. 

Dojkj avere esso ritornati alla Gallia gli antichi confini, 
doveva restituire la lilveità ai popoli che gli erano uniti jter 
comune origine , per rapporto d’interessi e di costumi. La 
liliertà della Lisalpina e della Liguria rimane assicurata. 

Adempito tal dovere vi rimaneva quello che iniponcva- 
gli la giustizia e la generosità . Il re di Spagna è stato fedele 
alla nostra causa, ed ha soffèrto per es.sa. Nè le nostre sven- 
ture , nè le perfide insinuazioni ne’ nostri nemici han potu- 
to separarlo dai nostri interessi ; sarà giusto contracambiar- 
nelo : un principe del suo sangue verrà collocato sul ti'ono 
della Toscana , il quale rimembrerà di esserne debitore alla 
fedeltà della Spagna ed all’ amicizia della Francia. Le sue 
rade etl i suoi porti saranno chiusi ai nostn nemici , e di- 
verranno l’a.silo del nostro commereio e de’ nostri vascelli. 

L’Austria , ed è questo il pegno del la pace , l’Austria, se- 
parata ormai dalla Francia da vaste regioni, non conoscerà 
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jiiù c|uc 41 a livalità, <jué’ sosjK’tli elio di tanti .secoli hall for- 
mata il rancore (li qiicstc due |K)tenzc e le calamità del rEiii ujin . 

La merce di tale trattalo , tutto e linito jx;r la Francia ; 
essa noH dovrà j^iù lottare contro alle forate ed agli intri- 
ghi di un congresso. • 

Il Governo deve Un attestato di soddisfazione al ministro 
pleni])otenziario clic ha portato si felicemente a line il pre- 
sente negoziato. Aon rimangono nè interpretazioni a temer- 
si , no spiegazioni a dimandarsi., nè disposizioni e(|uivoehe, 
nelle quali 1’ arte della diplomazia depone il germe di, una 
nuova guerra. 

E perchè tale trattato non dehh’ essere il trattato della 
pace generale? Era questo il volo della Francia! era questo 
1 ’ oggetto costante degli sforzi del governo! ma tutti si fat- 
ti slorzi .son tornali vani. L’ Eiirojm conosce quanto il ini- 
nksteio hritannico ha tentato jx:r non far riuscire i nego- 
ziati di Limeville. Indaiaio un agente , autorizzato dal go- 
verno , dichiarò al medesimo -, nel 9 ottobrc 1800 , » clic 
}> la Francia era pronta di veniie con esso a patti s«.'para- 
ji ti ». Questa dichiarazione fu riliutata, sotto pretesto che 
la Inghilterra non poteva abbandonare il suo alleato. In 
appresso, quando questo alleato condiscende a ti'attare sen- 
za 1 ’ InghllteiTa , il governo inglese <»rca altri mezzi jier 
allontanare una pacx si necessaria al mondo : viola con- 
venzioni che la umanità aveva consacrate , e dichiara la 
guerra a miserabili pescatori ; eleva pi-etensioni contrarie al- 
la dignità ed ai dritti di tutte le nazioni : Pintero commer- 
cio dell’Asia c delle unmeti.se colonie più non basta alla sua 
ambizione ; fa mestieri che tutti i mal i sieno soggetti alla 
esclusiva sovranità della Inghilterra : arma contro alla Rus- 
sia, alla .Svezia ed alla Danimarca , perchè la Russia, la 
Svezia e la Danimarca lianno assicurato , mercè trattati di 
garantia, la loro sovranità e la indcpcndenza delle rispettive 
bandiere. Le potenze del Aord , ingiustamente attaccate, 
bau dritto di far capitale della Francia : il governo fran- 
cese vendicherà unitamente alle medesime una ingiuria co- 
mune a tutte le nazioni, .senza perder mai di mira che deve 
combattere soltanto per la paCe e per la felicità del mondo. 

11 primo Qinsolc, (Jrrmaio ) Rokai'Auti:. 
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Risposta del primo Console alla deputazione del 
• . Corpo-Legislatwo , in occasione ilella pace 
di Lunedile. 

\ t 

Il Governo riceve con piacere la deputazione del Corpo 
Legislativo. 11 pojndo non gusterà tutti i l)eneficj della pace 
se non la si concliiuderà pure con la Inghilterra ; ma uno 
spirito di vertigine si è impossessato del governo inglese , il 
({ualc nulla più conosce di sacro. La sua condotta è ingiu- 
sta non solo verso il popolo francese , ma eziandio verso 
tutte le potenze del ctjntinente, e quando i governi non son 
giusti , la loro prosperità è passaggiera. T utte. le potenze 
del continente l'aran lientrare 1’ Inghilterra nel sentiero del- 
la moderazione , dell’ ee|uità e della ragione. 

Ma la pace interna ha preeeilutola pace esterna. Nel viag- 
gio da me testé fatto in più dipartimenti, sono rimasto col- 
pito deU'armonia e della unione che regnava tra tutti i citta- 
dini. Non dehlK'si dare alcuna iiù))ortanza agli inconsidera- 
ti ragionamenti di pochi uomini. 11 governo gode nel render 
giustizia allo zelo del corjM)-Jegislativo jxt la prosjKM'ità del 
po|H>lo francese,ed al suo attaccamento pel Governo.Dcsidc- 
l'o che in mio nome particolare facciate ad esso conoscere la 
fiducia che nel medesimo ripongo , e (pianto mi ha ]K;ne- 
trato tale condotta spontanea ed il discorso indirittoiui dal 
suo presidente. 



Risposta particolare del primo Console 
ai deputati belgi. 

Non sfava più in poter del Governo di transigere pei no- 
ve dipartimenti che altra volta constituivano il Belgio , il 
perchè, avvenuta la loro unione, essi fan parte integrale del 
ten’itorio francese. Iinpei tanto è vero il dire che il dritto 
pubblico, tal quale in quell’epoca veniva riconosciuto in 
Europa , potette dar caiu]M> a coloro che ravvisavano in sua 
maestà 1’ Im))ciafore il loro legittimo sovrano , di non repu- 
tarsi francesi. Ma dopo il trattato di Campo-Formio , ogni 
abitante del Belgio il (piale ha continualo a riconosceiv rini- 
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pcratore per suo sovrano, ctl è rimasto al di lui servigio, per 
questo solo lia tradito il suo dovere e la sua patria” Èffet- 
tiiatosi questo trattato , i Belgi eran dunque Francesi come 
lo sono i Normanni , que’ della Linguadoca ed i Borgogno- 
ni. Nella guerra che tenne dietro a questo trattato, le armate 
han provato taluni rovesci ; ma quando indie il nemico 
avesse avuto il suo quartier generale nel subborgo di Santo- 
Antonio, il jwpolo francese non avrebbe mai nè ceduto i suoi 
di-itti , nè rinunziato alla riunione del Belgio. 



Procldnut de' Consoli della Repubblica nel promulgare 
il trattato di Luneville. 

FaANCESt , 

UrtA pace gloriosa ha messo tendine alla guerra continen- 
tale. Le vostre frontiere son ritornate ai limiti che aveva loro 
segnati la natura. Popoli per lungo tempo da voi separati si 
riuniscono ai loro fratelli, ed accrescono di un sesto la vostra 
popolazione , il vosti o territorio , le vostre forze. 

Questi prosperi successi ' se li ripetete soprattutto dal co- 
raggio de nostri guerrieri, dalla loro pazienza nelle fatiche, 
dalla loro passione per la gloria, dal loro amore per la lilier- 
ta e per la patria ; li riptetc altresì dal felice ritorno alla 
concordia e da quella unione di sentimento e di interessi che 
più di una fiata salvo la Francia dalla sua ruina. Fino a che 
foste divisi , i vostri nemici non sperarono di vincervi , spe- 
rarono che vi sareste da voi medesimi vinti , e che una po- 
tenza, la quale aveva trionfato di tutti i loro sforzi, suhissereb- 
Iw negli avvolgimenti della discordia e dell’ anarchia. Delu- 
si nella loro speranza, possa dessa non rinascer giammai! La 
rimembranza delle vosti-e sciagure domestiche , il sentimen- 
to della vosti'a grandezza e delle vostre forze vi tenga eter- 
namente uniti ; e temete di avvilire con indegne passioni un 
nome da tante segnalate imprese consacrato alla gloria ed 
alla immortalità. 

• generosa emulazione secondi le nostre arti e la nostra 
industria , utili lavori ahlielliscano quella Francia che i po- 
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)Kili non nomineranno più senza rispetto ed ammirazione; lo 
straniero , che uffi etterassi a visitarla , ritrovi presso di noi 
le virtù dolci ed ospitali che caratterizzarono i nostri a> oli. 
Tutte le professioni si sublimino alla dignità del nome fran- 
cese ; il commercio, nel formare di nuovo le sue relazioni 
con gli altri popoli , vi conduca la fedeltà che la costanza 
stabilisce e ebe la fortuna consolida , non sopra speculazio- 
ni arrischiate e passaggiesre , ma sopra costanti relazioni , la 
di cui forza e durata è garantita dalla stima e dal recìproco 
interesse. Per tal modo u nostro commercio ripiglierà il po- 
sto che gli è dovuto ; per tal modo si affortificneranno i vin- 
coli che congiungono alla nostra causa i popoli illuminati del 
continente di Europa ; per tal modo quella stessa nazione , 
la quale sta tuttora in armi contro alla Francia , rinuncierà 
alle sue smoderate pretensioni , e comprenderà finalmente ili 
non esservi nè per i popoli nè per gl’ individui felicità vera 
se non nella prospei-ità di tutti. 

A Parigi, nel ag ventoso anno xi (20 marzo 1801 ). 

Firmato, Bonapahte. 



Lettera indiritta da S. M. V Imperatore Francesco II 
agli Elettori , Principi e Stati dello Impero , 
addì 8 febbraio 1801. 



Il plenipotenziario del governo francese ha fatto al mini- 
stro plenipotenziario dame inviato a Luneville, per negozia- 
re la pace con la Repubblica francese , la proposizione deter- 
minata , « che nel trattato da conchiudersi io stipulassi 
» eziandio per la pace dell’ Impero nella mia qualità di ca- 
» po supremo » . Il plenipotenziario imperiale e reale sa- 
peva che il dritto di cooperazione degli elettori , principi e 
stati dello Impero , negli oggetti relativi alla pace , era fis- 
sato di una maniera precisa dalle leggi fondamentali dello 
Impero germanico ; che quindi la mia autorità iinjicriale 
era limitata su questo punto dai dritti della constituzione 
germanica , a meno che io non avessi precedentemente ricc- 
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viito pieni poteri particolari dall’ Impero per trattare in suo 
nome. Questi considerazione , del tutto opjiosta alla pro- 
posizione suddetta, non fu accolta, unitamente ail altre , co- 
me il mio plenipotenziario doveva asptittarsclo, jier la sua 
forza c per la sua cvkieiiza costituzionale; al contrario, s’in- 
sistette sulla proposizione, ricoidando assennatamente l’esem- 
pio de’ negoziati di pace di Kastadt e di Baden nel , e 
doinaiidossenc l’ ammissione in una maniera sì incalzante e 
determinata, che i negoziati sarebbero andati intieramente 
falliti, se il mio plenipotenziario, esaurita la via delle rimo- 
stranze , non avesse infine acconsentito di rimettersene del 
pari ai negoziati di Rustadt e di Baden. 

Grandi.ssima fu la perplessità mia nella qualità di capo 
sujiremo tlell’ Impero , quando seppi dal plenipotenziario 
questo stalo di cose ; e riguanlai come un dovei-e della più 
alta imjioi L.nza il l illettervl maturamente. L’ idea di appro- 
vare la condotta del mio jìlenipotenziario , e di comincia- 
le , in conseguenza di tale appi ovazione , a trattare per la 
pace dello Impero , quantunque non aves.si allìiUo in mii'a 
<li .sottrarre il trattato all’ esame èd alla ratificazione dell. i 
dieta generale , altamente pugnava col mio guisto rispetto 
]x;i dritti e per le altrilmzioni degli stati dello Impero. Ma, 
da un altro canto, il considerare la dura condizione in cui di 
presente trovasi una parte considerevole dell’ Alemagna ; la 
sorte anche maggiormente infelice onde 1’ Imjx;ro vedasi 
minacciato dalla superiorità dei Francesi, se la pace piii lun- 
gamente si differisse ; infine , il voto generale , ed il deside- 
rio univcr.sjile di gotler quanto prima dei frutti della pace; 
tutto il comple.sso di tali motivi potentemente opponevasi a 
non fanui di.sapprovare 1’as.scntimento del mio ministro alla 
ilomanda del pleni])otenziario francese. Io dunque mi deter- 
minai, in conseguenza della dichiarazione data fuori dal mio 
plenijiotcnziario e da me approvata , in questi termini di 
cose, a fare altmsl bnunare gli ai-ticoli della pace dello Im- 
pr;ro. I vostri lumi c la vostra sperimentata saviezza debbon 
menarmi a cicderc che, verosimilissimainente , in così pe- 
nose emergenze , per voi sarcbixjsi presa una simiglicvole 
risoluzione. 

Se consuolo io provo appalesando con questa lettera il ve- 
ro stato della bisogna e la tletcrminazione cui mi sono ap- 
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pigliato , altro Inagi;i<)rc pur nc rinvengo nel sentimento 
delle illibate irxire clic mi animano ( e clie son giù garanti- 
te tlella più solenne maniera |ier mezzo di molte dichia- 
razioni latte alla ilieta , e piirtieolarmeiite |R;r mezzo del ile- 
creto imperiale <lel i(j marzo ijyó ) , giusta le quali 1104 
può esseic mia intenzione di usurpale in modo alcuno i 
dritti tlegli stati lidio Impero in latto di pace. E (|uan- 
do il tiattato di pace sarà rimesso agli elettori , ai priiicijii, 
agli stati et! alla dieta generale , avrete il perfetto e conso- 
lante convincimento, che nel negoziar questa pace si son da 
me dinanzi prese tutte le piovvidenzc eie piccauzioni (con- 
formemente all’ esempio sopra citato del negoziati di Ra- 
stadt e «li Raden nel 1714) pei’ acsicurare i «liùtti. degli sta- 
ti dello Iiuiiero. 



Decreto imperiale indiritto alla dieta generale ' 
dello Impero. 

Il plenipotenziario del govei-no francese rimettendosi sjic- 
cialmente all’ esempio dei negoziati di Rastadt , eil a quelli 
di Railen «lei anno 1714? ha proposto della maniera più 
precisa al plenipotenziario inviato da sua maestà imperia- 
le a Lunevillc , per trattiire la pace •< che sua maestà iiii- 
» periale stipulasse nel tempo stesso jx-t lo Impero , e fir- 
>. masse il trattato nella sua qualità di capo supremo. » 
L’ importanza di questa proposizione , le svariate consi- 
derazioni coin«àdenti c»lla medesima , esigevano «la pai te 
del capo dello Impero il più maturo esame ; e sua mae- 
stà non poteva esitare di far tosto «xmoscere , mercè una 
lettera ili suo pugno vergata, i teimini delle cose e la sua ri- 
soluzione a tutti gli elettori , tanto nella loro qualità di 
elettori quanto di principi, etl ai principali principi tiello 
Impero. Questa lettera contiene Tespressione dei sentimen- 
ti e del principii «li sua maestà ; la quale ne trasmette una 
copia alla dieta generale dello Impero , nella ferma fidu- 
cia che qualunque apparenza «R mire non costituzionali 
cederà allo esame giusto e matm'o del contenuto di tale 
lettera. 
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In conseguenza degli csempj de* negoziati di Rastadt e 
di Baden , cui il plenipotenziario erasi rimesso , il trattato, 
copia del quale va unita al presente, è rimasto conchiuso. 
Questo medesimo esempio , proposto a regola , garentisce a 
suflicienza il diritto di cooperazione degli stati dello Impero 
in tutto ciò che concerne la pace , quantunque , nel trattato 
che si sottomette alla dieta, non sia stata inserita , come 
formalmente fecesi in quello di Rastadt, alcuna clausola 
che assicuri questi dritti legittimi. ' 

I motivi che hanno indotta sua maestà imperiale a con- 
chiudere la pace presente , determineranno, colla loro ener- 
gia gli elettori , i principi e gli stati, ad accelerare, per quan^ 
to sarà possibile, la ratificazione del trattato di pace che vie- 
ne sottoposto loro ; tanto più che il governo francese ha 
fatto dipendere dalla pronta approvazione dello Impero , il 
godimento dei primi frutti della pace , cioè : l’esenzione da 
ogni tassa di gueira , c la partenza delle armate che stanno 
sul territorio dello Impero. Sua maestà imperiale attende 
colla più grande impazienza il conclusuin che deve esser 
preso a tal fine , ec. 

Vienna addì 21 fehhrajo 1801. 



JYota indiritta da Lord Wicìiham , ministro «T Inghilter- 
ra , al principe di Condè , e posta all’ ordine 
del giorno , nel io febbraio 1801. 

In risposta alle ultime note che vostra altezza serenissima 
mi ha dirette da Gratz e da Windiscli-Feistritz , in data dei 
20 , 29 e 3 i gennaro , ho 1 ’ onore d’ informarla : 

i.° Che io non sono autorizzato a dare alcuna comunica- 
zione sul destino idteriore del corpo di Condè ; ma dietro le 
attuali occorrenze esso deve imbarcarsi per servire nelle spe- 
dizioni sul Mediterraneo , e ^r quanto posso giudicarne dal- 
le mie istruzioni , 1 ’ Egitto e il luogo della sua destinazione. 
Del resto , il medesimo sarà sotto gli ordini del generale 
Abercrombie che ha il comando in capo di tutte le truppe 
inglesi nei Mediterraneo , e che lo impiegherà a tenore deUe 
sue vedute , e secondo che il piano delie di lui operazioni ed 
i casi lo richiederanno. 
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2.® Se questo corpo dovess’ essere spedito immediatamen- 
te in qualche luogo , il che è probabilissimo , si sbarcheran- 
no sopra un punto gli ammalati, i feriti, etl in generale tut- 
ti coloro che si troveranno fuori stato di servire , dove ri- 
marranno lino al ritorno dello intero corpo. Onde io possa 
disporre il numero di legni necessari all’ imbarco , c preve- 
nire il generale Abercrombie dell’ accrescimento di truppe 
ebe deblx; risultarne, è necessario che mi si rimetta uno stato 
della forza di questo corpo. 

A tal fine , vostra altezza serenissima dovrà far pubblica- 
re che ogni ulTiziale ed individuo è tenuto a dichiarare di 
una maniera precisa, pel 20 febbraio, se vuol rimanere nel 
corpo. Coloro che si ricuseranno non potranno pi’Ctendere 
alla gratificazione fissata dal mio sovrano. Ma se il corpo , 
nello giugnere alla sua destinazione , si trovasse scemato di 
soverchio , in tal caso , il re mio signore non sarebbe più 
nello stato di concedere per 1’ avvenire , al detto corpo ed 
aglt individui che lo compongono , la protezione della qua- 
le ban goduto fino al presente. - 

Firmato , Wiczham. 



Trattalo di pace separata tra la Bepubblica francese ed 
il duca di Furlemberga , sottoscritto a Parigi 
nel 20 maggio 1802. 

La pace coll’ Impero di Alemagna essendo ristabilita per 
mezzo del trattato ai Lune ville , conchiu.so nel 9 febbraio 
1801 ( 20 piovoso anno ix ) , ed il governo della Repubbli- 
ca francese, congiuntamente a sua altezza serenissima il Du- 
ca di Vurtemberga, desiderando fare , con un trattato se- 
parato , la convenevole applicazione de’ principi! generali 
contenuti in quello di Luneville , hanno nominato , a tale 
effetto , a loro plenipotenziarj , cioè : il primo Console , in 
nome del popolo francese , il cittadino d’ Hauterive ; e sua 
altezza serenissima il duca di V urtemberga , il barone di 
Noimann , suo attuale consigliere privato , suo ciambcrla- 
no , e vice presidente della reggenza ; i quali, dopo lo scam- 
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blo de’ loro pieni jìoteri rispettivi , han conchiitsf» e ilctcr- 
ininato gli articoli seguenti : 

Art. I. Vi sarà buona intelligenza cd amistà tra la Repub- 
blica IVancese e sua altezza serenissima il duca di V urtem- 
lx;rga. 

Art. II. Sua maestà l’ Imjieratore c l’Impero germanico, 
avendo consentito , coll’ art. VII del tratUito di Luneville, 
» ebe la Repubblica francese possedesse , in tutta sovranità 
» e proprietà, i paesi e dominj situati sulla manca riva del 
» Reno , facenti pai tc dello Imiiero germanico ; » sua al- 
tezza serenissima il duca di VuiieinlK-Tga rinunzia , per sè 
suoi eredi e successori, in favore della Repubblica francese, 
ai diritti di sovranità, di superiorità territoriale, di proprietà 
ed a tutti gli altri òIk; ha esercitati e che gli appartenevano 
su i paesi e dominj della manca riva del Reno, ed in parti- 
colare : i,“ sul principato di Montbelliard ; 2 .“ sulla contea 
di Storbourg ; 3'.“ sulle signorie di Ritfuewir , Ostheim , 
Aubure , Franquemont , Blamont , Cleniont , Stéricourt , 
Cbatelot, Granges , Clerval e Passavant ; 4-“ sui feudi di- 
pendenti dai detti principati , contee e signorie ; 5.“ sulle 
signorie , e sui feudi e demanj posseduti dagli credi e suc- 
cessori dei figli naturali del duca Leopoldo-Eberardo di 
Vurtemberga-Montbelliard , e clic deblxuio ritornare alla 
casa ducale; 6.“ sui dominj, sui dritti e sulle rendite a Spira, 
a Dudenboven c nei dintorni , alla manca riva del Reno. 

Art. III. Sua altezza serenissima rinunzia egmilmente a 
qualuiKjue domanda di restituzione che potreblx; fare alla 
Repubblica francese , tanto per arretrati e non godimento 
di dritti e di rendite dei paesi ceduti , quanto per ogni alti-a 
causa anteriore al presente trattato. 

Art. IV. In conseguenza dell’ art. VII del trattato di Lu- 
neville , la Repubblica fianccse promette etl impegna i suoi 
buoni uHlzj ]K'r fare ottenere a sua altezza serenissima com- 
pensamcntitciviloriali,cbc j)cr (|uanto è possibile convenga- 
no ed aggradiscano jx:r situazione a sua altezza serenissima, 
che eguaglino nel miglior modo le perdite diogni genere ri- 
sultate dalla guerra, e che equiparino i vantàggi ed i privi- 
legj annessi ai jio.ssedimenti ceduti. 

Art. V. L’ articolo Vili del trattato di Luneville, concer- 
nente i debiti ijrotecati sid suolo dei paesi alla manca riva 
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«lei Reno , servirà di base e di regola quanto a quelli di cui 
sono gravali i possedimenti e paesi compresi nella cessione 
dell’ articolo II del presente trattato. 

Art. VI. I debiti paj’ticolari delle comuni ed altre corpo- 
razioni , rimangono a loro peso, e saranno da esse pagati. 

Art. VII. Dal giorno delle ratitìeaziuni del presente trat- 
tato , tult’ i sequestri imposti a causa di gueiTa sopra beni, 
effètti e rendite della Republ)lica francese negli stati di sua 
altezza serenissima ; e quelli imposti sul temtorio della Re- 
pubblica francese, sopra l>eni, effetti c rendite dei sudditi di 
sua altezza serenissima , indigeni o naturalizzati, assenti od 
al servizio del duca di Vurtemljerga, saranno rimossi; e ri- 
marrà in lilx!rtà di questi ultimi di trasportarsi i loro mo- 
bili eli effetti , egualmente che il prezzo della vendita delle 
loro proprietà , o di pcrccpinie le rendite senza alcuna spe- 
cie d’ impedimento. 

Art. Vili. Il presente trattato sarà ratificato dalle parti 
contraenti , e le ratificazioni vemmno scambiate nello spa- 
zio di un mese , a contare dal giorno della sottoscrizione , 
od anche prima se può aver luogo. 

Parigi , addi 20 maggio 1802 ( 3 o fiorile anno x ). 

Firmati, d’Hauterive. Nobm*niv. 

Coiu>enzione ronrhiusn a Parigi, tra la Francia, la 
Prussia e la Bauicra , addì 5 settembre 1802. 

Il primo Console della Repubblica francese e sua m.ieslà 
riinperatore di Russia, avendo risoluto di assumere la par- 
te di mediatori nel dar sesto agli affari germanici , ed in- 
dicato, con la loro diebiarazione del 18 agosto, i compensa- 
menti che in conformità deU’articolo Villici trattato di Lu- 
neville lian creduto doversi aggiudicare ad ogni principe ; 
sua maestà il re di Prussia si è affi ettuta ad accettare il piano 
presentato, e si è scrupolosamente attenuta, prendendo ])OS- 
sesso degli stati ad essa assegnati , ai limiti specificati dalla 
dichiarazione. Siccome sua maestà 1 ’ imjieratore aveva pu- 
re enunciato dal suo canto il disegno di fare occupare i suoi 
diversi pos.scdimenti, il primo Console e le maestà loix) l'im- 
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jxiraforc di Riissiii od il re di Prussia si sono rispeltiramcn- 
fc fatto un dovere rii darlo a conoscere di non esser conve- 
nevole che le suo tru])|ie oltropassassei’o 1 liniiti lissatl dalla 
dicliiarazioiic , ed occupassero tcrritoij diversi da ((uolli in- 
dicati per coni pensare rareiduca l’cnlinando. Ciò nullaiuono 
in disprezzo di questa projKrsizione indiritta all’ aiuliascia- 
torc imperiale in Parigi dai ministri delh.' tre potenze, egual- 
nicntc che di quella induitta al signor di Stadion in Jjerli- 
no , ilal conte ili Ilaugwitz , le schiere austriaehe han pre- 
so possesso della_ città ili Passali , e sua maestà imperiale ha 
fatto dichiarale alla dieta dello Impero, « Ch’ essa non po- 
ri teva evacuai la , a meno che i jiaesi occupati da altri prin- 
» ci pi non fossero egualmente evacuati » ; la qual cosa di- 
mostra che sua maestà imperiale non attacca alcun prezzo 
alla dichiarazione delle potenze mediatrici , c la considera 
come non avvenuta. Inconseguenza , il primo Console della 
Ilepulihlica francese e sua maestà il re di Prussia si obbli- 
gano di rinnovare di concerto a llatishona ed a Vienna , i 
loro sforzi perchè il piano de’ coni pensamenti presentato sia 

f ier intero accettato dall’ Impero germanico, e ratificato dal- 
’ Imperatore , particolarmente quanto al punto che garan- 
tisce all’ elettore ili Baviera la conservazione ile’ posseiliiuen- 
ti suoi alla dritta riva dell’ Imi , e gli assicura la città di 
Passau. E quando, contro alle loro speranze e contro ai lo- 
ro sforzi riuniti , sua luacslà l’ Imperatore, che lia occupa- 
to la città di Pas.sau , si negasse ad evai uaila di nuovo nel- 
lo spazio di sessanta giorni destinati alla deliberazione della 
dieta, i governi francese e jirussiano s’ impegnano di riuni- 
re le loro forze alle fot-ze liavaresi , per assicurare alla Ba- 
viera , tanto la conservazione de’ suoi antichi possedimenti 
alla dritta riva dell’ Imi, quanto il possesso di Passau c 
tutti i com pensamenti ad essa aggiudicati. 

Parigi , add'i i8 fniltidoio anno x ( 5 settembre 1802). 

//ivuzzto, Talleyrand. 

Marchese di Ldcchesiwi. 

Getto. 
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Convmzionc tra la lìrpìilthlica francese c l’ Ini/>cratore di 
Memagna , per rep;olare dejinilivaineiitc i compensa- 
menti della casa d’ e/iistria e del Gran Ducato di To^ 
scuna. ( Documento tradotto dal kdcjx-o.) 

Atteso clic S. M. l’ Imperatore re di Ungheria e di Doe- 
mia , ha l’atto conoscere che non poteva riguardare 1’ arti- 
colo V del ti'attato di Inineville , in (|uanto concerne sua 
altezza reale 1’ arciduca Ferdinando gran duca di Toscana, 
come suiìicientemente adempito colle disposizioni elei (»iano 
de’ comjKmsanienti stabilito dalla deputazione dello Impero; 
cil atteso che il primo (ionsole della Repubblica l'rancese 
nulla ha maggiormente a cuore die di contribuire alla ese- 
cuzione intera e completa tli ([uesto trattato ; è rimasto riso- 
luto, do]K» essersi esso Console concertalo con S. M. l’ Impe- 
l'atnre di tulle le Russie , di combinarsi inloru') alle motli- 
ficazioni che conveniva portare al plano de’ coni pensamenti 
fermalo dalla deputat'.ione dello lm|)cro, ]x;r metterlo di ac- 
coitlo coi prineiji’n del trattato di Liineville, e per essere ri- 
vestito senza dilazione delle ratilicazioni rhilo Impenilore 
eelello lm])cro. A ((ucsto line, le alte palli contralhnili bau 
nominato a lom plenipotenziarj rispettivi, cioè, S. W. l’ Im- 
peratore , l'e di Ungheria e di Boemia , (I. F. conte eli Co- 
hent/l ; est il primo Con;nle dellA Repubblica francese , il 
cittadino Giuseppe Ronapai te ; i (juali , do)io lo scambio 
de’ loro pieni poteri , sono conienuli di sLtbilìrc gli ar tico- 
li seguenti. 

Art. T. Per accrescei’c il coin pensamento stato stipulato 
in favore eli S. A. il duca di Modena e de’ suoi eredi , .S. M. 
I. e R. cede il baliato ovvero il pae.se rii Ortenau . nella 
Svevia , con tutte le sue adiacenze , jicr esser’c riunito al 
Rrisgau , acciò (|nestedue jirovince siano possedute, senza 
eccezione o limitazione alcuna, dalla suddetta sua altezza 
e suoi ererli , in conseguenza dell’ articolo IV . del trattato tli 
Luneville, il tpiale , l■clalivamentc al tinca, deve essesc ap- 
plicato tanto all’ Ortenau che al Rrisgau. 

Al t. II. Per compensai’e S. M. 1. c R. dell’ Ortenau , i 
due vescovati tli l'rcnto o di Rrixeir .saranno secolarizzati: S. 
M. entrerà in pos.-xsso di questi xcicoTati cd in godimento 
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y(i tuli' i loro Li'iii , ilritli c rcmUtc, senza eccezione alcu- 
na col solo oijlrligo ili provvedere al mantenimento dei 
due principi vescovi attuali e do’ due capitoli , della manie- 
ra come si converrà , di puri che alla ilota/.ione susseguente 
del clero , la quale , in quelle diocesi , verrà stabilita sulla 
stessa ragione delle altre province della monarchia austriaca. 

Art. Ul. l’er completare il coni pensamento di S. A. 11. 
1’ arciduca gran-duca , il vescovato di Eichstadt sarà aggiun- 
to a quello'già slato aggiudicalo a S. A. R. dal conclusum 
generale del 2 glaciare''( a3 novembre) , per essere posse- 
duto da S. A. R- e dai suoi eixdi , in perfetta sovranità 
ed Intlepciulenza , con tutti i beni , rendite , «Iritti e prero- 
gative al medesimo annesse , della stessa maniera come il 
principe vescot'o lo possedeva nell’ c)ioca della sottoscrizio- 
ne della piace di loineville , ad eccezione solamente de’ ba- 
liati di SunvlsA; , \\ crnleis , .Spali , OlKoberg , Hornbourg 
e WarlKiurg , llen icden , e di tutte le adiacenze del vesco- 
vato di liicìisli.dt che son comprese nel distretto de’ paesi di 
Anspach e di Rayreufh. (^lesti territoi j rimarranno a S. A. 
ideltnrale Ravarc!- palatina ; e S. A. R. l’ai ciduca gran-tinca 
riceverà , in cambio, un equivalente in danaro contante, 
che sarà pireso su i dominii ili S. A. elettorale Ravaro-pala- 
tina in Boemia ; ed in caso che questi ultimi non bastino , 
sopra altre rend'te di S. A. elettorale Bavaro-palatina. 

Art. IV. Sotto la risei va delle stipulazioni sopra menzio- 
nale e de’dritti di propi ietà ed ;dtri , che competono a S. M. 
I. e R. come sovrano degli Stati ereditar)' austriaci e capo 
supcriore dello Impero, "e che posson conciliarsi con la ese- 
cuzione del piano de’ compensainenti, sua maestà si obbliga 
di far uso del suo credito, pei-chè il piano generale de’com- 
pensamenti stabilito dalia fleputazione dello Impero , eccet- 
to le modificazioni contenute nella presente convenzione , 
sia ratillcato dallo. Impero , e riceva, per tal modo, nel piu 
breve termine , la sitiizione impellale. 

Art. V. Avvenuto lo scambio del presente atto, ben s in- 
tende che i paesi mentovati negli articoli precedenti , po- 
tranno esser civilmente e raililarmeiite occupati dai prin- 
cipi cui sono aggiudicati, od in loro nome , ed assegnata- 
mente anche la città di Passali cd i sobliorghi Inns^dt ed 
Jlltzstadt, 1 quali varranno iinmedialaniente evacuati dalle 
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truppe di S. M. I. e R. , e ceduti in proprietà a S. A. elet- 
torale Davaro-palatina ; questo nondiineiio sotto le condizio- 
ni che le fortiticazioni della detta città non saranno accre- 
sciute , ma solamente mantenute , e che non potranno co- 
struirsi nuove opere nei sobborghi Innstadt ed Illtzstadt. 
!Nè tampoco potranno rizzarsi altre ditese nel ten-itorio del 
vescovato di Eiclistadt , sia da sua altezza reale 1 ’ arciduca 
l'erdinando , sia ilai suoi eretli. 

Art. VI. 11 primo Console della Repubblica francese si 
riunirà con sua maestà imperiale di tutte le Russie , per 
proccurare a sua altezza reale 1 ' arciduca Ferdinando ed ai 
suoi eredi la dignità elettorale. 

Art. VII. Le alte parti contrattanti si garantiscono reci- 
procamente la esecuzione tli tutto cicà che è contenuto nè 
suddetti articoli, etl il ministro plenipotenziario di sua mae- 
stà impieriale di tutte le Russie sarà invitalo di accedere alla 
presente convenzione p:r sua maestà imperiale ed in suo no- 
me , come Principal parte contraente. 

Art. Vili. La presente convenzione sarà ratiticata nel pe- 
riodo di venti giorni , a coiitai’e da oggi , eri anche j)rima 
se possa accadere. 

Fatta a Parigi, addì 5 nevoso anno xi (26 dicembre 1802). 

Firmato, Pài,. Cobentzl. GmsErPE Bonapaute, 

Il conte DI M1RK.0FF, in nome di S. M. 
r Imperatore di tutte le Russie. 



Lettera del ministro della guerra al generale Marmont. 

Parigi, i/| gcrmilo .Timo i.'i ( 4 aprite iSoi.) 

Il primo Console , cittadino generale , ha letto i^on la più 
grande attenzione le memone che gli avete indirittc , e gli 
son sembrate dotte sopra modo. 

Egli mi dà carico di chiedervi un rapporto intorno ad Ales- 
sandria. Potrebbe mai e con faciltà eseguirsi in questa piaz^. 
za uno stabilimento simile a quello cb’ei propone [lerPaviàJ 
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111 vece iU<lÌTÌik'rc in duo i’ cqiiipn{»gio di asseitio dello 
cseiclto d’ Italia , uno per Finesti'elle e 1’ altro per Pavia, 
al primo Console sembra più convenevole di formarne 
quattro : il primo per Finestrelle , il secondo per Pavia , il 
terzo per Cavi o Genova , il quarto destinato a passare , 
quando occoiTerà , in Egitto. 

Il primo ‘ Console desidera inoltre che 1’ equi |>aggio di 
campagna sia diviso in cinque : il primo per Finestrelle , 
il secondo per Pavia , il terzo jier Genova, il quarto desti- 
nato a passare in Egitto , il quinto per esser posto nel Vai- 
lese , nel luogo dove si giudicherà a proposito di costruire 
un piccol iurte, ilal Sempione lino a Genova ; c nel mentre 
si esegue la strada , questo equipaggio potrebbe esser collo- 
cato a Domo-d'-Ossola. 

Io vi prego , cittadino generale , di mandarmi un rag- 
guaglio lidia ripartizione di tutta la vostra artiglieria e de- 
gli attrezzi a tenore di questi diversi dati. Vi prego pure di 
farmi certo se gli ordini stati dati per trasjiortare una par- 
te dell’ artiglieria di Coni al ili là del colle ili Tenila 
ed una porzione di quella di Torino , al di là del Montc- 
Ccnisio , sieno stiiti eseguiti : net caso contrario , provve- 
dercte in modo percltè si mandino ad effetto nel principiare 
della buona stagione. Farete costruire a Las-Casas e sulla 
vetta del Monte-Cenisio una tettoia, in forma di magazzino, 
per collocarvi 1’ artiglieria destinata ad armar due fortezze 
che il governo è intenzionato di far rizzare jier difendere 
quelle due valli. Quanto al gran ituca ili l'oscana , convie- 
ne die gli lasciate tutta 1’ artiglieria necessaria jier armare 
la città , sopra tutto ilalla parte del mare. 



Lettera del ministro della g uerra , sull' ordine del 
primo Console , al generai Marescoi , primo 
ispcttor-generahf del genio. 

Parigi, 7 fiorite anno IX ( aj aprilo i8oi ). 

Ilo coirgiinlcato al primo Console, cilbullno generale , il 
parere del comitato centralo ilei genio intorno alle opere da 
farsi nel Piemonte , c nella repubblica italiana. 
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Egli opina che il progetto della Rocca-d’.Anfo possa com- 
piere il proposto 8co|K> , supponendo die le b.tl ferie collo- 
cate nella tVeccia segnata E battino la strada di Lodron ; 
imperciocché se fosse altrimenti , i due trinceramenti che 
abbarrano il /passaggio , veiireblwrtsi tostamente malconci 
da pochi pezzi da ventiquattro che il nemico ppsteivlibe sul- 
la strada di Lotlron. Forse toi iiereblie utile di alForzare con 
talune difese esterne il lato o trineerainento yi B dalla ban- 
da di Lodron ; gl’ ingegneri che descriveranno il piano so- 
pra i luoghi , possono soli avere circa questo punto una idea 
precisa. 

Ciò che si propone per Legnago non compie lo scopo del 
primo Console, jKTchè si lascia im praticata una inondazio- 
ne, la quale stabilisca un intervallo di cinque a seicento te- 
se tra essa e la città. 

Egli non fa osservazione alcuna relativamente a Peschie- 
ra, purché sia vero che nel luogo dove pongonsi le opere av- 
vanzate non vengano dominate. Quanto a Mantova , ame- 
rebbe cono.sccre 1’ opinione del comitato sulla spesa della 
diga di sei a settecento tese da Pietoli fino alla Casa-Zannoni. 
Desiderereblte sapere altresì a che ascendono le opere che si 
ha il progetto di fare in Alessandria, e qual grado di forza 
potrà avere la cittadella. 

Gli tornerebbe grato avere un piano generale della città 
di Alessandria^deTla estenzione del suo ricinto. 

Siccome il stringe , cosi il primo Console brama 

che il generale Ghasseloup si trasferisca immediatamente nel 
Piemonte e nella repubblica italiana , acciò in'ontameute si 
ponga mano a tutte le indicate difése. 

Presenterete , in conseguenza , nel più breve termine 
possibile , r ordine pel generale Cbasseloup , e le Lstruzioui 
fondate sul lavoro del comitato c sulle osservazioni del pri- 
mo Console. 

Unisco allapresente il lavoro del comitato. 

Fatemi anche, nota senza ritardo, la spesa per la diga di 
Mantova e jx;r le difese da rizzarsi in .Alessandria. 

Mandatemi il piano tli Alessandria che il primo Con- 
sole desida-a. 
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Dichiarazione delV imperatrice della Russie alle corti 
di Londra , di bersaglia c di Madrid. 

L’ Imperatrice delle Russie ha manifestato di una ma-' 
nicra si solenne i sentimenti di giustizia, di equità e di mo- 
derazione onde è animata; ha dato tante convincenti pruove 
fin ora nel corsodelln guerra da essa sostenuta contro alla 
Porta Ottomana, del rispetto che professa jiei di-itti della neu- 
tralità e della iibeità del comineicio, che non teme di svela- 
tainente chiamanie in testimonianza tutta Europa. Questa 
fiducia , unitamente ai principii d’ imparzialità da sua mae- 
stà imperiale palesati durante la guerra attuale , le davan 
dritto ad aspettarsi che i suoi sudditi godreblicro pacifi- 
camente dei frutti della loro industria , e di tutti i vantag- 
gi che pertengono alle nazioni neutrali. Nondimeno la spe- 
rienza ha provato il contrario. Nè i riguaixli da essa serba- 
ti , nè il rispetto comandato dalla legge universale delle na- 
zioni , hanno potuto esimere i sudditi di sua maestà impe- 
riale <lall’ essere insultati nella loro navigazione , ed attra- 
versati nelle loro opei'azioni aommcrciali , dai legni da guer- 
ra e dai corsari delie [lotenze belligeranti. 

Cotali vessazioni , nocive alla libertà del commercio russo 
in particolare , sono di tal natura tla eccitare 1’ attenzione 
dei sovrani e di tutte le nazioni neutrali, ijua maestà tro- 
vasi dunque nel dovere di lilrerarsene con t vi i mezzi coin- 

S atihili con la dignità della sua corona , e con il ben vivere 
ei suoi sudditi; ma, prima di ricorrere a provvediirrenti se- 
veri , c nella rrrira di pr-evenir francamente ogni nuova con- 
troversia , sua maestà im])eriale ha crerluto esser giusto ed 
equo esporre agli occhi tlell’ intera Europa i principii della 
condotta da essa adottati , che sono a lei senrhrati i piu 
proprj a rimuovere da ora in poi ogni argorrrento di do- 
glianza. Sua maestà imperiale là la presente dichiarazione 
con fiducia maggioro , perchè i pràncipii di cui trattasi tro- 
vatisi consacrati anche dalle leggi dei primi jiopoli, che 
tutte le nazioni hanno il dritto rii roclatttin'e , e che lo po- 
tenze belligeranti non potrehlK-i'o sconost:ere senza violare 
i dritti della neutralità, c senza di.ssapjirovare le massime da 
esse medesime proclamate nei lojxr trattati cd iuqK-jni soleii- 
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ni. Questi princlpii costituiscono la base tle’scguenti articoli. 

1. " I legni neutri jiotranno liberamente navigai-e da un 
porto ad un altro delle potenze iK'lligeranti , e sulle coste 
delle medesime potenze. 

2. ” Tutti gli oggetti pertinenti ai sudditi delle dette po- 
tenze belligeranti , saranno considerati come lilieri a bordo 
dei legni neutri , eccetto le mercanzie riconosciute di con- 
trabbando. 

3. “ Sua maestà si rimette, per la convenevole interpetra- 
siione dell’ai ticolo II , agli ai ticeli X ed XI del suo trattato 
di commercio colla Gran-Brctagna , soggettandosi altron- 
de , verso alle altre potenze belligeranti , a tutte le olibliga- 
zioni che esso contiene. 

4 ..“ A line di lien determinare ciò ebe caratterizza un por- 
to bloccato , sua maestà intende che tal denominazione deb- 
ba solo applicarsi alle piazze dinanzi alle quali trovasi sta- 
zionato un numero di vascelli nemici si vicino da renderne 
pericolosa la entrata. 

5.” Questi principii dovranno sci vir di regola nelle con- 
troversie giudiziarie , e nelle sentenze da preflèrirsi relati- 
vamente alla legalità delle prede. 

Sua maestà imperlale, nel proclamare questi principii al 
cospetto della Europa , dichiara nel tempo stesso di essere 
irremovibilmente làsoluta a mantenerli , ed a difendere 
contro ogni attacco ronorc della sua bandiera c la sicurez- 
za del commercio e della navigazione dei sudditi suoi; in 
conseguenza ha emanato ordini per tener pronta una conside- 
revol jiarte delle sue forze navali : ciò nulla meno questo 
provvedimento nessun cangiamento deve recare alla stretta 
e rigorosa neutralità elio sua maestà imperiale è decisa di 
volere religiosamente osservare , e che continuerà ad osser- 
vare lintanto non sarà provocata o costretta ad appartarsi da 
tali principii di moderazione e d’impapzialità. In tali casi 
estremi soltanto , la flotta russa riceverà ordine di agire do- 
vunque r onore di sua maestà , il suo interesse e la necossi- 
tìi lo ricbietleranno. 

. Nel dare questa positiva assicuranza , con tutta la fran- 
chezza che si spetta al suo carattere , sua maestà imperiale 
spera, che le potenze lielligeranti , convinte dei sentimenti 
di giustizia e ili equità orni' essa è animata, si afl’relteran- 
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no a concorrere all’ adempimento delle sue salutari Tediitc, 
manifestamente dirette alla prosperità di tutte le nazioni , 
cd anclie al vantaggio di quelle che sono in guerra ; in con- 
seguenza non dubita che tali potenze diano alle loro corti 
di ammiragliato , ai loro ulliz.iali e comandanti , tutte le 
istruzioni analoghe e conformi ai principil teste menzionati, 
i quali traggono origine dal c<Klice primitivo dei popoli e da 
esse si spesso consacrati nei proprj trattati. 

Pietroburgo , 26 febbraio 1780. 



Più sotto, 



Firmata, Cattarina 



Per ordine di S. M. Imperiale , 

Firmalo, Pahin. 



Risposta del re di Francia, Luigi XFI, alla dichiarazione 
della Imperatrice di Russia. 

La guerra nella quale trovasi il re impegnato, avendo a 
solo oggetto il suo attaccamento ai principio della intiera 
lilxi tà de’maii , sua maestà non senza estrema soddisfazione 
Ila veduto rimpcrati’ice di Russia adottine le stesse massime, 
c nel punto stesso palesare la ferma risoluzione di difender- 
le. Le cose che sua maestà imperiale reclama da parte delle 
potenze belligeranti non sono altro che le regole prescritte 
alla marina francese , la quale le osserva con una esattezza 
conosciuta ed applaudita cui tutta Europa. 

La libertà del commercio dei legni neutri ristretta in un 

f iiccolissimo numero di casi, è un risultamcnto diretto del- 
a legge naturale , la salvaguardia delle nazioni , ed il sol- 
lievo di quelle stess’c che sono alllitte dal flagello della guer- 
ra. In conseguiaizai , il re ha sempre desiderato proccurare, 
non solamente ai sudditi dell’ imjieratrice di Russia, ma 
eziandio a tutti quelli ilelle altre monarchie che hanno adot- 
tata una stretta neutralità , la libeifà di navigare sui mari , 
sotto le condizioni espresse nella dichiarazione cui sua mae- 
stà presentemente risponde. 



Dìgilized by Google 




su GLI AVVF.MMENTI MIUTARI. 



i:j3 

Sua maostà credeva di aver fatto un gran passo verso alla 
piosjK.TÌtìi generale , e di aver jiivparafo un’era gloriosa jkjI 
suo regno , fissando , col suo esempio , i dritti clic tutte le 
polen/.c iK'lligeranti poL’vano e dovevano riconesccre come 
])crtinenli ai legni neutri. I.e sue sp.Tanze si sono rianiniafe 
«lopo die r iinjieralrice di Itiissia , nell’ adottare una stret- 
ta neutralità , si è dicliiarata |M'r lo stesso sistema che il le 
difende a prezzo ilei sangue del suo popolo , e per gli stessi 
di-itti die sua maestà desiderava far servire di base ad un 
codice di leggi marittime. 

Se fosse necessario die il re desse orelini perchè i legni dei 
sudditi di sua maestà imperiale non venissero molestati nel- 
la loro navigazione ilalla marina francese , sua maestà si af- 
frettereblic a trasmetterli; ma sua maestà imperiale si unifor- 
merà senza dubbio alle disposizioni contenute nei diver- 
si regolamenti già stati pubblicati , le quali non dipendono 
dai casi , son fondate sulla legge delle nazioni , son degne 
di un princijic clic si stima di sovverebio avventurato di 
trovar sempre nella prosiierità generale la misura di quella 
del suo regno. Il re desidera solamente che sua maestà im- 
periale voglia determinare in una maniera più positiva la 
natura ilellc mercanzie che dovranno esser rijiutate di con- 
trabbanilo in tempo di guerra , c fissare regole più precise 
per la forma dei titoli c delie carte onde i bastimenti russi 
dovranno esser provvciluti. Per mezzo ili queste precauzio- 
ni , sua maestà acquista la sicurezza che nessuno accidente 
accailerà il quale possa renderla dolente di aver fatta , col 
suo potere , la condizione dei navigatori russi e vantaggiosa 
e jwcifica in temjKi di guerra ; altre avventurose occorrenze 
hanno di già più volte convinto le due corti, di <iuale im- 
jKirtanza sia lo spiegarsi con franchezza e sincerità in .ordi- 
ne ai reciproci interessi. 

Il 1 e si reputa fortunato di cogliere la occasione di espri- 
mere a sua maestà imperiale i suoi sentimenti sopra un og- 
getto tanto interessante, per la Russia e per tutte lo potenze 
dell’ Europa iledite al commercio ; sua maestà fa sincera- 
mente plauso alle mire ed ai jirincipii che dirigono la inijic- 
ratricc di Russia , e medesimamente ilividc i .sentimenti ed 
i motivi che hanno imjK-gnato quella jirincipcssa ad adotta- 
re provvedimenti tali che liebljono certamente jirodurre so- 
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lidi vantaggi, non solamente per l’imiiero Russo ma etian- 
dio per tutte le nazioni. 

Versaglia, addi a 5 aprile 1780. 



Firmato , Luigi 



Trattato di neutralità armata, conchinso addì 16 dicem- 
bre 1800 , a Pietroburgo , tra la Russia c la Suezia. 

In nome della santissima ed indivisibile Trinità. La li- 
liertà della navigazione e la sicurezza del commercio delle 
potenze neutrali essendo state messe a repentaglio, ed i prin- 
cipii del dritto delle nazioni sconosciuti nella presente guer- 
ra marittima , sua maestà il re tb Svezia e sua maestà 1 ’ Im- 
peratore delle Russie, guidati dall’ amore per la giustizia e 
da una egual premura per tutto ciò che può concorrere alla 
prosperità pubblica nei loro stati , ban giudicato convene- 
vole di dare una nuova sanzione ai prineipii di neutralità , 
i quali , indistruttibili nella loro essenza , sollecitano il solo 
concorso dei governi interessati al loro mantenimento , per 
farli rispettare. Con questo scopo , sua maestà imperiale ba 
manifestato , colla sua dichiarazione del i 5 agosto , alle 
corti del Nord impegnate da uno stesso interesse a provve- 
dimenti unifonni in somiglievoli occorrenze , quanto le era 
a cuore di ristabilire nella sua inviolabilità il dritto comu- 
ne a tutti i popoli di navigare c commerciare lilieramente 
ed indipendenteineiitc dagli interessi momentanei delle po- 
tenze belligeranti. Sua maestà svedese partecipava i voti ed 
i sentimenti del suo augusto alleato ; ed una avventurosA 
analogia d’inteiessi, nel congiungere la loro reciproca fidan- 
za , ba fatto risolvere di jiorre nuovamente in osservanza il 
sistema della neutralità armata , con tanta riuscita praticato 
nella ultima guerra di America, rinnovando le sue licneficbe 
massime in una nuova convenzione adattata ai casi attuali. 

A quale effetto , sua maestà il re di Svezia e sua maestà 
r imperatore di tutte le Russie hanno nominati a loro ple- 
nipotenziarj , cioè : cc, ec. ; i quali dojio la scambio del lo- 
ro pieni poteri làspettivi , son convenuti di fermare gli ar- 
ticoli seguenti : • 
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Articolo I. Sua maestà il re eli Svezia e sua maestà l’ im- 
peratore di tutte le Russie dichiarano voler dare opera alla 
più rigorosa esecuzione dei divieti contro al comnieicio di 
contrabbando dei loro sudditi , con ijualunque potenza che 
sia già in guerra , o che potrà intraprenderla in appresso. 

Art. II. Per evitare ogni equivoco ed ogni sbaglio sulle 
cose che dehljono essere qualificate di contrabbando , sua 
maestà il re di Svezia e sua maestà lo imperatore delle Rus- 
sie dichiarano di riconoscere per tali i soli oggetti seguenti, 
cioè : cannoni, mortai , armi da fuoco , pistole , bonjbe , 
granate , palle da cannone e da fucile , fucili , pietre foca- 
je , micce , polvere, salnitro, zolfo , corazze , picche , spa- 
de , cinture , gil)crne , selle e briglie , eccettuata nondime- 
no la quantità che può essere necessaria alla difesa del legno 
e dei componenti 1’ equipaggio ; tutti gli altri articoli qua- 
lunque, qua non imliciiti, non saranno riputati munizioni 
da gueiTa c navali , non andranno soggetti a conliscazioni , 
c passeranno liberamente senza la più lieve dilllcoltà. Resta 
del pari convenuto che il presente articolo non recherà al- 
cun piegiudizio alle stipulazioni particolari del trattati ante- 
riori colle potenze belligeranti , per effetto dei quali oggetti 
di simil genere fossero l'iserbati vietati o permessi. 

Art. 111. Tutto ciò che può essere oggetto di contrabban- 
do trovamiosi per tal modo determinato ed escluso dal com- 
mercio delle nazioni neutrali, a tenore del disposto dall’ ar- 
ticolo precedente , sua maestà il re di Svezia e sua maestà 
T impcratoit; di tutte le Russie intendono e vogliono che 
ogni altro trallico sia e rimanga perfettamente libero. Le 
maestà loro i per collocare sotto una sulliciente salvaguar- 
dia i principi! generali del dritto naturale , onde la libertà 
del commercio c della navigazione , di pari che i dritti dei 
popoli neutri sono una conseguenza diretta , han risoluto 
«li non lasciarli dipendere più lungamente da una interpeti’a- 
zione arbitrarla , suggerita da interessi disgiunti e momen- 
tanei. Con questo scopo , esse son convenute : 

1. “ Che ogni legno possa lil>erainente navigare da porto 
in porto e sulle costiere delle nazioni in guerra. 

2 . ® Che gli effetti pertinenti ai sudditi delle dette potenze 
in guerra sieno liberi sui legni neutri, ad eccezione delle- 
mercanzie di contrabbando. 
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3.” C })0 per dcfmninaie (|nalilcW)L" dii's'i unpr>ito blocca- 
to , questa ilenoiuinazionc sj)etta a qiieilo dove per tlisposi- 
zione della potenza che lo attacca con legni stanziati ed alv 
b<astanz.a vicini , ])rescnta un pericolo evidente di entrarvi , 
e che ogni bastimento il quale naviga verso un porto bloc- 
cato , non potrà esser riguardato come contravventore della 
presente convenzione , se non ([uando , ricevuto l’avviso dal 
L'Oinandante del blocco ilello stato del porto , cercherà di 
penetrare nel luedesiino colla l’orza o coll’ astuzia. 

4-^ (ihe i legni neutri possano essere arrestati solo per giu- 
ste cause e per fatti evidenti; che vengano giudicati stmza di- 
lazione ; che la procedura sarà sempre uniforme sollecita c 
leale ; e che ogni volta , oltre ai risarcimenti che si accorda- 
no a chi avesse solferte penlite senza essere incorso nella con- 
travvenzione , sia lenduta una compieta sotldisfazionc , per 
r insidto recato alla bandiera delle maestà loro. 

5.“ (die la dichiarazione dell’ nliiziale comandante il legno 
oti i legni della marina reale od imperiale che accompagne- 
ranno il convoglio di uno o di piii bastimenti mercantili, 
« se il convoglio non ix'ca a borilo alcuna mercanzia di con- 
» Irabbaiido » , deve liastare perchè non si esegua visita ne 
sul suo bordo, nè su quello de’ bastimenti convogliati. 

Per assicurare viemaggiorincntc a (|ucsti principii il ri- 
spetto dovuto a stipulazioni ilettate dal desiderio sinceio di 
mantenere i dritti impre.scrittihili delle nazioni neutrali , c 
dare una nuova pruova della loro lealtà e del loro amore 
per la giu.stizia , le alte parti contrattanti assumono qua il 
più formale obbligo di rinnovare i più severi ilivieti ai ri- 
spettivi capitani , sia di navi di alto l)ordo , sia della inai’ina 
mercantile , eli caricare , di tenere o di ricettare alcuno de- 
gli oggetti i quali , ai termini della presente convenzione , 
potranno essere reputati di contrabbando ; e di badare a vi- 
cenda alla esecuzione degli ordini che esse faran publìlicarc 
ne’ loro ammiragliati e dovunque occorivrà, al cui effetto 
Tordinanza la quale rinnoverà tal ilivieto sotto le più gravi 
pene, verrà stampata in seguito del presente atto, jierche 
non possa allegarsi causa d’ignoranza della medesima. 

Art. IV. Allindi proteggerei! commercio comune de’ lo- 
ro sudditi fondato nei principii sopra stabiliti, sua maestà il 
re ili Svezia e sua maestà imperiale di tutte le Russie bau 
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giudicato opportuno di allcsliie separatamente un numero 
di legni da guerra c di l'regate proporzionato a tale scopo ; 
prenilendo le squadre di ciascuna nazione la stazione, ed ado- 
perandosi a que’ convogli che lichicdono il suo commercio 
e la sua navigazione, conloniiemente alla natura ed alla qua- 
lità del trallico di ciascuna nazione. 

Art. V. Ad oggetto di prevenire tutti gl’ inconvenienti 
che posson derivare dalla cattiva fede di coloro i quali si 
servono della bandiera di una nazione senza appartenere al- 
la medesima, si pattuisce di stabilire per regola invariabile 
che un bastimento qualun<jue , per essere risguardato come 
proprietà del paese di cui porta la bandiera , deve avere a 
bortlo il capitano del legno e la metà dell’ equipaggio nativi 
del j)acse , e le carte e passapoi’ti in buona e debita forma : 
ma qualunque bastimento che non osserverà questa regola, 
c che contravverà alle ordinanze pubblicate all’oggetto , e 
stampate in seguito della presente convenzione , perderà 
tutt’ i tlrilti alla protezione delle potenze contrattanti , ed il 
governo cui apparterrà sopjiorterà solo le jK-rdite , i danni 
ed i disgusti che ne risulteranno. 

Art. V' I. Se nullamcno accadesse che i legni mercantili 
di una delle potenze si trovassero in un paraggio dove le 
navi da guerra della stessa nazione non fossero stazionate , 
c «lov'e nrjn potessero aver ricorso ai proprj convogli ; allora 
il comandante delle navi da guerra tlell’ altra potenza , se 
ne è richiesto , deve di buona fede e sinceramente prestar 
loi () i soccorsi di cui pos.sono avere necessità ; ed in tal caso 
lo navi ila guerra e fregale di una delle potenze .serviranno 
di sostegno e di appoggio ai legni mercantili dell’altra ; Ix!- 
ne inteso impcrtantosc i reclamanti non avran fatto alcun 
commercio illecito o contrario ai principii della neutralità. 

Art. VII. Questa convenzione non avrà effetto retroattivo, 
e per conscguente non si prenderà alcuna parte alle contro- 
versie nate prima della sua conehiusione , purché non trat- 
tisi di alti continuati di violenza , tendenti a fondare un 
sistema di oppressione per tutte le nazioni neutrali della 
Europa in generale. 

Art. Vili. Se avvenisse, a malgrado di tutte le più dili- 
genti premure delle due |K)tenze , ed a malgrado della os- 
servanza della più perfetta neutralità , che i legni mcrcan- 
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tili di sua maestà il re di Svezia o di sua maestà imperiale 
di tutte le Russie l’ussero insultati , saccheggiati o predati 
dallo navi da guerra o ilagli armatori dell’ una o dell’ altra 
delle potenze in guerra, allora il ministro della parte lesa 
dappresso al governo di cui le navi da guerra egli armato- 
ri avranno commessi tali attentati, rappresenterà il fatto al 
medesimo, reclamerà i bastimenti mercantili rapiti, ed insi- 
sterà jìe’convencvoli risarcimenti, non perdendo giammai di 
mira la riparazione dell’insulto recato alla bandiera. Il mi- 
nistro dell’ altra parte contrattante unirassi a lui , ed appog- 
gerà le sue lamentanze nella più energica e più etlìcace 
maniera e si agirà di perfetto e comune concerto ; e se si 
negasse di far giustizia a tali lamcnliinze, o se la si poster- 
gasse da un teinjK) all’altro , allora le maestà loro useranno 
rappresaglie contro alla potenza che la ricuscrehljc ; e si con- 
certeranno incessantemente intorno al più efficace modo co- 
me porre ad effetto queste rappresaglie. 

Art. IX. Se accadesse che una o 1’ altra delle potenze , od 
entrambe congiuntamente , ad occasione o per odio della 
presente convenzione , o per qualche causa che vi aves- 
se rapporto , fosse inquietata , molestata od attaccata , è ri- 
masto egualmente pattuito che le elue potenze faranno causa 
comune per difendersi reciprocamente c per operare ed agi- 
re di concei'to onde procurarsi una completa ed intiera sod- 
disfazione , tanto a motivo dell’ insulto recato alla loro ban- 
.diera, quanto a motivo delle perdite prodotte ai loro sudditi. 

Art. X. I principii ed i provvedimenti adottati col presen- 
te atto saranno del pari applicabili a tutte le gucire maritti- 
me da cui r Europa patisse la sventura di esser turbata. 
Queste stipulazioni saranno in conseguenza risguardate co- 
me permanenti , e serviranno di regola alte potenze contrat- 
tanti in materia di commercio c di navigazione , sempre e 
quando tratterassi di apprezzare i dritti delle nazioni neutrali. 

Art. XI. L’ oggetto e lo scopo principale di questa con- 
venzione essendo quello di assicurare la libertà generale del 
commercio e della navigazione ,* sua maestà il re di Svezia e 
sua maestà imperiale di tutte le Russie anticipatamente pat- 
tuiscono e si obbligano di consentire che altre potenze egual- 
mente neutrali accetlano alla stessa , e che nell’ adottarne i 
principii partecipino pure ai doveri ed ai vantaggi di essa. ^ 
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Art. XII. Affinchè le potenze in guerra non possano allegar 
causa d’ignoranza delle cose pattuite tra le dette mastà loro, 
queste convengono di far conoscere alle parti Ixdiigcranti i 
provvedimenti che tra loro han 'contrattato di effettuare , i 
quali , per non essere di detrimento ad alcun altro paese, 
son perciò tanto meno ostili, c tendono unicamente alla si- 
curezza del commercio e della natigazione de’ loro sudditi 
rispettivi. 

Art. XIII. La presente convenzione sarà ratificata dalle 
due parti contraenti, c le ratificazioni scambiate, in buona 
e debita forma nello spazio di sei settimane , o più presto 
se sarà possibile, a cominciare dal giorno della sottoscrizione. 

In felle di che noi sottoscritti , in virti'i de' nostri pieni 
poteri , r abbiamo firmata c vi abbiamo apposto il sigillo 
delle nostre armi. 

Fatta a Pietroburgo , addi 4 (>C) dicembre 1800. 



Convenzione conchìusacuJdl vj giugno 1801 a Pietroburgo 
tra le corti di Russia e d' Inghilterra. 

Il reclpi'oco desiderio di sua maestà l’ Imperatore di tutte 
le Russie e ili sua maestà il Re del regno unito della Gran- 
Bretagnae della Irlanda, essendo non .solamente d’intendersi 
tra loro sidle controvei-sie che hanno alterato da ultimo la 
Iniona intelligenza e le relazioni amiclievoli che sussistevano 
tra i due stati, ma' ancora di prevenire anticipatamente, per 
mezzo di spiegazioni franche e precise riguaitlo alla naviga- 
zione de’ loro sudditi risjxllivi , il rinnovamento di somi- 
glievoli altercazioni ed 1 distuibi che potrebbouo esserne la 
coiiseguiuiza ; e I’ oggetto della premura delle dette maestà 
loro essendo i|uello di jx-rveniie , al più ])resto che sarà pos- 
sibile, all un iquo accomoilo per tali controversie, e ad una 
lis.saz.ione invariabile de’loro jirincìpii sui dritti della neutra- 
lità nell’ a.ji])licazione de’ •neilesìmi ;dle loro monarchie ri- 
S])ellivc , aliin di r'istringei'c scmjm^ più i vincob di amici- 
zia e di buona intelligenza di cui esse riconoscono la utilità 
ed i vantaggi , hanno nominato e scelto a loro plenipotcn- 
ziarj , cioè , ecc. ecc., i quali, dopo «ssersi comunicati i lo- 

9 
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ro pieni poteri ed aTcrli trovati in )>uona e debita forma , 
8ono convenuti Intorno ai punti ed agli articoli seguenti. 

Articolo I. Vi sarà da ora innanzi , tra sua maestà impe- 
riale di. tutte le Russie e sua mesta britannica , i loro sud- 
diti, stati e paesi del rispettivo dominio , buona ed inaltera- 
bile amicizia ed intelligenza , e sussisteranno, come per io 
passato, tutte le relazioni politiche , di commercio ed altre 
di una utilità comune tra i sudditi rispettivi, senza che essi 
possano essere turbati o molestati in alcuna maniera. 

Art. II. Sua maestà riinperatore e sua maestà britannica 
dichiarano voler dare occhio alla più rigorosa esecuzione dei 
divieti fatti contro al commercio di contrabbando de’ loro 
sudditi coi nemici dell' una o dell’alt; a delle alte parti con- 
traenti. 

Art. III. Sua maestà imperiale di tutte le Russie e sua 
maestà l)ritannica , avendo risoluto di collocare sotto una 
suilicicnte salvaguardia la liljertà del commercio e della na« 
vigazione de’ loro sudditi , nel caso che una tra esse fosse in 
guerra e l’altra neutrale , hanno convenuto : 

1 ° Che i legni della potenza neutrale potranno liberamen- 
te navigare pe’ porti e sulle costiere della nazione in guerra. 

a." Che gli effetti imbarcati sui legni neutri, saranno li- 
beri , ad eccezione del contrabbando di guerra e delle pro- 
prietà nemiche ; e rimane pattuito di non comprendere nel 
numero delle ultime le mercanzie prodotte dal teiritorio o 
dalla manufattura de’ paesi in guerra, che fossero state ac- 
quistate da sudditi delle potenze neutrali , e venissero tra- 
sportate per loro conto ; le quali mercanzie non possono es- 
sere in alcun caso eccettuate dalla franchigia concessa alla 
lìiintlicra della detta potenza. 

3.° Che per evitare altresì ogni equivoco ed ogni sbaglio 
su cò che dev’essere qualificato contrabbando di guerra, 
sua maestà imperiale di tutte le Russie e sua maestà britan- 
nica dichiarano, conformemente all’ art. II del trattato di 
comuiei-cio conchiuso tra le due corone, nel io (22) febbra- 
io 1797 , eh’ esse non riconoscono per tali se non i seguenti 
oggetti, cioè: cannoni, mortai, armi da fuoco, pistole, bom- 
be , granate , palle da Cannone e da fucile , pietre focaie , 
micce , polvere , salnitro, zolfo, cassoni, picche, spade, 
cinture , giberne , selle e’ briglie , eccettuandone nondimeno 
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la qiiantiti de’ suddetti articoli die può essere necessaria per 
la aifesa del legno o di coloro che ne formano l’ equipaggio; 
e tutti gli altri articoli qualunque , qlta non indicati , non 
saranno riputati munizioni da guerra e navali, nè soggetti 
a coniiscazione , e per conscguente gasseranno liberamente 
senza incontrare la più lieve ditiiqolta, a meno che non pos- 
sano essere reputate proprietà nemiche nel senso sopra sta- 
bilito. Rimane altresì convenuto che lo stipulato nel presen- 
te articolo non recherà alcun pri’giudizio alle stipulazioni 
parziali dell’ lina o dell’ altra corona con altre potenze , 
])er effetto delle quali oggetti di siinil genere saranno riser- 
bati , vietiiti o permessi. 

4..“ Che per aeterminare ciò che costituisce un porto bloc- 
cato , questa denominazione si dà solo a qr.ello dove siavi 
un pericolo evidente di entrare per disposizione della potenza 
che lo attacca con legni stazionati o troppo vicini. 

5.° Che i legni della potenza neutrale possono essere ar- 
restati soltanto per giuste cause e per fatti evidenti , e che 
la procedura sia sempre uniforme pronta e legale. 

Per assicurare viemaggiormente il rispetto dovuto alle 
stipulazioni , dettate dal sincero desiderio di conciliare tutti 
gl’ interessi , e di dare una nuova pruova della loro lealtà 
e del loro amore per la giustizia, le alte parti coni rattanti 
assumono qua il più formale obbligo di rinnovare i più se- 
veri divieti ai loro capitani , sia di navi di alto bordo sia 
della marina mercantile , di caricare , tenere o nascondere 
a bordo alcuno degli oggetti i quali , ai termini della pre- 
sente convenzione , potranno essere reputati di contrabban- 
do ,;e di badare rispettivamente alla esesuzione degli ordini 
che esse avran pubblicati ne’ loro ammiragliati è dove la 
urgenza lo richiederà. 

Art. IV. Le alte parti contrattanti volendo dippiù pre- 
venire ogni futuro motivo di conticversia , nel limitare 
il dritto di visita de’ legni mercantili convogliati nel so- 
lo caso che la potenza bejligerante potesse soffrire un pre- 
giudizio reale dall’ abuso della bandiera neutrale , sono 
convenute : 

I.® Che il dritto di visitare i legni mercantili pertenenda 
ai sudditi di una delle potenze contrattanti , convogliati do 
una nave da guerra della detta poteuza , bob sarà esereitato 
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clic dui Ugni di guerra della parte belligerank,c non csten- 
<)crassi giammai agli armatori, comri otl altri Lastimcnti 
che non sono della (lolla imperiale o reale delle miicslà lo- 
ro ; ma che i loro smldili avranno armati in guerra ; 

2 . ” Che tulli i proprietari de’navigli mercantili jK-rtincnti 
ai sudditi di uno de’ sovrani patteggiatori, icjuali saranno de- 
stinati ad andar sotto convoglio fli una nave da gucira , 
avranno il dovere , prima che ricevono le istruzioni di na- 
vigazione , di prescntiirc al comandante del legno di convo- 
glio i passaporti c cerliticati o patenti mercantili nella for- 
ma annessa .d presento trattato ; 

3. ” Che quando un tal legno da guerra, convogliando le- 
gni mercantili , sar.à incontrato da una nave o da più navi 
di guerra dell’ altra parte contrattante , la quale troveiassi 
allora in islato di glum a , per evitare ogni disordine , i le- 
gni si tciTanno fuori tiro di cannone , a meno che lo stato 
di.'l mare od il luogo dell’incontro non ronda necessario un 
maggiore avvicinamento ; cd ihcomandantc del legno della 
pai te liclligerantc manderà una scialuppa a Ixirdo del legno 
di convoglio , dove sarà reciprocamente proceduto alla vc- 
l illcazione de’ documenti e certificati i quali debbono accer- 
tare, tlu una parte , che il legno da giieira neutrale è auto- 

, rizzato a jircntlere sotto la sua scorta tali o tali Ivastlmenti 
jnercantlli della sua nazione cariclii del tal genere e ]iei' il 
tale porto ; dall’ altra parte , che il legno da gueiTa ilella 
jiai te liclligei'anle appartiene alla flotta iuijieriale o reale delle 
maestà loro. 

4 . ° Fatta questa verificazione , non si procederà ad alcu- 
na visita se i documenti sieno conosciuti in regola, esciiion 
esista valido motivo di sospetto : nel caso contrario , il co- 
mandante del legno da giieira neutrale (debitamente richie- 
sto dal comandante del legno o de’ legni della potenza belli- 
gerante ) deve ammainar le vele e ritenere il suo convoglio 
«luraiitc il tempo necessario perla visita de’haslimenti che lo 
compongono ; cd avrà la facoltà di nominare e delegare più 
nlHziali ])cr assistere alla visita de’ bastimenti , la quale si 
farà in sua presenza sopra ciascun legno mercantile , unita- 
mente ad uno o più uiHzinli preposti dal comandante del 
legno (bilia parte belligerante; 

5. ” Se avviene che il comandante del legno o de’ legni della 
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potenza in guerra , nell’ esaminai’c i documenti trovati a 
IxH'do, e nell’ interrogare il pa<lrone e requipaggio del ba- 
stimento, scorgerà ragioni giuste e sullicienti j)er arrestare 
il naviglio mercantile, allin ili procedere ad una ricerca ul- 
teriore, allora paleserà questa intenzione al comandante del 
legno di convoglio , il quale potrà oivlinave ad un ulU/.iale 
di rimanere a boralo del naviglio cosi rattenuto eil assistere 
aU’esanre della causa della sua presura. Il naviglio nuTcan- 
tilc sarà iiumeiliatarrrente condotto nel porto più vicitro c più 
convenevole, pertinente alla potenza helligerunte ; c la rirx-r- 
ca ulteriore verrà praticaci con tirtta la diligenza jrossibile. 

Art, V. Resta egualmente pattuito, che se qualche navi- 
glio mercantile , in tal girisa convogliato, fosse an-estalo 
senza una giusta c sulliciente causa , il corrrandante del le- 
gno o de’ legni della jrotenza Irclliger'ante sarà non solanrente 
tenuto a prò del jiroprietaiio del naviglio e del carierò , ad 
un risarcimento pieno c completo di tutte le perdite, rlannr 
e spese prodotte da un tal arresto ; ma soggiacerà eziartdio 
ad una pttnizione ulteriore per qualunque atto di violeirza 
od altr'o fallo che avesse (»ur messo , secondo ciò che la na- 
tura de'casi potrebbe riehierlere. Per corrtrario nore sarà jrer- 
messo, sotto rpialsiasi pretesto , al legno di rronvoglio di op- 
porsi con la forza aH’aiTesto del naviglio o de’ navigli inei'- 
cantili , eseguito dal legiro o tlar legni da guerra della po- 
tenza iK'lligeranle : dovere al quale il comamlante tlel legno 
di convoglio notre obbligato verso ai corsai’i e<l agli armatori. 

Art. VI. Le alte parti contrattanti dai'aiino precLsi ed ef li- 
caci ordini perche le sentenze clr^a le prede fatte .su maiv 
sreno rtnifornrr alle tegole della pirt esatta giirstizia ed erjtti- 
tà , e perchè vengano rendirte ria giudici noit sospetti c non 
interessali nella causa di cui trutferassi. Il governo tiegii 
Stati rispettivi veglierà acciò le dette sruitenze ricevatto pron- 
ta c delrita esecuzione secontlo le fornte prescritte. 

In caso di presura mal fondata odi altre contravvenzioni 
alle regole stipulate col preseirte artierrhr , saranno cotiixsst 
al proprietario del naviglio e del carico , risarcimenti pro- 
porzionati alla |)etxlita stata loro cagionata. Le regole da os- 
servarsi per questi risarcimenti e pel caso di ptesui-.i mal 
fondata , egualmente che i principii da seguirsi ] cr accclu- 
rare le procedure, fonueraniio la nratcria rii articoli addiziu- 
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nsli che Is parli eontrattanti conTencono lU «tal}ilir« fra lo- 
ro , e che avranno la stessa forza c lo stesso valore come se 
fossero inseriti nel presente atto. A tale effetto, le loro mae- 
stà imperiale e britannica si ohbliqano scambievolmente di 
concorrere all’opera salutare che tìeve servir di compimento 
alle presenti stipulazioni, e di comunicarsi senza dilazione le 
nm e che suggerirà loro la eguale premura che hanno di pre- 
venire i più lievi argomenti di controversia pel ti'atto suc- 
cessivo. 

Art. VII. Per ovviare a lutti gl'inconvenienti che posson 
provenh-e dalla cattiva fede di coloro i quali si avvalgono 
della bandiera di una nazione senz’ appartenerle , si stabili- 
sce per regola inviolabile che un legno qualunque per esse- 
re riguardato come pi’oprietà del paese di cui porta la ban- 
diera , debba avere a bordo il capitano e la metà dell' equi- 
paggio nativi del medesi?,no , ed i documenti e passaporti in 
buona e. debita forma ; ma ogni bastimento che non osser- 
verà questa regola , e che contravverrà alle ordinanze pub- 
blicate all’ oggetto jierderà tutt’ i dritti alla protezione delle 
potenze contrattanti. 

Art.VIII. I principi! ed i provvedimenti adottati col pre- 
sente atto , saranno egualmente applicabili a tutte le guerre 
marittime in cui una ilelle due potenze venisse ad impegnar- 
si, mentre che l’altra rimarrebbe neutrale : queste stipula- 
zioni saranno in conseguenza risguardate cóme permanenti 
e servii anno di regola costante alle potenze contrattanti , in 
materia di commercio e di navigazione. 

Art. IX. Sua maestà il re di Danimarca e sua- maestà il 
re di Svezia saranno immediatamente invitate da sua maestà 
imperiale, in nome delle due potenze contrattanti, ad assen- 
tire alla presente convenzione , e nel tempo stesso a rinno- 
vare e confermare i loro trattati rispettivi di commercio con 
sua maestà britannica ; e la suddetta maestà sua si^ obbliga, 
mediante gli atti che avranno accertato questo accordo , di 
restituire all’ una ed all’altra delle dette potenze , tutte le 

S redc state fatte a loro danno , di pari che le terre e paesi 
i dominio stati conquistati dalle armi di sua maestà britan- 
nica , dopo la rottura, tali quali questi possedimenti trovà- 
vansi nell’ epoche in cui le truppe di sua maestà vi entraro- 
no. Oli ordini della detta maestà sua per la restituzione del- 




su GLI AVVEIflMEMTl MILITARI. i35 

le indicate prede e conquiste saranno spediti immediata- 
mente dopo lo scambio delle ratilicazioni degli atti con cui 
la Svezia e la Danimarca assentiranno a questo trattato. 

Art. X. La pi-esente convenzione sarà ratificata dalle due 
parti contrattanti , e le ratificazioni scambiate a Pietrobur- 
go nel termine improrogabile di due mesi , a contare dal 
giorno della sottoscrizione. 

In fede di che , i plenipotenziari rispettivi han fatto for- 
mare due originali perfettamente simili, sottoscritti di loro 
pugno , e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatta a Pietroburgo , addi 5 (17) giugno 1801. 
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CAPITOLO VII. 

Stato interno della Francia . — Congiura — Attentato al- 
la vita del primo Console — Ultimi negoziati — Trat- 
tato di Lunevillc. 

PAGINE 5 a i3. 

Condizione lirillantc della Francia nel principio del di- 
ciannovesimo secolo. — Risili lamenti delle sue ultime con- 
quiste ; — suo stato interno. — Politica di Bonapartc dopo 
la caduta del Direttorio. — Egli si reca in mano il potere , 
c frena la rappresentanza nazionale. — Stabilimento di un 
governo militare. — Odio della fazione rivoluzionaria pel 
nuovo capo [dello stato. — Conspir azione. — Macchina' infer- 
nale. — JBonaparte sfugge al pericolo. — Profitta di questo 
avvenimento per accrescere la sua influenza. — Riicgazionc 
di cento dicci individui. — Creazione dei Tribunali speciali. 
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t'Acms i 3 a 19. 

Critica condizione dell' Austria dopo la battaglia di Ho- 
benlinden. — Il conte di Cobentzl dichiara esser l’ Impera- 
tore determinato a conchiudere una pace particolare. — Mes- 
saggio del governo francese al corpo legislativo che annun- 
zia tal dichiarazione. — Le negoziazioni ripigliansi con atti- 
vità. — Il primo Console pretende la consegna della piazza 
di Mantova. — Convenzione del 26 gennaio tra Giuseppe 
Bonaparte ed il conte di Cobentzl. — L' Imperatore è costret- 
to di stipulare in nome del corpo germanico. — Basi del 
trattato di Luncvillc stabilite su quello di Campo-Formio.. 
— Incorporazione del Belgio. — Cessione della Toscana al- 
r infante duca di Panna. — Mire segrete di Bonaparte sul- 
r ulteriore destino di quella contrada. — Independenza del- 
le repubbliche Batava , Elvetica , Cisalpina e Ligure. — 
Considerazioni sui principali articoli del trattato. 

PAGINE 19 a 2.6. 

L’ imperatore d’ Austria convoca gli stati dell’ Impero. — 
Acconsentimento della dieta germanica al trattato di Lune- 
ville. — Basi determinate pel regolamento de’ com pensamen- 
ti germanici. — Secolarizzazione dei beni del clero. — DU 
scussioni. — Reclami. — Mediazione delle corti di Francia 
e di Russia. — • Progetto di regolamento pe’ compensamenti 
presentato dai loro plenipotenziarj. — Rapporto di Talley- 
rand al Senato. — Politica di Bonaparte nel cangiare i rispet- 
tivi interessi dei principi dell’Impero. — Citta le prime fon- 
damenta della confederazione del Reno. — • Generosi com- 
pensamenti concetluli ai principi che non avevano preso 
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parte nella guerra contro alla Francia. — Ingrandimento 
della Baviera. — Supplimento di compensamento concesso 
al gran Duca di Toscana. — Vive controversie per essersi le 
truppe imperiali impossessate di Passau. — Conclusum de- 
iìnitlvo della dieta. — Esame della nuova divisione degli 
stati germanici e della loro rispettiva positura. 

PAGINE 26 a 27. 

Considerazioni siU trattato di Luneville. — L’ Inghilterra 
non difende più l’ interesse della casa Borbone. — I serviz] 
del corpo di Condè rimangono senza ricoinpenza. — Pro- 
posizioni indiritte a questo principe dal governo inglese. — 
Vengono dal medesimo rigettate. — Discioglimento del cor- 
po di Condè. 

PAGINE 27 a 3 o. 

I Francesi si preparano ad evacuare 1 ’ Alemagna ; — pre- 
murano la riscossione delle contribuzioni ; — abbattono le 
fortezze della riva dritta del Reno. — Demólizione delle 
principali fortezze c piazze d' Italia. — Occupazione di An- 
cona e di Mantova. — Ordinamento di un’ armata Cbalpi- 
na Si rende la libertà agl’ Italiani prigionieri per opi- 

nioni politiche. — Proclama del governo Cisalpino. 

PAGINE 3 o a 33 . 

Effetti della concbiusione della pace con i popoli aleman- 
ni. — Cangiamento di sistema politico della corte di Vien- 
na. — Ritirata del barone di Thugut. — La pace è ricevuta 
in Francia con entusiasmo. — Ritorno all’ ordine ed allein- 
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stitiizioni monarcliiche. — Solennità data alla piihJdicaz.io- 
ne della pace. — ""Felicitazioni e ringraziamenti indiritli al 
primo Console. 

CAPITOLO Vili. 



Conseguenze del trattato di Luneville. — Dislocamento 
degli eserciti. — Continuazione dcllfi guerra tra la In- 
ghilterra e la Francia. 



PAGINE 33 a 38. 

Riilessioni sul nuovo pacificamento. — Sconvolgimento 
di sistema seguito dopo il trattato di Westfalia. — Disordi- 
namento del corpo germanico. — Nuovi interessi. — Pre- 
murosa condotta dei principi alemanni appo il primo (ion- 
sole. — Esecuzione del trattato di Luneville. — Disaiiua- 
mento dell’ Austria ; — pone i suoi esciciti sul piede di pa- 
ce. — Dispersione dei diversi corpi di armata negli stati 
ereditar]. 

PAGINE 38 a 44- 

» • 

Nuovo ingresso delle trupiie francesi sul teni torio della 
Repubblica. — Valutazione delle forze militari della Fran- 
cia in queir epoca. — Progetto di una discesa in Ingliiltei- 
ra. — Formazione tli più campi sulle coste della Clanica. — 
Si attivano di nuovo gli armamenti marittimi. — Assem- 
bramento di un’ armata di riserva alle falde dei Pirenei. — 
Costernazione dell’ Ingli'il terra. 
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CAPITOLO IX. 



Lega marittima del Nord. — Introduzione. — Nuove do~ 
glianze delle potenze contro alla Inghilterra. — Anti- 
che discussioni sulla libertà dei mari. — Nentrfllità ar~ 
mata del 1780. — Dichiarazione dello Imperatore Pao~ 
lo I. — La Svezia , la Danimarca e la Prussia consen- 
tono aie assunto impegno. — Dichiarazioni della In- 
ghilterra. — Negoziati a Berlino. 



PAGINE 44 4^- 

Politica delle potenze europee durante la guerra della 
rivoluzione. — Scopo che si ■ propongono continuando la 
guerra. — La loro sjicranza rini.'in delusa. — Nuovi sforzi 
della Ingliilterra. — L’Austria è costretta ad abbandonare la 
sua alleata. — Influenza della vittoria di Hobenlindcn sugli 
affari di Europa.— Cessazione delle ostilità.— Discussion 
diplomatiche. 

PAGINE 46 a So. . 

Il primo Console sparge i primi germi di discordia tra i 
principi del Nord e l’ Inghilterra. — Circonstanze favorevo- 
li ai suoi progetti. — Proposizione di una neutralità armata. 
— Malcontento generale eccitato dalle concussioni della ma- 
rina britannica. — Doglianze particolari dell’ Imperatore 
Paolo I. — Nuove violazioni dei dritti de neutri. — Gl’In- 
glesi s’- insignoriscono di due fregate nel porto di Barcèllo- 
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na sotto bandiera sredese. — Vivo recriiu'iuazioni di'lla Fran- 
cia , della Spagna e della Repubblica batava. — Una frega- 
la inglese s’ impadronisce di un' legno prussiano e lo con- 
duce a Cuxhaven. — Protesta del re di Prussia contro alla 
condotta del senato di Amburgo. — Le truppe prussiane 
s’ impossessano di Cuxbàven e del ballato di Ritzebuttel. 

PAGINE 5 o a 55 . 

Premura di Bonaparte per ristabilire le relazioni frastor- 
nate dal governo repubblicano. —Riconciliazione tra la Fran- 
cia e gli Stati-Uniti d’America. — Trattato di amicizia e di 
commercio conchliiso tra queste due potenze. — Effetti della 
moderazione del primo Console. — Questi riproduce la gran 
quistione della libertà de’ mari. — Gli animi vengono nuo- 
vamente incitati. — Discussione dei dritti dei neutri. — Argo- 
menti impiegati dai principali scrittori. — Risposta dei pub- 
blicisti inglesi. — Codice marittimo britannico.— Dritto di 
visita dei legni neutrali. 

PAGINE 55 a 58 . 

Origine della neutralità armata. — Il gran Federico pel pri- 
mo propone un tal s.istcma. — Neutralità armata del 1780.— 
Somiglianza delle cause che produssero quella del 1800. — 
Primi dibattimenti del 1777 , tra il governo inglese e gli 
Stati generali di Olanda. — Lagnanze della mercatura olan- 
dese. — Rimostranze degli Stati generali alla corte di Lon- 
dra. — Esse rimangono senza effetto. — Rappresaglie eserci- 
tate dagli Olandesi . — 11 comodoro inglese Fielding preda 
un convoglio. — Nuovi reclami degli Stati generali. — L’ In- 
ghilterra rompe la sua alleanza con la Olanda. 
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PAGINE 58 a 61. 

Negoziati aperti tra le potenze del Nord per formare una 
lega marittima. — Premura del governo francese per far riu- 
scire un tal progetto. — Dichiarazioni di Cattarina II impe- 
peratrice delle Russie. — La Danimarca, la Svezia e la Rus- 
sia fanno apparecchi militari.— Acconsentimento della Fran- 
cia'e della Spagna ai principii promossi da Cattarina II. — 
Buona riuscita del sistema della neutralità armata. 

PAGINE 61 a 64.. 

Il trattato di neutralità del 1800 stabilito sulle basi di 
quello del 1780, fu egualmente provocato dalla Francia.— 
Critica condizione dell’ Inghilterra in quella epoca. — Dissen- 
zioni interne. — Buona intelligenza dell’ Imperatore Paolo I 
e del primo Console. — Arrivo di un amhasciatoi'e rus.so in 
Parigi. — Brillante ricevimento di questo ministro. — Sover- 
chia precipitanza del monarca russo. — Dichiarazione prema- 
tura contro agl’ Inglesi. — Embargo sui bastimenti inglesi 
nei porti della Russia. — Sequestro delle proprietà inglesi. 

PAGINE 64 a 6 g. 

Premura della Svezia di aderire al sistema della neutrali- 
tà armata.— Incertezza delia Danimarca ; — dessa cede all’in- < 
citamento delle altre potenze. — Preponderanza della determi- 
nazione della Prussia.. — Sforzi del governo franeese per trar- 
la nella lega marittima. — Essa aderisce alla confederazione 
dei principi del Nord. — Trattato di netutralità armata con- 
chiuso addì 16 dicembre 1800. — Equità dei principii ‘che 
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vi sono consacvat';. — Rogolanicnto jiaiilcolarc del re di 
Svezia per assicurarne 1 ’ esecuzione. — .Ardente partecipa- 
zione di questo principe. — Si reca in PietroLurgo per met- 
tersi di concerto con l’ Imperatore di Russia. — Preparativi 
cd armamenti in tutti i porti dei Baltico. 

PAGINE 69 a 77. 

Agitazione della parte della opposizione in Inghilterra.— 
Embargo posto sui legni russi svedesi e danesi. — Risguardi 
ii.sati alla Prussia. — Sdiiarimentl ricliiesti alle corti del JVoixl 
dall’ Inghilterra. — Bel lino diventa la sede delle principali 
negoziazioni. — Motivi addotti dalla Gran-Bretagna per 
iscusarc la sua comìotta, c domandare lo sciogUmcnto della 
confederazione. — Risposta del conte di llagwitz a lord Ga- 
rysford. 

C A P I T 0 L 0 X. 

Discussioni del parlamento tF Inghilterra sul dritto di vi- 
sita. — Le schiere prussiane invadono V elettorato d' Han- 
nover . — / Danesi occupano Amburgo . — Forze navali 
e preparativi delle potenze alleate. — Armamento della 
flotta inglese , guidata dagli ammiragli Hyde-Parker e 
Nelson. — Attacco e difesa di Copenaghen . — yfrmisti- 
zio. — Morte di Paolo I. — Scioglimento della lega della 
neutralità armala. 

PAGINE 77 a 84. 

Apronsi le discussioni nel parlamento d’Inghilterra. — 
Pitt difende il dritto di vLsita. — Risposta di Grcy e Fox. — 



Digitized by Google 




DWXK MATERIE. ,'3 

Kottura dei negoeiati cominciati a Berlino. — Prepariiliyi 
ostili. — Embargo posto sui bastimenti inglesi nei porti 
della Svezia e della Danimarca. — Gbiudonsi le bocche del- 
1 Elba , del Veser e dell’Ems. — Le truppe prussiane inva- 
dono r Hannover. — I Danesi occupano Amburgo. La 

Bussia si arma , ed eqiupaggia le sua marina. — Forze 
navali della Svezia e della Danimarca. — Grande attività nei 
porte ed arsenali della Zelanda.— Dedicamenlo del Principe 
reale e del popolo di Danimarca. — Apparecchi jicr difende- 
re il passaggio del Sund.— Formazione di un campo sulle 
*P** 88 ® Elba. — Flottiglia di scialuppe cannoniere as- 
sembrata nelle ricinaaze di Altona. — Ricapitolazione delle 
ibrze riunite delie potenze alleate. 

PAciifB 84 a 88 . 

Piano di difesa concertato a Pietroburgo. — Conferenza 
del re di Svezia e del Principe reale di Danimarca in Else- 
neur.— Insulfieienza di mezzi determinati per impedire l’en- 
trata dello stretto. — Mancanza di concerto. 

PAttiMB 88 a 90. 

Gl' Inglesi scelgono la città di Copenaghen per loro pun- 
to di attacco. — Spedizione preparata a tutta fretta in Yar- 
mouth. — Partenza della flotta guidata dagli ammiragli 
Hyde- Parker e Nelson. — Dessa arriva nel Catthegat e dà fon- 
do a a Gilleleye.— Lettera deH'ammiraglio Hyde-Parker al 
governatore del castello di Cronenburgo. — Risposta del co- 
mandante danese. — L’ammiraglio inglese avvisa che egli 
considera questa risposta come una dichiarazione di guer- 
ra. — Il medesimo forza il passo del Sund. 

IO 
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FASIKI 90 a 91. 

Gl’Ingle»! si presentano innanzi Copenaghen. — Riconosco- 
no la lìnea di difesa. — Piano di attacco proposto dalVelson. 
— Posizione della flotta il di precedente alla battaglia. — TI 
combattimento s’ingaggia. — Nelson attacca con la maggior 
parte dei suoi vascelli la dritta delia linea nemica — Vigo- 
i-osa resisten/a dei Danesi. — Bella condotta del comandan- 
te e deli’ equipaggio del block-skip la Pr<H>esteen. —Distru- 
zione di una pai te della linea d’ imbozzatura. — Situazione 
pericolosa di tre va.scelli inglesi. — Nelson propone una so- 
spensione di anni. — Abboccamenti. — Conferenza del Prin- 
cipe reale con l’ ammiraglio inglese. — Conchiusione di un 
armistizio. 

PAGINE 91 a 9Q. 

Morte di Paolo I. — Cambiamenti prodotti da questo av- 
venimento nella politica generale dell’ Europa. — Disposi- 
zioni pacifiche del nuovo ìmperator di Russia. — Negoziati 
intavolati tra 1 ’ Inghilterra e le potenze del Nord. — Trat- 
talo di commercio conchiuso tra le corti di Londrae di Pie- 
troburgo. — Unione della Danimarca , della Svezia e della 
Prussia. — .\rrovesciamento del ùstema della neutralità ar- 
mata. — Riflessioni su questo tentativo infruttuoso per ri- 
stabilire la libei tà dei mari. 
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plica francese e l’ Imperatore di Aleinagiia . Pag. 96 
Messassio tiei Consoli al Curpo legislativo , al Tril^u - 

nato t,tl al Senato conserTatore. . . . . , 101 

Risposta del primo Console alla deputazione del Cor- 
po Icgislatiro in occasione della pace di Luueville . io 3 
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Nota indlntta da Lord Wickharo, mlnisti'O d’Inp;hìl- 
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ed il duca di Vurtemberga , sottoscritto a Pargi nel 
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Convenzione tra la RepuLblica francese e l' Imperatore 
di Alemanna, per re{»olare definitivamente le ricom - 
pense della casa d’Austria e del gran duca di Toscana. 
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Lettera del ministro della guerra al generai Marmont, 
in data del 4 aprile i8oi , uy 
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mo Console , al generale Marescot , primo ispettor 
generale del genio , in data del 27 aprile 1801 . . 118 
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DEI SIGNORI ASSOCIATI 




Coscia D. Giuseppe, proprietario, (Napoli). 

Crìstini D. Giuseppe , Tenente , aiutante di campo del Gie* 
nerale Pastore. 

D. 

Duracci D. Fortunato , Capitano , (Napoli). 

G 

Giordano D. Fortunato, proprietario, (Palermo). 




i5« ELENCO DEI SIGNORI ASSOCIATI. 

I. 

Insabato D. Salvatore, Capitano del a." lancieri. 

L. 

LongomLardo D. Francesco, proprietario, (Castellammare). 

M. 

Martinez (de) D. Domenico, Commissario di guerra, (Pa- 
lermo). 

P. 

Pastore D. Gaetano , Tenente generale , Ispettore generale 
de’ corpi di Fanteria. 

Pontomeri D. Giuseppe , aiutante del a.” lancieri. 

Pratilli D. Giovanbattista , Controloro delle contribuzioni 
dirette, (Napoli). 

T. 

Tommasijde, D. Nicola, proprietario, (Napoli). 

V. 

Vial D. Pietro , Brigadiere , Comandante la Cittadella di 
Palermo. 

Viceconte D. Angelo , i.® Tenente de’ cacciatori. 
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